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Ainoora dello spese militari — Nuovi ade- 
venti alle idee dell'on. Favale — IL Io 
piagà — La, vera conseguenza della 


sulla 
miseria dei. popoli. 


Vediama con' vera piacere che 1! con. 
cotto ‘delle grondi economie mon 101018 
‘nccettato per biiono ed apportino da bo 
Joro:che si cdctipano sul’ serio del bon 
audamento della cosa pubbiléa, ma, già 
fncomintia ‘ad‘’estentarsi/ cd incontrare 
aderenti eziandio fra) taluni orgini d'una 
stampa che finora ritenova come nesoluta- 
monto dn/avigibili titte' le maggiori ‘speso 
per l’esercito @ perla marina. Teri l'al: 
tro, per esempio, jl Messaggero di Roma, 
‘emanazione diretta del Fanfulla, toccando 
di questo cnormi spese, domandava aper- 
‘tamente «se proprio; sia mocessardo avere 
lo contin- 
gente di nomini, epremendo sempre; este 


sotto le armi ;uno  straordim 





nuando il Paese? » 


E, ponendo senz'altro il dito Gulla piaga, 
faceva il conto di quanto il Ministero della, 
terra è quello della marina, }ian' fatto 


‘spendere, all'Italia; jn 18 anni di, pace 


‘somma rotonda, tre millardi e duecento» 
cinquanta milioni di lire! Un. bel gruz- 
zolo davvero; per nol che siamo una delle 
mazioni meno, militari d'Europa. Che se 
poî ni/considera ciò dhe | ianzo. speso la 
Francia, la Germania, la Russia, (0'è da 


rimanere sbalorditi settimane e mesi. 


La é una cosa che! va d'incanto. I po: 
poli pagano listamente, i Governi possono 


spendere ancora più gsiamente {n cannòi 





di calibro spiventoso, in! città di ferro, 
galleggianti... quando rlescono a galleg- 
lare, in carrozze, ja fortezze, 0 via di 
‘questo passo. Gli'armamenti. sono diven- 
tati il lusso indispensabile di tutto le n4- 
zionì, Genere di lusso che le ravina, come 
‘quell'altro rovina lo famiglie, — Ma fino 
‘a quendo potrà darare Ja cosa? Il' depti- 
tato Buhler, nel Parlamento” tedesco, ha 
detto senza’ roticenze (ohe) Za miscria.è 


una consegienza di questo lusso marziale 


So c'è una questione. sociale, c'entrano 

uattrini prodigati 6 le 
forza aclupate nella sterile monla del mi-| 
Jitariamo. T'tti i paesi, al pari del no- 


per du terzi 


atro, sono travagliati da questa piaga; 


Nessuno, pensa n distruggere. nò l'eser- 


cito, nè la marina, ‘che pur sono necei 


sari. Ma fn tutto ol dev'essero ima infsura, 
Nol non: possiamo e non vogliamo, di- 
ventare una potenza militare , tanto più 
invasioni è' passato. IL 

tro 


cho il tempo del 
nostro esercito non doyrebb'essere, 
che un nocelolo ,, intorno aci formare 








nei momenti di pericolo; lo falangi!det 





difensori della patri 
56 ci la da essere un eseroito perm 
nente, caso devo costituire come' fl sem 








zalo di coloro che, nei glorni del cimento; 

elle 
arti della, guerra, Nello nost:a;baitaglio, 
el'Italiaal hanno provato di onper diven: 
taro, in pochi giorni, eccellenti soldati , 


saranno l' maestri’ ai meno pratici 


Valotosi, 6, sopratutto, intelligenti, (c 
sspevoli! della ‘propria ‘minalon 





guerra di conquista non è più possibi 


Îl diritto internazionale esiste, Senza il 
“consenso dell’Earope, una potenza non può 


invadere lo Stato. vicino,. 





« Vedismo. dunque. di non soiupare i 
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DAL FUMO DI UN BRACIERE 
er 
RACCONTO 
eueLISLMO GODIO 
IV. 

Scaramuccie. 








— So amaste mal, — prosegul agli, — 
10 

il mio volto non era. cupo e disfatto como 
lo schietto sorriso del buon u- 


sapreto comprendermi. Discl anni or 





adesso, * 
more teneva il posto ueato ghign 
sialtagio, che mio malgrali 








buoni 
@sale più puro era quello che fo vai 




















— Che| 
cosa abbiamo a temere, del resto? La 





lo ml fa frrl- 
siore di tutti è di tutto. La min fronte era 
senza rughe, la infa anima era ingenua 
piena di entusiasmo e di fede, L'i- 


‘quattrini in cose insensate, Ordiniamo 6- 
Wiicito o marinn, ma proctiriamo. di farlo 
‘oon la più rigida economia. Si lascino 
‘atare le apesò straordinarie , sl-riduca la 
[ferma di ‘servizio; mon ci riprenda il 
‘riccio di Janolaro sulle/onde mostri gi 
Ganteschi, cho possono essere diutrutti da 
tina cassetta di dinamite. Assicuriamoci 
bione alleanza e spenderemo assai mono 
milioni. n 





Eocò dungne nn linguaggio , eminente. 
mente pratico, cliomon solo al ascosta a 
‘quello francamtento/ adoperato; dall'osore- 
VoleFayvalò alla Camera nella tornata delli 
‘24 inniezo” xcorso , ‘mentre [dlscutevasi il 
Bllanolo dell'entrata, ma'quasi lo anpera 
Mell'arditezza, delle ‘conelusioni. Tafatti, 
‘nel. proporre che si coordinaasero le spa 
per l'essroito per la marina con le e 
‘penso gravissime del bilanoio; l'onorevole 
rappresentante di Carmagnola dicava: ‘4... Io 
#0n convinto, per 16 /snespresso/ ragioni 
lié s© noi. vogliano proporzionato le n 
‘stre forzo' alle risora economiche della 
nazione, so non vogliamo esnurizol in tenpo 
‘al ‘paco pot essere impotenti în tèmpo di 
(guerra; so vogliamo averoun esercito bene 
latratto, bene eseroitato, ben fornito dî 
'avimi © di munizioni, noi dobbiamo ridurre 
di un quarto. l’effsttivo, ‘riducendo’ però 
Solo din ottayo Ja spesa; n Ed' era una 
‘domanda tutt'altro che fuor di luogo, viste 
le gravissime condizioni economiche in cui 
:|versa l'azienda pubblica; tutt'altro; che 
'demolitrice è sovversiva, 
Tuttavia, coloro. che' sanno attaccati 
‘a’ vecchi sistemi; a' vecchi! pregiudizi, 
gli dettero sulla voce, come. se ‘avesse 
détto' chissà ‘qualo ‘eresia! — CIÒ. non 
‘toglie ch l'eresia dell’oggi possa diven- 
taro domani voce di buon senso, espres- 
'slone ‘di vero amor. patrio, veriti incon- 
(oussa, Non si tratta altro che. di. veder 
Îe coso nel loro stato vero, e saperlo ap: 
(brezzare: secondo il loro valore, reale; E 
(che'el sia già nn buon. incamminamento 
(pi: questa via della ragione, co lo prova 
il oltato ‘rtitolo dèl Moessaggera, como/ce 
lo provano, con grande, nostro, ‘conforto, 
molti ‘altri pregevolisaimi | soritti di fogli 
indipendenti, i quali con nol convengono 
nol sacro intendimento, dello economia più 
‘necessarie, più ovviè, più ‘proficue'all'or- 
(linamisnto! economito; dello Stato, Non:si 
. tratta di offendore per nulla quel giusti 
‘sentimenti di‘atfetto e di ammirazione che 
tuîti risentiamo per il ‘nostro. valoroso 
(eseraîto: si tratta. di ‘salvare il bilamoio| 
[con provvedimenti altrettanto radicati! 
‘guanto navi, nel vero interesse della cosa) 
‘bubblica, Nessuno, mat: pensò di offendere 
(quel'sentimenti;;nè'l’on, Favale qnando 
‘pronunzid:jl ‘sò ‘notevole. discorso, nè:la 
Destra quando ridasse le spese militari 
[dn 260, milioni a 148, ‘né l'on, Ritotti' 
‘duando.sI opponeva alle piso, straordi- 
'nario, militari. domandate; dal Ministro, 
slo quando ;dimostrava; che; potevanai ‘fare 
(considerevoli; economie nell'esercito; — Le| 
Verità è questa: chela w miseria: dei po- 
- poli: (è una - contegiienza) del‘ ‘soverchio 
-Itusso marziale degli Stati. !n E tatti dob: 
biamo pensare a mettere. JÌ dito #0' questa 
[piaga, per: poterla: curare {n tempo, 


SE rn IN 


Il'partito moderato: 
e la» gioventù. italiana 


VI 

(Cino), Riguardo alla questione ! dell 
pane, ci accoseranno di faro della. yuote 
frash, coloro 4 quali. sono soliti: farne. 
_———— 


licità. Io l'amai come non amerò più su 
‘questa ‘terra, Etbene, ella si feco il de. 
Îmone della mia eaistenza, cui tramutò in| 
lun inferno. Col più nero del tradimenti! 
[spezzò lo mie speranze, mentre io mi vi ab: 
bandonava  sponsierato ‘o felloo; foce a 
brani il mio oaore, © lo calpestò col piedi 
[come il fanciullo calpesta un trastullo fn- 
frantò. Pagò il mio ‘immanso ‘amore. coi 
più ingrato tradimento, e deriso per:giunta 
il mio dolore. Io. sono diventato. cattivo 
da quel giorno, o Mari, fo ho ‘voluto 
vendicarmi dol male'che mi era stato in. 
iflitto infliggendo del malè ad altrui. Pel 
uniò cuore apezzato molti me spizzai; Per 
al lagrime cho ho versate, molto nò feci 
Versare. Ebbi tristo cagioni di dolermi 
dell'amioizia; ebbene, da dieci: anni jol 
nor mi som più fatto tn cuore sunico; Sono 
aicol anni che sono solo ‘e che passeggio 
fl mondo come il favoleggiato ‘ebreo re- 
fetto, lasofando Jo tracole. della. desola: 
lzlone dove passo, inaridendo olò che to 
[portando ls. maledizione, il vuoto di 
torno a me, Ho consacrata uns. vita che 












































jog- [era fatta per l'amore al ferooe: Dio. della 
giavo.L'avvenire mi. stava dinanzi colle 
promesse della. felicità e della gloria, 10 
‘misi Il mio avvenire; lo mie pperanzo, tutto 
mo stesso al piedi di una fanciulla, sul cui) 
volto risplendévano tutte lo grazio della bal: 
lezza, tatto il candore dell’Innocenza; tutta 
la/casta fiamma di un'anima pura © sen- 
sibilo, Questa fanciulla mi giurò. dinanzi 
al clelo di essere l'angelo) tutelaro della| 
mia vita, di ‘essere ministra della mia fo-' 


vendetta... 

— Povero signor Roberto | — mormerà 
Maria con voto commossa, col! tenero nc: 
[conto dl'una madre, — comprendo quanto 
‘aveto dovuto. soffrire; Ma perchè vendi- 
tarvi su capii innocenti del tradimento 
'del'tristi. che: Incontrasta aventaratamente 
per via ?... M® che.vado Jo dicendo;?.1o 
mon vi credo; mon posso snpporvi cattivo. 
Tafelico sì; non cattivo, Oh! lo vi co- 





Imperoeohè il diro vir 





vuota di senso, ma ‘sarebbe un: contro- 
‘sto se non fosse una derisione 


dopo l'appetlto venga la. fame, 
fame non, soddisfatta vengano nialattio i 
dividuiti © socfati, Io dimostrano Ja pel: 
logia, l'omigrazione e una somplico visita 
li @'micno pastorale in alcun dello più 
Qiagrazinto campagne d'Italia; 

Cortamente in alcuni luoghi nuove. jo-| 
austrie ‘è nuove: comunicazioni (siamo giù- 
sti) lianno migliorato Je condizioni. eco 
nomiche,, e hanno dato ua. profittevole 
uscita a parecchie forze clie_ prima. dor. 
ftivano inutilinonto rinserrate‘;: cosloché 


dopo la 








ll’atini fa si consuinava appena un chilo: 
‘gtanima di ‘aricohero © un’ mero chilo- 
[gramma di cai per settimane ogni duo 
dalla abitanti, © c'erano appona il; par- 
f1000, 1l‘sindadò © Il notaio; chefatassero 
‘tabacco 0 famassero; un ‘sigaro (alla dome: 
nica, e nelle altre: feste: prinelpali; — ora 
persino ‘i bracotanti si pigliano alla mat- 
fina la loro brava ssodella di ca 0 Tatto, 
lo-i monelli di soi ‘anni strizzano già fra 
i denti la loro cica, 

Ma i liberi scambi, i nuoyi cosidetti o- 
rizzonti ‘aperti, i muovi, dirizzoni presi, 
hanno abche: distrutto i: patriarcali (co- 
tumi di una volta, o hanno fatto ere. 
iscore troppo il prezzo dello! derrato per 
‘chi le ha da comperare, 0. troppo rinvi: 
lire per' chi le hn da vendere, 

Coi nuovi tempi si è rotto Insomma, un! 
po” ‘di quell'equilibrio tradizionale, in cui 
i trovava adagiato: il mondo e in cul non 
Gi. stava pol malacolo, secondo! chi non 
Vedava due' spanne pilù in.1à del suo na 
‘o non'andava a cercar:altro dal tetto. in 
‘50,01 dic non volere miglior pano 
[che di grano, 

Coloro ché peggiorarono addirittura. a 
vinta d’occhi nel muovo stato di 0086, fu- 
ono quelli che conobbero an nuovo campo 
dl ‘pretest) godimenti incsplorati, vi presero 
‘gusto e mon si videro. crescere. la ren- 
dito proporzionatamente ai nuovi bisogni 
veri o fitizil; anzì slvidoro scemare quei 
proventi, che' una .volta bastavano appena 
Pella node 
Igliuinole: 




















cole 0 di contratti di favore fenomenali. 

In ‘generale figuratovi come possa itari 
Îl terriere; che: prima pagava S0 lire di 
imposto all’afno ed‘ora ne paga 300, men: 
Ye per la concorrenza di altri paesi deve| 
Vendere lo suo. poche emine di meligaio.di 
grano è iufmor preszo di prim 

Costretto è duremll'ei Stato, 
del: Comune,; della Provincia @ della |Ca- 
[mera di: commercio; eco: (imperoo&hé | fin 
li scende il 'sncehio dell parassitismo uff: 
[state obbligatorio), costretto, dlco, ‘a'dare 
‘ill'esattore, 0’ senza capime. altra | rar 
Rioni, più grogsa fuorché la bruthla | cos 
Atrizione della forza, un quinto, a6 [non 
‘tri quarto o.un terzo delle au, rendite 














‘nella; scala: sociale Ì 

Tu certi villaggi si conta un: disareto 
‘numero di famiglie, 
niente affatto” per mezzo ai vizii, anzi 
[oonser sand parelmonlose, puro ‘alven- 
lnero jncapaci di conservare Ta tradizione 
[di una professione | Liberale,, cho (era il 





0 dene! Vol vi rimproverate dei falli 
non avete commessi. No, anche a 
‘sforzarmivi . fo nom posso credervi’ un 








‘vi fa provare un'acre voluttà nello nc- 
lcusarvi da voi medesimo, Tonon vi oredo, 

— Mia buona signora, — sclamò Ro: 
berto con nio slancio, altrettanto irrefre- 
mato quanto ‘sincero , e avviluppando la 
‘sua bella vicina in uno sguardo pieno di 
(ammirazione: e: di affettuosa riconoscenza; 
|— sa tutto 11 mondo fonse como voi aiòte, 





ita, colla virtà, con Dio. Ma mon è così 
Ipur ‘troppo ! 


sta volta mon: disse, più aignor. Roberto), 


|vol.; siete. troppo pessimista, |Osseri 
la voi dintorno, ma. senza. prevenzio: 





stra vita ancor breve; dal fortuito! inc 





lsaseri degradati, volete ‘voi pronunciare 
tin verdetto di condanna. contro” tutto 
tatto il genere nmmi 





Ireapingoto: gli amoroai inviti? 
[bontà dell'animo vostri 











[dolla\ vostra virtù, orifiottete su qusato vi|vi do in. un momento fu cui mi sento sj 
‘olrconda la pura, ls santa luce che 4r-'gliato del mio abito' cattivo. Credete 


Tavece e appstito n non tolo è una pa-| 
ola: vera, ma ‘è un fatto in Italia. E che! 





fn quel! tuoghi, (mentre: qualche dicina 


afsfuzione delle ‘antiche; loro) vo- 

In questa. deplorevole condizione si tro- 
'varono quasi tutti i modesti. proprietari 
'il'enmipaggna, dove non li ‘abbia. aiutati 
una straordinaria fortima di, cielo; \benk- 
[guo,, di capitale fogento, di srovato agri- 


lalidate; egli, anziohè! progredire, discende | 


ghe enza averla data 


ti 


malvagio. È lo stesso; vostro dolorà che 


‘0h! {o:mi riconcilierei: cogli nomini, colla 


— Il vostro dolore, Roberto, — (que 


| vi fa vedare troppo souro dintorno a 





‘8 vedrete che l’uomo bnozo, ma buono 
[nei limiti della umana fralezza, 8 la 
egela, il malvagio è'l’éocezione. Con 
‘qualo giustizia, da casi isolati della vo- 


tro che aveste la aventara di fare con 


, cul disdegnata av- 
[viciniare, di ‘cul rifatate 4 contorti, dl cui 


ieiilo gore esiti 
fatriotico a a quello che sì impone, ai dî medici e notai dovettero mettere la li- 
(contadini ignari di patrio per mezzo del'sina 0 la pala in mano al loto ultimi 
[soldato sulÎe spese, non solo è una frase lrampolli o avviarli alla lauroa di calzo- 


aio 0, di panettiere. 


Th generale Ja famiglia del piccolo si- 
‘ynore dì campagna (© notiamo che la 
‘campagna è la più grossa parte, di unol 
Stato) non può reggersi in piedi se non 
lia qualche suo membro aggrappato al bi- 


Janeio goreraativo; in: qualità di csattore, 
‘01 dî uffisiate dell'escroito, ‘0. di provvedi: 
toro agli atudl, 0 di fucento parto attiva 
in qualsiasi altro modo dò) socialismo bu- 
roovatico legalmente fmporante: 





Imporosché al'tratta proprio di un vero 
otialismo in alto (foree più esizialo e più 
iniquo dello spauracchio di; un socialismo 
fo asso), quando!si esagera un alatema, 

ia volta lo funzioni 
‘sociali; del: Governo, assorbe, come una 
tromba iifermale, 1a maggior parte della 


che esagerando alla 





[ricchezza nazionale da chi più lavora por 
distribuiela; fra; ohi lavora meno; 

Doye poi, sl flagello dello imposte vanno 
‘îinito le predilezioni della ‘grandine, che 
i preti ora non vogliono più tener indietro, 
pur aver continuamente: un tema ‘di pre: 
iicare uf castiglit di Diocontro il Governo; 
È dove! compagne alla. grandine vengono 
la crittogama, Ia fifossera ela malattia 
delle galline; che i carati ricusano oramai 
di benedite, non. lasciandosi più com- 
muoyero neppure dall'offerta dell migliori 
fia { futuri capponi; Su questi Inoghi e 
casi, altro che la zuppa mattutina del 
calli 6 Jatto 1 Il cati c'latto pel contadini 
è la polenta; è di grazia aver della sig: 
gina; ei professori di! fisiologia e di i- 
‘giene protestino fin che! vogliono contro 
{1 falso ‘adipe e In’ debolezza del ‘nervi 
della’ fibra: italiana! si; chiude: qualche 
bocoa! di forno, riconosciuta: ‘di troppo; 
‘esula l'unico macellaio dal villaggio. 

Quanto ci giadagni: da' questo tato; di 
‘cose, interpretato così afayorevolmente per: 
nol dai ‘principali educatori popolari, sh 
sono i preti, dico quanto ci guadagni da 
quasto stato! di cose! lo: spirito pubblico 
nizionale, 10 /si vede dagli effet, E-quenti 
‘effetti per questa volta vogllo' lasolarli! 
‘diro da um'fior di moderato; dall'égragio 
professore: Matteo Raeli-Romano; Egli ras- 
[contò fn un suo ‘opiiscolo stampato a) Noto 
nel 1875 col titolo: Dalle Elezioni alle 
Sewole: 

















‘a Nella scuola teonica. d’ina città della 
‘Sicilia, (il novello ‘direttore ‘venne! nel 
pensiero. d'osservare; finalmentè "la legge, 
facendo attaccare alle paroti 1 ritratti: del 
'Re. Ebbene; non vasi! tostò egli bbs!vol= 
tate le spalle, che i giovani, scoppiarono 
‘è, ridere, susnrrandosi. mosti di scherno 


‘Gontro. l’augiista figura. del Ro Galan- 
‘'aomo, In un'altra ;senola un professore 
entrò un giorno;a discorrere. di° Camillo) 
‘Cavour, di Massimo d’Azeglio, del La Mar: 
‘mora 8 di; ‘altri, Ebbene, degli! allievi 
qualo lignorava. chi. sl; -fassero ‘costoro; 
‘quale li’ chiamò) pagnottisti; E allorshè 
Il professor, tutto corrmeslato, !a'accimse 
@ namrar loto, come, questi ‘benemeriti ‘o 
illustri. nomini avessero, cooperato a_li- 
borar:l'Italia e costitalria, uno esolamò; 
‘Italia una, pagnotte (due; © gli) altri | fra 
un'occhiata e mn sogghiguo fecero col 
capo éenno\ di abconsentire. (n 

Ondò il. professore Raeli giustamente 
conchiudé : 

% Seyquesto è potuto accadere lin una 
‘scuola, tecnica, non | dobblamo' noi pren: 








‘dere quella: parole, come un'eco, ripetuta 
Î rai declamati' ogni! giorno, nelle 


dol 
famiglie, nel caffà, ne' ritrovi? n 





Or bene, questo tesoro di sdegno ‘ di 
neliouore della plebs 


dileggio,i che! 





tira l'affettuoso e l'aore 


Înlo stesso. Quasi ‘quasi mi ‘sentirei ten- 
tato a rinnegare i miei princi; 
[gio a vol... per vostro amore... Maria, vi 
offendono is mie parole ?. To 
ml dica, ‘perdonatemi. Da qualche. tempo 
o: non riconosco più mè stesso; Oggl non 














[chie 





oto a mio riguardo, 





virtù. del risparmio; ma ripeto clie 


‘aggia l'animo vostro. Ma voi nom. riu- 
cireto a amuoyere le mie convinzioni, 
cho mi vengono pur troppo dalla dolorosa 
‘esperienza della vita. — Poichè ebbe detto 
ciò, serollò tristamente il capo e sì tacque. 
Ma poco appresso si scosse con nn atto 
‘A'impazienza, e, come segnitando il corso) 
[delle idee che gli erano sopravvenute, 
(continuò con accento concitato, e mezzo 

— Ma ciò. che 
mi indispettisco contro mo atesio al è che 
o non sono più padrone di me; i misi 
Principil'‘sono vacillanti; le ‘mile convin- 
zioni ono smosse'; l'infiuenza che parte 
dalla vostra, persona mi mette a rivola- 
[zione nol mio interno, solleva mo contro 


in omag- 


on -50. che 


jo che fo mi abbla addosso. Provo ua 
turbamento, un affanno muovo, dei. sonti- 
[menti a cai non ero più avvezzo, che non 
Lo più provati da lungo tempo. E: vol 
(leto la cagione di tatto ciò, Perchè far- 
veno mistero? Ma sentite, Maria, per 
l'interesso cho m'inspirato, per la ‘bontà 
Der omaggio 

7 lla vontra yirtà, fo vi parlerò coll’anima 
—- Maria, le vostre parole: mostrano la|aperta... Separiamoci! Una cattiva stella 
i giudicsto gli| yi ba pesta sul mio cammino,  Separia- 


[altri da vol stessa, vol rivestite gli altri|moci! Approfittate degli avvertimenti che 








contro la mamma Italia ;e le Jatituzioni 
liberali, nei tempi normali o creduti nor- 
mali, si sfoga in'epiritoasggini da' sacri» 
tia; aî progettano mell'onteria leghe umo- 
riutiche per l’ucolsione ‘di tutti gli esnt- 
tori, quasi che sno avilso non no spun- 
tasso un altro; si chiama macinato la 
voluminosa signora del pretore o del ri 
(cevitore del. Registro, e altrettali bubbolo; 
ma data Ja prima occasione seriamente 
propizia o' ritenta tate! dalla canaglia, 
allora xer informazioni storiche rivolgersi 
All'eccidio di Prina, alle’ prodezze dei 
‘tontadini della Gallisia, alla vita di Ce- 
lestino; Chiti raccontata dal nipote Gin- 
(seppe Giusti, alla relazione dsl comm. Ca- 
lavaggio sul Lazzarettisti, è alle: perizie 
‘mediche sul regieida Passanante, 

Allora, nel più ovvio dei cast, ‘al primo 
(sentore di nn rivoltolone, politico'o no- 
ciale, 4 contadini ‘vedono 6 sognano di 
vedere preti ‘e monache Indiear loro qual: 
‘che così ‘col crocifisso fn mamo; ed csi 
Mi recano? sulle spalle ‘1 tridenti, le sappo, 
le forche; e al intrbano; ‘6 vociando!pano, 
Gesù è Marla, mipigliano /i novatori, 1 
‘Ssavoidoti, 1 magistrati le! 1 finanzieri "di 
una civiltà da loro ‘hon! compresa ‘a/per 
loro troppo costosa; e ll spogliano, e li 
tngono; sli fanno passeggiare sulla ri- 
balta di nn carro, alla aferza dell sole, 
sotto lo schermo di uno schelètro d'ombrello; 
|# #6 ci riescono; li finiscono! nelle più sel- 
vaggie fgnominie di uno scompiò umano, 

Per impedire ls possibilità di questi 
biceoli inconvenienti, eni può produrre ill 
(patriotiemo insegnato alla plebe dai draidi 
dattolici e) dal macinato; che coss ha fatto 
HI partito: moderato? 

‘Qualoheduno del partito moderato! ebbe 
l'ottima. intenzione’ di'diffondero persino 
nei più ciechi: bugigattoli dei Comuni! più 
inselvatichiti, persino nei più discosti 
meandri della dimenticanza. ‘sociale, la 

o 
pratutto una’ ottima [ntenzione, la quale 
servirà di buon semo per ‘l'avvenire, In- 





























fatti: ora_ per alcuni Inoghi a che cosa 
[serve mai realmente la comodità delle 
[Casso postali del risparmio, ‘sa non vi è 


Alcuno; che insegni; o comprenda il ri- 
#parmio, 0'ne abbia la pratica, 0, meglio, 
bia qualche cos da risparmiare; polchè 
gli pigliatutto Il Governo?! |! 

“Di alcual ‘altrì del' partito moderato si 
iazebbe iditto ‘elio ‘mon "avessero: neppure 
‘bone ‘intenzioni; | Jriperocchè “nelle 'tanse 
faròno (di tima atrociaprovocatrice, @ fo- 
mentarono: ed acerebbero il'socialimmo bu- 
Frocrativò, 

‘Altri infine oredettero di essere più o- 
perosi dei colleghi, sforzandosi di arzeo- 
vare bisticoî ‘ snl nome dell'onorevole de- 
putato; ‘cle'al era accampato come più 
schietto campione delle, forti economie: 
‘Ma oggi, è proprio desso l'on. Favale, 
che sfodera alla’ Camera' sul: bilantio 
l'entrata; (o: davanti ‘a lui fa le vele il 
‘demone della fiscalità, pessima bestia. 

To'mi tacclo; riservandomi di finirla poi 
‘davvero; sénza' promettere più nulla ora. 

Romp, 9 marzo 1879. 


LL  )/”SO|_ 


STUDI ECONOMICI 


U'ODIRRNA QUESTIONE SOCIALE 
Cause e rimedi. 















XIX: 

Fonderia Miller a Kapferkammer 
in Westfatia. 

L'Arboiter: freund. del 1873;, fusticolo 

[tIX;; ‘pag. 145, illustra questa’ fabbrica 

(ho mero non grande di 200 operai 








mia franchezza. Io non ho nulla di bene 
‘a farvi : ho l'anima inarldita, ho il cuore 
‘guasto. Nulla aveto da. guadagnaro ds 
‘aa mio pari. Quanto a:me pol, io; posto 
‘Al contatto colla purezza che spira da vol, 
‘mi ‘sento nn nomo spostato, sento vacil- 
lare i misi principii, sento una reazione 
iche.mi.turba, che mi sommuove nel mio 
interno, che.mi:teglie la pace. Ma con 
tutto ciò. sento che: non mi convertirete. 
Oramai è troppo, tardi : per. cambiaro il 
[programma della mia vita. 

— Roberto, cessato par pietà I Non 
‘sapete quanto ‘malè mi fanno le vostre 
parole..... — Un alngulto con ogni forza 
represso, le. fene:gruppo alla: gola. 

‘Non fa più deito verbo; Ricaddoro en- 
trambi nella loro primiera tacitarnità. 

Ponsosi si avviarono lentamente. verso 

la Villa, 
Quando furono giunti dinanai alla porta 
della camera di Maria, questa aforzandosi 
ad un sereno sorriso; ‘alzò. uno ‘eguardo 
umido sul velto di ‘Roberto che teneva 
gli ccchi fissi ‘n terra, 6 stendendogli Ja 
mano, gli: disse: 

— Buona sera, signor Roberto ;/m ri- 














Peter: io È 
= No, addio! — rispose! audii con 
‘accento ferito e vibrato, cho 'ayevi mol 





‘tuono qualche: cosa ; di -agripigniloso. E 
strappando bruscamente:la, pu; dalla mano 
di Maria, andò a rinchiuderai mella sa 











camera, Silla: 64 
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() 
possede renolo elementari, casse di mutuo 
moccorgo; magazzini di consumo, quartieri 
operai © via dicendo. 1l dottore Byhmert, 
«e Jn offte come altro esempio della Farte- 
cipazione: diretta. Vedinmo. 

T fratelli Moller mon credettero. néces- 
sarla talo) partecipazione: fino all'anno 
1874, perché i loro | operai ritraevano non 
Piccali vantazgi a titolo, di beneficio del 
‘npitale dalle istituzioni sovracconnat 
tin forse dulle principali difficoltà che li 
dissuadeva era il metodo del lavoro; 
questo cin retribuito, nei più dell casi al 
fitlura; tutti Gli operati ni dividevano in 
eruyipi o accordi di grappi (Gruppen nr- 
corde), formanti uno. stesso, genere di 
Javoro; e alla fino (di ogni settimana è 
inese ricevevano collettifumente Ja nier- 
cede dei loro prodotti, il'cai prezzo era 
fissato anticipatamente, © quindi più Ja- 
Votaano, più gandagiovano. Il salario 
a Igiurnata cta usato malto liniitatamen 
nolo por quelle operazioni 
possibile applicaro il sistema de 
Bazlone a faltara; 6 Il divario tra igna- 
doigni del salariato e qualli del Javorante 
a factira eva amohe/trappo forte, talvolta 
del 5000 più alti erano 4 guadagni di 
quest'iltimo. Dall'eaposto parrebbo' già 
difficile l'auinazione della partecipazione 
del lavoro agli! utili del capitale; ma i 
signori Moller al 8 dictmbro 1874 vol 
lîro tenfarlo, Gli ‘operaî’ vannero chia- 
mati n farsi ‘azionisti mediante, deporiti 
di soli 100 marelit' nl mifnimo, da ripe: 
iersi fino adi una corta somma; ’ Tali de- 
nositi avrebbero percepito un, interesse 
nouno del 4 112 0/0, ed inoltre nn pic- 
colo dividendo dopo prelevati gl'interesai 
‘generali del ospitale e una quota pel fondo 
dii riserva. Pegli operai non ci dovevano 
casore perdite, ma Inddove! queste avve- 
nisscro/si sarebbe trattenuto.il dividendo. 
Per corollario i partecipanti si chbliga- 
Vano a non lasciare la; fabbrica se non 
provio avyiso di tre mesi. 

‘A'queste condizioni: ben pochi ‘operai 
Lianno concorso, e i signori MUMer, pur 
di cominefare, promisero| delle azioni così 
doit fictiven del valore! egualmente. di 
100 marchi, che dovevano essere’ date 
come tantidime come premio @ quegl'im- 
piegati superiori cho. avenuo stipendio 
fisso, onde obbligare anche questi all'im- 
presî. Se poi no uscivano, )b azioni. fit- 
tizio passavano nelle mani d'altro impie- 
gato, 

Intanto, il primo bilancio dell’anno 1875 
diede un’ piccolo dividendo, ima poi più 
nulla si ebbero i depositanti oltre il loro 
Attutario 4 1)2 010. Laonde in bel giorno 
gli operai sì recarono in macsa a ritirare] 
i-loro depositi dallo mani dei signori MUI- 
ler © li ‘posero nellé \casse. dell'Unione 
‘cooperativa di credito, che corrispondeva 
Joro il 5010 sicuro da ogni. eventuale 
perdita e da ogni dipendenza. personale, 

Gl'implegati superiori poi che. pel fatto 
dullo azioni fittizie si trovavano. esiore 
partecipanti all'impreca, fin qui non sno) 
ole un ingegnere, due ragionieri, tre so- 
vrintendenti, an niontatore., DI voti nel- 
l'assemblea generale accordati agli azio. 
niati, depositanti 0. ficfiven, non si parla; 
tatta l’amministrazione è ‘in mano dei 
Molter, la cui volontà non & aindacabile. 

Ed ecco il xi esempio di partecipazione 
diretta che non veniste alla critica, Laonde| 
possiamo concindere che gli efotti ottenuti 
dalla partecipazione diretta non corriapo:| 
aero in tutti quei casì dove la natura ape-| 
ciale della grande industria si ribella così 
alle yasto!e legislativo che ne. cristallia- 
zano le forme di espansipne come alla di- 
Visione iu parcelle più o meno atomistiole 
del capitale, per cui questo perde la forza, 
centripeta © di consistenza. tanto neces 
saria al grand» casvoizio industriale; in- 
fatti Ja grande industria si suttrae a quella) 
speo!e. di regolamentazione, per cui si. pre- 
tende di trovare una giuata unità di mi 
sura, secondo/la quale retribuire Il valore 












































apportato dat stigol! fattori industriali nel|gi 


totala generale della produzione, 
L'intento nostro! 2 hon essere fraintesi, 
e la sicurezza che i fatti ci daranno ra- 
gione ance nol seguito, ci funno ripetere 
ssero fsrun nostra vpinione che la par- 
tecipazione diretia del lavoro ‘agli utili 
metti del enpitale, sè non conforme ai prive 
cipii di rigorosa giustizia distributiva come 
_r————— 


Appendice della Cassetta. Piemontese. 








CRONACA GIUDIZIARIA 


e 
SOMMARIO, — Alla Pretura urbana — Plu-| 





Tone ll Enpotizione di urigi = Xeon 
certi del Teocadero e la cossa dei. con: 
frabasto — TI nobîte Dulcitto dei conti 
di Saletta — Uno testa” amd. tavolo del 
et 


Mettiamo in tudo, almeno por questa volta, 
Io tristi è sanguinose imm li gs 
sini e volgiamo i nostri passi alla Protnra nr- 


Giù, vòi lo sapete, il drammatico e il tra- 
gico mon sono tanto 'di mio gusto, 

Eccoci ‘adunque all'udienza pomeridiana: del 
8 aprile corrente. 

Pretore interroga l'imputato, 

= Chi e le? 
i Bevpritario del Contrino; di Sun: Mar 

‘8 vero? 


Quindi il Pretore rivolge le: suo interroga. 
aiodi sd un altro personaggio seduto  accauto 
‘l sig. Lupi. 

— Cono si chiama lei? 
i Baletto-Dulctto Camilo del conti di Se: 


det 
ua, qualità ? 


i 





—La 
— Masstro privato 








la seguano i teorici, tale almeno da po- 
tersi formulare in via legale 0 di con- 
iratto'giuridico, può essere applicabile 
per tutte o la maggior parte. di quelle 
imprese industriali dave il Invoro manuale 
‘o la manò d'opera forma quasi tutto il 
valore del roddito del capitale, dove in 
breve i fattori della produzione sono sem- 
plici e palpabili, differiscono poco, è si 
ciano! cluscamo facilmente commisutare 
td una unità di comune valore, Tuperoo- 
oliò, dove ‘sinto’ ima qualole eguaglianza 
‘di funzioni qsensizi, ivi mon solo è pas- 
sibilo, ma sommamiONtE gitsta edovero) 
T'uguaeltanza delle setribozioni è cim- 
persi. Ita le grandi industrie si ribrllano 
w stmlli scamdagli ; i fartori sono tonni, 
6 topo diffirenti 4 mintovoli. Vi anni 
industrie. chio si Tasc!ano disigare, pon _si 
pcssono! discutere } Ju, altro st rendono ne 
Cessarie delle qualità complesse che non 
sano ileapitalo enon sono nè ache lil 
lavoro; una parte cosplona:è riservata in 
niolte fudustrie all'impromditove che stret- 
tamiente fa parte da'eé, Ma quaud'anche 
tutti coteati fattori si potessero por. jpo- | 
tesi ridare al lota gitsto e separato \a-| 
loro, de potrebbe risultate, come ncene 
‘hammo' già, che non rare Volte il fartore 
‘u mano d'opera n in via gincidion e! di 
perfetta giustizia, mon ‘meritnsse dI. più 







































[dell eno salario, * 
Il MATRIMONIO CIVILE OBBLIGATORIO. 
Ecco.iu qual modo Ja Commissione parla: 


mentare ‘ha modificato il progetto di legge 
presentato dal ministro Pajani, per. sancire 
l'obbligo di contrarre il matrimonio civile pri 
fa del religioso: 

Art. 1, È uroîbita la celebrazione di qual- 
siasi rito religioso. per matrimonio; se. prima 
non sia avvenuto, Îl'inatrimonio civile. 

L'uficiale ‘dello stato. civile rilascierà in! 
‘arta: libora e gratuitaiento nn° certificato 
(della celelrazione del matrimonio agli sposi 
(cho ne Sacdino domanda, 

‘Art, 2. Il ministro ‘di qualuuque culto, il 
‘quale ‘presti il‘auo volontario, concorso ai riti 
religiosi. contemplati all'articolo. precedente 
Priua dello colobraziono del zintrisionio nelle 
fotme stabilito dal Codice civile, surà. punito 
(ol éarcere tion tluore d'im imese 0 non mag: 
gioro di sei. 

“Art. 9, Gli sposi che contravvengono, alla| 
disposizione, dell'articolo 1, saramno puniti col 
carcerè estensibile n tre' mesi, Alla stessa 
bea saran sottoposti i testimoni che volon: 
farinmenta abbiano assistito alla celebrazione 
del'rito religiono prima della celebrazione. del 
‘matrimonio civile. 

‘Se il matrimonio roligioso sia stato fatto per 
aorpresa, la pena del carcere sarà li mesi otto, 
fa per gli sposi che. per i testimoni i quali; 
olontaritiunte ‘abbitno nssistito. nll'espres: 
sione del consenso. 

Art. 4, 1 diritti, cho per legge. 0. per di- 
sposiiono delluomo dipandoo dalla” condi 
zione di vedovanza 0 di cllato, i perdono 
di chiunque contragga dopo Ia pubblicazione 
della prescute leggo il, matrimonio ‘reigiono, 
iuicorehè non seguito dall'atto civile, 

‘Art, D. L'ufficiale dello stato civile rilascterà| 
in corta libera: un certificato del seguito. ms- 
trimonio agli sposi che lo desiderano. 

Perle persone povere si faranno ‘in carta) 
libera senza. percezione di diritti, tasso ollal- 
tra'spesa, tutti gli atti, certificati o docu 
finti ® le copie di esso loro ocoorrenti in ot- 
ctsione di matrimonio, e le autorità e gli uf. 
Hiciali pubblici il cui’ ministero sia. all'uopo 
Fichissto, nonchd i notari! (sotto! comminintorin 
‘delle peno disciplinari portate dalla legge sul 
Hiotariato) dovrano niestero la loro opetà) 
gratuitamente. 

Pet persone povere s'intenderanno nom. solo 
i nallatenenti, nia ache coloro cha per dichis- 
razione del sililaco si trovano fu uno stato da 
‘ion poter soppîrire alle speso necessarie per 
broguraraî i detti atti, certificati. e documenti. 

‘Art. 6. I matrimoni contratti col. rito. reli: 
[gioso sotto il Codice civile e prima della pre- 
Mente leggo, ovo nal termipe di sei mes 
‘alla pubblicazione della medesima sieno seguiti 
dalla celebrazione dell'atto civile, produrranno 
dal dî della cerimonia religiosa gli eetti ci. 
Fili, senza’ veruti pregiudizio del diritti acqui: 
stati dai terzi. 

Il detto termine sarà di un auno se gli 
spot siano ‘all'estero ma riegli Stati d'Europa, 

‘dite anni se si trovano, fuori d'Europa ol 
tempo della pubblicazione della presente legge. 

Art. 7. Ogni disponizione ‘contraria alla pre- 
sente leggo é abrognta. 























Spagna e Italia. 
L'uffciona Corvespondencia de Espana; au- 
sunciando chi clibe luogo il 81 marzo un Con. 
lsiglio di ministri sotto la presidenza. di Mar- 








— Persinte uella sus querela contro il si 
ignor Lupi? 
TI Saletta-Dulcitto fu un salto dalla ‘sedia! 


lie cupa © si accosta al banco dol pretore. 

—Io aveva trentotto scuolari; che mi davano 
da fire giorno © auto guadagnavo fino 4 80 
lire il mese; © adesso? Adesso appena quat- 
tordici ‘© quindici lire il mese! 

— Ma come: 

— Siouro, Mi han fatto perdere. l'onore. 
Alle avionette tati griermuo (con wa alta 
le stridente) Dulcitto! Dulcitto! Da 80 n 15) 
lire al mese ! Guardi un po” che scapito nella 
riputazione 

'— Tutto ciò non serve. e nulla, Se ha sof-| 
orto doi danni, faccia valere ‘Je ‘sue ragioni 
in altro o giudizio, ‘To le domando solamente no 
uo]: peraistere nella sua querela. — 

— Senza dubbio. Trentotto soqolari, ed ora | 


lavati. 

Ed ora un po’ di storia. 

Gran parto dei miei lettori sapranno che {n 

‘ottobre è novenibre dello. scorso, anno 1678 sul 

testrino. di San Martiniano di questa città. si 

‘ranpresentava uns rivista comico-funtastica del- 
izione di: Parigi. 


tona 6 Proserpina, abbandonato le tristi. rivo 
dell'Acherente, avessero. fatto anolessi "un 
ioggetto a quall'Esposizione mondiale, per ve- 
dere utt e merneglo iv scotte. 

ina rivista di quall'Eaposizione da rappre: 
enter Porno an grato aioenticara li 
Alonto riportato dall'Orchietra del nontri Conè| 








tinez Campos, ci informa che. l'illustre. con- 





sesso Îiopiogi un'ora 4 parlaro di politica e. 





Mu ora gli equivoci 810 dissipati. È chiaro 
he i bonapartiti simo, nemici dell'unità d'Ita- 


tera «e specialmente di quella iniziata. dal: Îla, e resta pér conseguonza evidente del pari 





a l'Italia, alcuni dei cu 


iti tendono n dimo ché qualunque italinno si professi amico; al- 


4 straro che l'inueuza dello grandi. Potenza l'imporialismo i Francfa è nemico della patrie i 





« nou pesi nell'animo del Governo el pri 
u dero risoluoioni ‘che. jotrobbero: considerarsi 
tere internazionale, 

Questo’ ‘significa ché È Iniuistri al 'Spngua 
sono iu lispeitità porche il ra Umberto, 
maidato  Pasasiante snlla, fofca: 
iso XII ha Inssfito andare Monsnai ‘al gn 




















Era cos asprta 

cordata al P. 
seudo-liberali juesici della seuola di Canovas 
Castillo e di Murtinsx Cnuupo 

nntamoite; | tempi on son più ii culto 

dava. fu Italia, pet ito dei) usi praconsoli 


prima chie la grazia: no 

















ai tiranivo como Filippo II e l'aura che apira 





ora iu Italia nom (è quella di Spagua. 

pitti n 
Riovao re fai 
polo, di Sprgua. 
‘8 desideriamo tut 
Italia Ia popola 











rettauito desiderato i ziogtri; 
‘pvî pel nostro Re, On in 





col tria spettacolo) el patiliole, 





IH funzionamento costituzionale 
Tn Talia 
giudicato dal démeo. 

Sotto il titolo: La Regina sul Ca 
mes pus na taugo nttivoto 
leggono alcime benevoli. parle ‘alli 

dell'Italia. P 





inerte, 


















L'Italia; che, quando la Regina venno nl 
trono, era piombata, ben più al 
UL Francia ne ii giurati più tristi, fu messa 
sulla buoua' via dalla policica di Cototte, I ei 
fitoina costituzionale ‘dell Regio sardo. diede 





all'Italia. 
‘brofenido ‘studioso dello istituzioni inglesi , € 


t'amni, 6 o 





se In miglior ‘applicazione del 
tinonte. n 
in: cui il sistema costituzionale ebbe origine è 


NL so peso; 


Bonapartisti ‘di Francia © 
conservatori d'Itali 





| Ropubbiica: del 
stro. doll't 






nél 1869 la in questi giorni 
bubblinto otto il titolo: L'Zgliae et tar] 
[i Concite du Vatican, na Toro. lnteross 

tissimo ed ntilissieno, Usinmo questi superlativi 





ipare tutti gli equivoci, 
L'Olivier, quell'uomo fl a 





cvyento alla 
[ia partisti: dell'antica 





sola come una rivolu: 
poco imen chie radicato, condauna, ed ansi vi- 


[iogime legate ‘d'ava fustituzione economi 
‘quale è il P" 
tomo è Reni 





[ole Je vario Potenze del mondo, una e tutte, 
linuno il diritto di oceuparsi; delle ‘sore nostre: 
In aftri termini, 





Rondo: potrebbe, a nome della cattoli 
fglierglioln. Questa Potenza sarebbo. natural: 
(monte la Francia, e, più naturalmente ancora; 
lo Francia. di Ollivier, la. Francia bonnpartista 

Be il più liberate 


dl partito ‘imperialista rogiatra , fra gli nitri 
Punti del suo programma, 1 ristabilimento del 


nità. a't 
iu Italia un ‘partito, vogliamo eredero più che 


rerso Nupoleone III ; cho manifestò per Four- 
tou ed altri eroi. dell'Impero simpatie decise. 





Grammont 6 gli Olivi 


certe simpatis. pei nemici della 
francese; erano pardonabili @ compati 





tori ‘italiani più rnonarchici del monarca. 


sata. 


letta. 
Entrano duo signori torinesi. 
Xl pubblico li riconosce tosto! li nomina : 
— "L Sindish1 Sambuyl 


[a del' senatore Ferrari. 








Ma, forti 


ileni desilerniio ché Il loro [Vasi tutta compeu 
ella figuicà davniiti; al po 


a'ncquista di iù cola cl n, 
micuza. Nok: 1a1)iaimo se la spinga p'acquisti Lio dell'alt 


izzo | cla chieda l'al 
'iragononido lo/stato dolls Francia |-u Che 


Sven elio noti [atoma, di 


(coei anmirabli risultati che il gruido statiota 
Dicinontese pot trasmetterio coniò una eredità 

Cavour era tu ammiratore "ed ‘un (Gong). nu buol borzi 
Mualgrido molte dificoltà, l'esempio che: egli [cio gra casseruola 
breseiti 4 seguito con molto bia esito dalia tre al elio 
bopoto "italiano, Tan Monarehla. costituzionale [rara Dilabolo, ed fu ua batter d'occhi tete 
Hell'Italia, sunituiano non abbia nucora ven: 





tenia costituzionale inglese che esista sal Con: 
Venendo, dl foglio più iniportante! del: paese | (caldi, 


funziona a perfozione, questo elogio deve avere (tanto. al' olilogt: 


Emilio Ollivier, l'avvocato, fraùicose che ha |sbrigativa 6 non 
sopito: sonsiiare Îe funsioni di‘ prefetto. della zioni, scrittumzioni, ‘memorie, liti. — No, dl 
1848 cen quelle del primo Mi-|Govezuo italiano no 


perchè quella pubblicazione ha il merito di dis-| mente, mercé. quel pero 


presidenza del Ministero fu considerato dai ‘bo-|esso ccmperato | Incredibilia est vera/ 


zione, ‘il cui liberali, ora riputato. come [pesi spocifi 


ci donapartieti fa quo-| perdita 
[sta professione di fede, possinmo ritenere: che |privati, unicamente pel pretesto 


Durante la campagna del 10 maggio vi fu|stento a dare l'uno per. cento di 


[altro :acclesato da ‘sentimentale riconoscenza | tiase ed im 


'À quel tempo, i bmapartsti non sì erano an: |sofisi 6 paroloni vuoti di senso; verrà il giorno 
Cora dato dela appa sui pie. I duce di (ia cu lo Stato, dopo avere avocato n si e ls 

‘not avovano ancora [costruzione e l'esoraizio delle ferrovie, vorrà 
fatto delle imprudeuti rivelazioni, © quindi [anche fare oggetto di sua privativa e la fub- 
‘Repubblica | bricazione del ferro 6 le costruzioni meccaniche 
i) quane [del Regno. E bisogna pur confessare che, nello 
tuxqne nou commondevoli, in certi: conser» |statò attuale delle cose e col caos che domina 





L'Orchestra torinese fa il suo ingresso nella |d'ingiurie pubbliche 





LE INDUSTRIE MECCANICHE. 

Da. una lettera che l’ingeguere Cottrau| 
ha diretta alla Perveranza, cinta i mali 
chio afliezono ia Italia le Libero indastrio| 
msconnicho, € ne inceppano lo sviluppo, 
togliamo la segnenti osservazioni elio, es 





inte sorolbo spiaciuta ni aendo fatte da una persona molto pration |" 


nulla. matoria, Gi pare si vaccomandino 
specialuento all'atuznzione del mosti) sin- 
mibistentori: 
» Per me, l'itiica cagione della. vita 
aneinica delle nostra industrie meccaniche, tro- 
a mei sistenii 8ì noi cone 
gogni avniiuiatrativi dello Stato. E0 intatti 
‘iluatziolo che' ha nsamito lavori perlo Stato, 
Jottara contro În ten nota podanteria bi 
atici, cotto i rosolnmeuti: più assurdi 
cqutro Je anggirio, i soprasi, i 
ritardi nici pagumenti, Je liquidazioni hoi nai 


















lianidate, le couzioni esorbitanti elis-atentata- 

fente ai ricuporano, le tnsso di regiatro 6 di 

Ricchezza molilo, la ‘aste. pubbliche con mi: 
ridete 





Rate è © per dippiù il sautaggio 

lai-esaaro dispreszato, e 20.8 fa 0! chintore il 

i dovuto... guai. deve farlo col cappello. alla 

‘iano Gdl umilinente, come mu povero ‘diavolo 
osi. 

‘a Chio cosa sia l'Anim 











razione, dei lavori 


naccuione: della ro-| pali iu Ital ò immaginarsi. da 
1 alia, cn: può immaginarsi 
gi treno collo stato presento, il | chi uon è stato!costretto fersuna dun © fa 
Hoglio della City eos si ‘2spriwo riguardo/al-|inlo necessità a sentino ll poso. Non è colpa 
alin: 





‘logli uomini clio la tegguiio, ché tutti furono 

‘0 #0d0 questi e serupolosi, ma_d.colpa del nie 

rogolamesiti, dll principio della ir: 

sponsabilità, A coitvinceme lettori bustori 

itare un fatto, vero, verissimo sà al’ quale 
fianbrerà a Molti nol potersi prestar fede, 

+ Generalmente ai ritiene che le Dilancie ser 

[tano pér pesare, è (ii si. permetta il: pori 

0 cho dovesse, fi mo' di 

pio; acquistare da un negoziante ferearoc= 

tamo al prezzo. pattnita 

ii 8 lito al chilogrammia;, prendorebbe la sun 














Yato che ln casseruola peen 4 chilogrammi, pa: 
[glierabbo 4 volte & lire al ferrareccio. 
« Orbene, sappiano i lettori. che il Governo) 
italinao, quelo, compera le sue cnsseruole 
ponti, tettoie; ecc.), stabilisce; è vero, 
lì priori, uei' suoi contraiti, un prezto di nu 
come fa il buon bor- 
[gbieso, ma poi si guirda bee di pesare l'og- 
[getto 'comperato, ‘anzi proiZisce) ni ino inge: 
meri \di pesare; — ed-invero, pessdo l'og- 
(fotto, l'operazione sarebbe tropno sesplico © 
daribbe luogo a contesta- 














na; iveco cuba, e dopo 
(rovato di quanti milfimetri cubici è composto 
il sub poute:0-la sua tettoia, fa fabbricare dei 
Piccoli | parallelepipedi della ‘stessa materia, 
Der quiiti ricavarne il pero ‘specifico, 0 final: 
cifico, determina 

(dopo ‘due, tre ed anche più mesi di lavorio| 
i ti impiogat) quanto. sì. l'oggsto dk 
Ché con ‘questo metodo, delle, cubature © dei 
‘non si va mai d'accordo col for- 

nitore, il quale, non ha torto, presenta la sua 


opera l'occupazione di Roma, aderma cho non |bilancla e dico che dal momento. che: veadé a 
Hi 6 miaî veduto va simile disprezzo del diritto: peso, si dere pere. 

Nè basta. Elio Ollivior da alla. questione | 
roiaus ‘un caritterò tuterdazionale, Per ni altri fatteral 
l'Italia non ha -Îl diritto di stabilire ‘a sola il|denti. 


tf gono questo potrei citre centinaia di 
i altrettanto vezzosi 6 conclu-| 


«-Epperò, mentre mi riservo di maggiormente! 


ato, d'uva città cosmopolita (1) | diffondermi:su questo argomento; in una pros- 
Tl ‘cho vienefa dire che, secondo [sima cccasione , mi limitoro, conchiudendo , n 
lui, Roma nou è d'Italin, ma del mondo, e|far notare cho non è possibile veder prospe- 


[re in Italia neauche 18 industrie. meccaniche; 
Sino n tanto si vedranno @ deputati. e giornali 


l'Italia od possiede Roma [seri propugnare l'idoa; mostruoss. di ‘fondare 
‘n iuon diritto, © qualcuna delle. Potenze del [nol nostro pueso Stazilimenti siderargici, con 
tà, rito- [lavoro assicurato da parto dello Stato ; 


io a 
‘tanto che perdurerà lo scandalo di veri Ateliera 
|Imationaua: come: quelli di Pietrarsa, i quali, 
(ttmministrali dallo, Stato, nccottano lavori @ 
fa è per conto dello Stato e per conto di 

nom cen 
(ziore i. pronti ‘operai; sino a tanto sì avrà lo! 
'Spettazolo edificante d’imprese industriali private 





Hotero semporo sia la distrazione allu-|(come, ad esempio , quella cho Lo l'anore di 


inogono 
o i enel i 
so poi anunalmente 

o be puttfno por cento sl loro 
Inutil fari Mlunioni: siamo nu di 


rappresentare) le quali, mentre 


bropri azionisti 





[capitate 1 
una brutta via, ed a furia di discorsi rettà 





dy 


Rovrano e nelle Cnmere è nel Ministeri, questo 


er quere, durante i mesi 


[di settemibice ed ottobre 1878 ‘e mentre 


‘Eco là: Pedrotti colla ‘sua testa pelata) con | presentava sul. teatrino delle Marionette, detto) 
‘quella sus barba argentoa chè iupugna Ia bac- [di San Marfiniano; l'Esposizione di 


Parigi, illa scena del recinto del Troca- 
(dero, fatto comparire un burattino raffigu- 
Fante 4 Saletta-Ducitto Camillo, che. per] 
lsua aventura trovasi (aio) deforme per. bassa 





E vono iufetti il ritratto vivo è parlunto | statura, facendolo sortire da uan contrabasso 
dall'onorovolo 6 fmnisurabile deputato di Chieri [ed csponendolo in guisa al pubblico da farlo 


[segno al dispre 





s20 ed a parole ingiuriose per | 


Pedrotti si asvinge a dirigere ln sua Orche- |parfe di alcuni astanti alla rappresentazione 


cassia e vuolo:entraro al ‘Procadero. 
Un guardiano 
l'ingresso , se prima non si Insoia visitare la 


La mala int 7 
sè musica intuona una galoppe. 

La cossa è spalancate; 

Oo00oh 

Da quella cassa esce ua ano, 

I pubblico godo dll sorpresa avuta, a 
piarin una risate, e intanto la scena. i cam 


pc 
'Dulcitto Cu 
i 
- 
qualcheduno aveva battezzato quel fantoccio 





cri popolari n Parigi. 
CE nti È 








— Ha le patenti di stro? 
fé Te Riano rubate. 


nell'atto secondo, ecco 


un scena 
‘rio che rappresenta la grande sala del T'rocadero: 


cino re; querela contro il sig. Lupi, 
‘quant 


‘ta + ton si attendono più che i Libri di musica. [che 
‘Arriva Gianduia tutto trafelato colla sus |vatello, l'han messo nella 


ai, 
Ginuduia. fa. qualche resistenza, poi si, decide | 
‘quindici Lire al mesel! Già! Già! Sicuro! Vada (ad aprire Ja 


Finprovvisamento e trazports. l'azione i altro 
De pestare dela e ea magi DA MIO I Gu GINO. Co Che cose Da dal pls folto RSA Slan DURI 
justo nella consa del Saletta» 
onto si: Lap Luigi?” |nsto fit la pi prtne, Cum fa a te. 
ec i Saletta: Duetto 


entrino dello Marionstte 


siva dalla cassa col suò nome, 0 a 
ol formato ni Goutro ost; Rolionta o: [pl asa volere parare 


‘pertanto venne imputato dal ‘resto errore. 





i posero a gridare: bastardo, tro- 
und 
roba, e sollevando le risa. generali nel pub» 


si para innanzi ‘gli vieta | Blico verso. la sia persona. 


Il Lupi proteste ch'egli nou ha sognato mai 
(i rappresenta li Dulcito sul uo tetto. 


‘polazione di Torino gridava: Dulcitto! 
citto! 

Pretore, È stato lei ‘al tentrino delle. Ma-| 
rionette? 

Dulcitto,' To! 0; ma so'che si è messa in 
ìudibrio la min sacra persona (si). 

‘Pretore, Ei como fa a saperlo? 

Duleitto. Tutta la popolazione mo l'ha detto, 
Mi fucevano uscito da una cassa:., Lei mi ca- 





‘Pretore, Ma nella produzione noù si nomi- 


oro ché si trattava di lei 
‘Duloitto, Quando dico che tatto quaùta 1a 
popolazione, vedendo nscire il bursttino dalla 
tassa, gridava: Dulcitto! Dulcittol So il nignor 
dimo, doveva. seri 

vero ai giornali ©. dito: Popoli, voi siete in 











Delta, Biselguore Tua quanta 180: Si 


'parmi sarebbe l'unico mezzo: per veder prospe- 
are, o se non altro lavorare , e ferriére cd 
officio meccaniche tel nostro “nese. n 


Coltivazione del tabacco. 
Serivono da Roma, 2: 
Continuano al'Miniatero d'agricoltura o com- 
(mercio ls acuto della Commissione nombata 
dall'on. Maiorana. por lo stulio di quella ri- 
forme ei vigenti regolamenti, clic servono 4 
romuovere 1h liiortà nella coltivaziono del ta- 
Nelle sodute. cho ha, tenuto questa 
eri cd oggi 10n0 state preso. nd 
is le conelusioni della roliziono presentata 
(ugli onorevoli Cansi è! Cauovilieri che furono 
ducaricati di compilaria. afio:hò ln Compie 
ione potesse inoglia rispondere 4l sompito nd 
‘Sa dal Governo afidato, Bouchè i lavori ‘di 
‘Questa Comuissione mon sieuo sucora nitimati, 
Dbaso però assietrarti che i commissari hanno 
frià eepresaò il toro favorevole viso per in 
Dicna libortà tanto. della coltivazione. come 
della, vendita della pianta del tabacco, 
Qaplreto cile questa radicale rifyria porte: 
tolibe protesto da parte delln Regià, la qualo 
pétrelbo incopparo; Ta esecaziono : =0 però che 
gli onorevoli Canzi, o Cancellieri pripougono 
di dare il diritto alla Regia di preosdenza ne- 
‘li equisti anzidetti, è dl stabilirà atomo mie 
ditro speciali ‘por quella, coltivazioni ora ii 
‘gorso, e nella riunione d'oggi la Commissione 
Mi 6 esclusivamento, occupate. della soluzione di 
‘questa parte della finportautissimia questione. 


Lignite indigen 
Lottere apeciali ds Roma anuanziano che) la 
Mattina del 9 correute la. avato luogo colà 
l'esperimauto della nuova. locomotiva. quieri= 
‘enna, ‘bo in luogo di carbone si ‘alimenta di 
lignito indiggona 

L'esparimento è stato. fatto) con uunoorsa ila 
Rotas 4 Monterotondo. La ‘comitiva; composta 
(Li molti dpintati; di “varil'uMiciti, specie del 
genio; dei rappresentanti Ia staumpî cittadina, 
[© ds corrispondenti di molti giornali. italiani 
Pod ‘oneri, è partita dalla stazione di Ronn allo 
10,119 ant, fn diverse. vetture di [e 'clamie, 

Ln breve distinza è stats porcoran colin me- 
desima velocità: delle lotomotive a carbone; & 
(giuuti ‘ml: posto, el'invitati nazio potuto visi- 
fare la ziuova macchini che 8 di quelle 16 
quali pescato. anchio per il Pividco. 

Etza lin questo di particolato, che ai presta 
‘a tutte lo curvo, è miodata, el ha 18. ruote, 
potendo così suparara 10: mnggiori. pendente. 

Mentro 16. locomotiva) (6omani lianno 800 
metri di diametro, questa no lio. 90 soltanto e 
tutti sono) rimasti meravigliati della semplicità 
del imacohinisio e della solidità: della locozio= 
tiv 
Quando si pensa: che neî territori di quasi 
tato le regioni faliano si ssovamo “iineraso 
ininiero di lignite più o meno poritità, ma 
dato! sorsitii per l'uso Bela Tocomotiva ep 
Fimentata. stanino , bisogna davvero réndero 
grazia all'inventoro/ della medesima , concios- 
‘lchè per essa. potrà essero messa! a profitto 
[uns sorgente di guadagno por il: nostro paese 
‘oh finora era rimasto nello: ntato di pio desi- 
[derio: per tuttii proprietari. 

L'uso della lignite indigena. invece dell‘onr- 
bon fossile vuolsi;che abbia ds portare 14 lira 
‘a tonnellata di'risporinio; ma ‘credesi. che que- 
fto sarà di gran lungs maggiore e_ che' allor: 
‘quando si! conoscerà la grande: quantità di li- 
guite di cui abbondano specialmente lo cnme 
[bagno della provincia romana, del Vitarbse 6 
MellUmbria i prezzo di esa sarà così mito 
"da niumantare di gran ‘lunga l'anzidetto ri- 
Sparmo, 


LAGNANZE D'IMPIEGATI FERROVIARI? 


Pregsa sig., Direttore 
della Gaszotta Piomonteso, 

Avendo letto; nel N./93. dell'ascreditato di 
[Kei Giornalo il resoconto rolla seduta ‘della 
Cainera del 1° mprile 1879, ove gii onorovoli 
doputati Pasquali, Sella, Sambuy, Le Porta, 
Tuigli © Spavente, perororano presso Îl signor 
Ministro dei lavori pubblici ln canas (a furore 
degli lipiogati delle F. A. L, innssime sulla 
maggiore aliquota dell'1/48 010 di aumento 
[sull'imposta ricchezza mobile, scorsi ‘come 
l'ilee mig. Ministro ,, rispondendo. favorovol- 
‘monte, disse che era allo studio questa diuer= 
genza) promettendo provvedimenti in. propo: 
ito. Al cho l'o. sig deputato Sella n reco 
atto; 

Ma ciò che la S. V. forse ignora, ed'anthe 
forso la. Camera stessa, si è clie tala ingiusto 
‘aumento che porta dol 7 all’6 48/010 la dotta 
as, nom è giù un piogetto, ma venne fatto 
Pagare a quel povori iumpiogati che, per essero 
ora. goverustivi (che che wo no dico) non. do- 
vrebbero essere tassati che del 6 40 010; mn, 
ne ciò ancora non bastasse, si è voluto ‘pure 
(colpîro_di questo inqualificabile cumento anche 
l'itiera olasse dei: pensionati governativi, 
‘com quale criterio è giustizia, mon si cor 
prendo di certo, perché noi giubilati governa» 

























































































tivi avevnno già servito il Governo per 15 e 





L'imputato, per mezzo. del suo difensore, 


fap-| presenta al Pretore il corpo del reato, cioé la 


testa dol fantoccio nel quale il Duleitto ni pre- 


tendo sto, 
Laica e i rn 


ln testo fiscalo dice che, mentre si apriva 

la casa 0 no usciva .il nano, senti alcuni del 

pubblico a gridare: Ruota! ruota! 
Pretore, È questo che coma significa ? 

Teste, Ruota: vuol dire Dulcitto, 

Pretore, Come mai 

Teste. Perclid si racconto che una, volte 

Dalcitto sia atato ‘nascosto nella ruota. dell'O- 

'pizio del trovatelli. — — 
“Duileitto. Ma non ero i 








Era un corto 





Ricci, 
testimoni a diftan affermano che il: nano 
lhon ‘razsomiglinva; nò punto, né poco a Dul- 


tto. 
"Uto di essi specialmente stabilisea cho la 
testa di Dulcitto.., cioò Ia tosta di logno del 
Fiano, è stata: fabbricata una quarantina d'anni 
fa, quando la celebrità di Duloltto non era 
ra formata, 

"fi Pretore perciò, ritenendo nen provata la 
imputazione a carico del signor Lupi ; lo 

‘olvo.e condanna il ‘ querelnute: Dalcitto nello 


spose. 
"'Budcito. Condannato | nale: speso ?_Non ho 
(dicho pogarle, ‘Trent'otto ‘scolari 1_Sono r0- 
'tinsto! Guadaguavo circa. ottanta lire al mese 
‘è adesso quindici, 

L'uditorio so no va ridendo di cuore, 

‘um processo per: tn burattino 

ragione, Giusti quando! diceva: 

Le teste di 
Fan sempre 





Aveva 





ol chiasso, 
"Bantiva, 
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ii ali 
TIA: L; tanto 6/ pol vero che por collocaeei'n' 
Siposo, col diritta alla liquidazione della. peu 
sione, ‘ci è voluto i rein'deoreto col quale | 
Ta R° Corte dei Conti ci lin liqnilata | 
i 
seri. 
‘stro maggior danno ‘cla ci la 1) 
mella ritenuta di ricchezza. mobile al 1iogn-| 
Rontandoli nel senso, ed in appoggio della 
Se 
boo l'onore di dichiararmi — Di Y, 
ea 
ent 


VIAGGIO DELLA REGINA VITTORIA. 
3 
La vilin detla Duchessa 
‘Genoyn. 

Che demo! — Birriini — The, questa 
vatiée — 24 Tegina coco sempre?— 
Ken oggi perà — A. sento mi rabico a 
Siren ol Zio cacorsioni progsttatel= 
Ta ell gittura fi Sì de te Dale 
di Genti = 10 palasso —> I dii 
Si Li tomeretio di Marglerita — Gin 
Gipo! —' Giatlinettino del Principe i 
Napoli — Sii. (nori e ours ne Una 
cbiticione tifantile = La contessina di 
Gattinara — Briniasiie 

Baveno, d apllo 1870; 

Great. eun. FANO cho DAR Queen 
seeitier, como. cilmano gh Ingiesi 1 bel 
Lopo forio atpercato Sln vam del 
Regioni 

“fo pioggia quest'oggi vi sì è aggiunto nn 
reato impotcosistimo, fi lago ho oprlo le: 
patto di no mare iu Uras, 

tuti incominclozo. nd estro, stanchi 
questo. tompocco. “Alen frese 

0 negli alberghi di qui/cd'in quelli di 

Stresa gol già ‘Artt, o iniacsiano “d'a 

date, 56 il Remo cattito non cessa di ie 

perversa, Di 

TN sola Regina non 40. ne d8 pensiero né 
pulito nè poss. uniamo. pia il vempo esce 
Tn © sero dal ino cestello, Teri. mattine 
"otto one pioggia comodisiia; i rec a psi 
2° ita la eliesetta pasrocoliate di Bikvon 

Jeri sera, sempre sotto la pioggia ed fn ue: 
quieto scoperta, 1a Regina si fa a diporto 
fio. Gravellona, Nel cammino fuvdi ceco 
Lente fiore 5 tizi În wa certo pito dalla vin 
SSOgÒ da ir, riso, cme diet 
Gil Spagnoli, 

Eccme la cagione : Eravamo fn quattro che 
puseeggitvato per la struda fi! Cravellona 
per combinazione: tutti 6 quattro-nn po' figli 
Nallesrcito. : 

‘A sopragigiungero della. onrozza ‘di Corte; 
set vesdlio tinto, ci siamo fermati ci siamo 
Lox ia fla ed abbiamo” salato del cappello 
Tal Hepinai Oreata ne vries dI corea valgvo: 
di alla pridcipense Bevtrie, esclaid; « Guare| 
“late quel signori, si 20n mesi in la come 
1 onora ocelli soliti 







































































Eacirà oggi la Regina con questo tempo in- 
diavolito? Vorrei sperare di no. 


Ta gita ch'io avevo progettata in anticipa | 


zione pel Lago d'Orta, impoesibile per ora. 

stione ce aero. fe 0 Levano o; 
impossibilissima per oggi. Dunque?.... Dunque, 
toi cite cano tia si ii 
mi sono ridotto, alla, villeggiatura, della Da- 
chessa di Genova, presso Strusa. 

Ta villa per se stessa è degna di nota: ora 
poi vieno opportuno li parlnene uu po’, es- 
Sendo che, a quanto sì dice, sarà onorata 
tra giorni ‘dalla. presenza. dell nostro ro Um 
berto; e, sempre a quanto: pare, - arà qui che 
la regina Vittoria verrà a \restituire la visita 
‘al nostro Sovrano. 

La villeggiatura di S, A, R: la Duchessa di 
Genova è posts sulla riva del lago; iù posi- 
zione amnena, ma non elevata, © consiste in 
‘un magnifico’ giardino, di un bel paluzzo ‘a 
‘forma quadrangolare è con aspetto di castello, 
0 di udiacenzo asta! comoda © molto: copao. 

Questa villa rionco per noî tanto più intt- 
ressanto, poiché la nostra. Sovrana ‘ci. pamsò 

‘parte della sun infanzia della sua ado- 
scenza: e si fu precisumento qui cho coltiva 
‘com tanto amote quegli ‘studi. varintissimi: che 
Ja-reséro, una delle dorino 15 più colto del no- 
stro tempo. 

Tn: questo palazzo al osserva ancora con re- 
vorenza la comeretta più che modesta ove al- 
bergò per tanto tempo la nostra Sovrana, ed 
il sno studiolo che ba una magnifica vista sul 


lago. 

fa dî questo palizzo posso dirvi ben poco, 
poichè il custod ha una consegna severissimi 
© non laselo entrare nessuno. 

Da chi l'ha visitato ho inteso dire ché non 
è per nulla grandioso, né splendido, ma por con-| 
tro assai ‘comodo © ccmorfalie, T mobili mon 
ono di lusso sfarzoso, mia gli oggetti. d'arte 
Si iono a dovizia © del più scelti. 

S.A, R. la Duchessa di Genova è amantis- 
sima delle ‘arti particolarmente della. pit- 
turn: ragione per cui nel suo palazzo di Stress 
vi sono bucne pitture: antioho e modem in 
tutte lo stanze. 

Caccie ed animali inimitabili di Crivallon 
marine di gra pregio ‘di Camino, bellini 
paesaggi del barone Gambo, stupendo na A° 
More in. ialitta lui, magnifica per 
ita, verità e contruato di Înci la icona: 
drice del Gilardi. 


E questo è quanto, perchè non ne so. rlla 
dì più, Non così del ‘giardino, pel quale non 
0'è la'clausura ‘0 si può, visitarlo tutto per 


fungo @ per largo, 
Hellstmo ‘scesa avaro pere molla di pasti: 


colare; camelie, Inuri, magnolie, aranci, codri, 
600, 600, il: tutto ‘ben temuto 6 


























il “magnifica 
mento ordinato da un giardiniere distintissimo | pi 


Tri questo stesso giardino però io vi ho tro- 
Ro cre dae ne e 
‘accompagnava lo stesso ca 

— antico servo: di Casa Savola, che vide bam- 
Bini tatti i nostri Principi; — giunti ad un 
serto punto del giardino, nol tn um alrsolo 
di alberi sasni fitti uno spazio tutto sossopra 
© quasi per nulla coltivato. 

— Cos'é questo cantuecio quasi abbandonato! 
domandai io. 

cpgitato qui è il ginrilntto partialre 
del Principino di Napoli: Lui è testo 
vieno qui n far 
poichè vi si trova 8 tutto 





tura colla 





; traria del Ministro, ‘al 









Vora Ja tort4 buona parto del gio | piatta, 
\ttoplanta; ordine disordina, e bagna: di me 
Note 9 


















uf omimintto 


È 


cl fa 
l'uno se i) con me 
‘sctngaro l'actus troppo di lore | 

tanto che il Principino era a co 
azione, ci Vkanre tin tubo; sotterra, e jiro- 
quii d'improvéian quel zampillo cho lei vede | 
fi. Quand ritornà il Principio rima tanto 
scipres dll’incamterimo e tauto grato ole ’mi 
‘gettò le briccia al collo; . È tanto bono 

— Sam tutti Diopi quelli di Casa Bavoia.., 
MI, | propinito, cnirò quella spocio i casetta 
fi tiliatura cho ni vede 1a im fondo? 

















— Aly anesta l'é una gr 
fatta l'anno, scorso. dal Priu di Napoli] 
(coll'aiuto delle. coutessina di: Gattinara, 56 sn- 
esse quanto, hanno) Insorato per venire a capo! 
pd Lean lavorato bene. per esere. ftt 
ciali 





lo costruzione! 











anche troppo bene. 
‘ila (casetta. di 50 cent. d'altezza. peri 
(iren 60 dl larghezza, fatta di mattoncini, pie- 
tre © calco, Tutto l'assiome dè una certa idea 
d'ingegnio architattonico primitivo/tion conitnie. 
Lo pareti sono solido; 1 muri. 4 piombo; 16 
‘iperture a squadro; 1a linen, della, copertiro & 
livello: Dove questi. xobili fanciulli dell'arte 
‘haùmo travata qualche difficoltà, si fu nel tetto, 
[Non vollero coprirlo, con’ leguami & teitarono 
ud volta. Vi riescirono a stento; ma intanto 
ih forza di frantumi: di tegole, di pietre, sassì 
lè calce di molta; conseguirono di’ coprire la 
Îoro casettina. 

Forte lo è, perché resistetto a tutta Ie in- 
temperie della stagione invernale, ed allo piùg- 
[gio diluviati di questi giorni. 

No fù uasta solo ln bandieretta trivoloro 
collo sudo dl Cass Savoin, posta sor uu'asta 
silla clima, del toto. Non! miouta; vil (nostro 
Principino o mettorà una di. nuovo al suo ri- 
torno qui in quest'estate; o fa bene n mettere 
quella, benedetta bandiera dappertutto, poiché 
# il simbolo dalla nostrà unità 10. dell'atfetto 
(nalterabile tra il popolo ‘italiano ed è Prin: 
cipi della sun gloriosissima stirpe, 

Gusravò Miwettr. 























CORRIERE DI FIRENZE. 
L'oltraggi — Rinvio del 
‘processo — Sconeessei — Ancora la cir-| 

‘Bolare alle maestre — Tentri: una Ver. 

nanda etraordinaria — Il nuovo pre-| 

Tetto e il suo manifesto — Muneo ar 

‘cheotogico — Quadri di valore. 
ge SO) A aprile — L'alraggitoro 

Ubaltino Peruzzi, Domenico Giorgi 
'di Leguaja, fu tradotto questa mattina stessa, 
per citazione. direttissima, dinanzi al nostro 
'Pribunnle correrionale; per risponder dell'im-| 
putazione di inginrie qualificate o di; percosse 
A danno del nominato ex-sindaco di Firenn 

L'annunzio, solo di questo. processo aveva 
tutto sotto.il Logggiato degli Ufizi una quan 
tità infinita di curiosi; ma pochî poterono. ve- 
dero appagate la loro! curiosità, | per essere lo 
spazio destinato al pubblico nell'aula di quel 
"tribunale oltremodo ristretto; 

Però naalo quelli che poterono panotraro 
‘nell'aula non ebbero, a. godere gra fitto, per- 
(chò appena nperta l'udienza, il difensoro. del: 
l'imputato, avy: Durati, chiese ilrinvio della 
‘cata per dar tempo all'imputato! di, provve- 
doro alla propria difesa, è chiese, nello. stoeso 
tempo che ‘al Giorgi fosso accordata ln libertà 

rovvisoria: domande ‘allo quali ‘il Tribunale 
tico ragione ‘riuviando il processo al 10, del 
corrente mese. 





























Intanto il nome e 1a persona dell comm. Pe-| 
razzi continua qui ad essere oggetto degl'in- 
Wsulti: della becsraglia. Da duo giorni non si 
‘sente gridare altro ‘lai giornali che. quest 
« La seconda lezione data al Peruzzi! » « La 
feconda, cazzoftatura del Peruzzi! n ed altre 
variazioni simili sullo’ stesso tema, 

Sono cose ché stomacano e muovono a schifo. 
[E gli agenti della forza pubblica stanno a sen- 
tiro è lasciano gridare | 

Quente sconcezza sono indegne, non che di] 
‘una città colta e gentile, del più rozzo villag- 

io che l trovi perso nelle regioni meno coîte| 

bel paese. 





"Vila di più, Sfidando"le improntitudini le 
[minnccio del beceramo, il comm, Peruzzi rollo 
Pair i stes l'Anello ei e Fio, 

lo qualche eutore alla gota, per prender 
sazio allo ditousioni del Consigli provinciale: 

‘giunto in piazza Suata Croce trovò untalo 
ho gli grido dietro:  Bastonato, bastonato! 
Fotcmatamante si trrb per eo a qual uogo 
tina guardia di pubblica sicurezza in abito ber: 
[ghewe, la quale proosdò all'arresto di quel mac 
Feateono. 

‘Questo cose succedono in' una città che mena 
muito di gentil. 

Tn mezgo a tutti i disgusti o lo. sinarezzo 
che devo provare, Perdzi ha però [qual 
conforto. Ta cittadinanza ha presola più viva 
‘parto 'al‘ mo dolore.  anoî più Ber nemici 
Htoasi, la Qazsetta d'Italia por escipîo, hanno 
Boca dì vira iarscimanto par l'sc: 
ato 0 di disprezzo per gli astori di questi 
Bcsndat, Tei poi Îl Gonaglio provinciale sp: 
E Og ente n Dole sepsi 

ela Te 
Al coi viti, >> 
Il Peruzzi, che venno poco dopo, ringraziò. 


Un altro argomento di carattore. poco men] 
tristo di quello dell'affare Peruzzi, voglio par 
laro della visita dello muostre, è ben lungi 
[dall'essere canurito, o continua vivissima l'ir- 





colare del: prof, 
Intanto però, coma mi paro di avervi detto| 


[tatto i mppuraro che seal 
È Infaticabile; e: non avi 


Fitazione che ba prodotto nel publio a ci-| un 


Preso dal fatto della ci 
non esecuzione degli ordini misteri 
di ‘aidaro ‘egli stosso il Miniatero per cerzio- 
[il vero atato dello orse, eil ivi Gt veniio 

Ho di bizcolare 

Svenuéro: dti ore 











iri fu disapprovata © ch 











QI iospenaione pi ia etilico ch 
e tia Genacio 
ri 


Como va, quosta faccenda? O che il comm. 
Pnsimnle Villori bn fesauto li dittatufa di‘F 
feno? 

î curiosi di vedere, le dieliimzioni che 
fari il Aliietro: quando verrà alle. Camera in 
interpellanza Morelli. 

Tntarito ‘ul lvstrate.: mageioriinite (questo 
‘stomacbevolo affaro della vigila ielle macatre; 
‘eccovi un fitto! atorivo, storisisitin, 

Una masstra; mioglio di n professore di 
queto Lio © ahe è fu pri tampo diattre 
di on'importanto pubblicazione lesserarin di 
‘dui, rimase così. tristameto) impressignata 0 
‘enti così. profondo! un senso di avvilicento per 
Hi visita subita, clio sterto cio carni a letto 
'grivaniento incomodata; Ciò ss tutta Pireuso: 














Lo rappresentazioni dii’ milcto al Pagliano 
scuo finito da giornf: 

‘Por la metà di questo, mese. si prepara in 
'uual'ntro uno spettacolo sraiioio, Tra le 
alta ‘opore vii darà il /Faut con la Donario 
[e con Carpi. E 

Ala lo ‘spettacolo anelie più stranedinario che 
[sì propara i quel testri, par il luglio poro 
è Gna reppresentaziono ‘della Fernanda di 
Bardot, nella quale preniermmno; parte gli ar- 
isti droriioatici più. celebri (che; ia l'Italia: 
Ernesto Rossi firà la parte di Andrea, Tom: 
fninso ‘Snleini quella di Zommero!, Alamanni 
Morelli Taguevilte | Adolajdo Tessaro-Guidona 
[Clotitite, Pia Marchi Fernand. — 

“A tot simile rappresentazione l'epiteto di 
straordinaria nou è certo di troppo, Mi el nes 
ct che già posti distinti 6 
poltrona siano già stoti venituti. 











ZI nostro 1noxo prefeto, generalo Olementa 
Corte; è arrivato iori sura o questa mattino 
li vedeva già affiso allo: cantamate ui uo iù 
'ifento agli abitanti della città o: proviucia di 
[Fivenze. 

‘Tn ‘quel manifesto; il profitto; dopo il solito 
tsreotipato esordio || venendo a parlare della 
[gti ‘questione che ‘torimsnta lo nostra ‘città , 
Hion dice cose cho passano  confortarei; molto: 
Egli riconosca cho [e dificoltà econainiche delle 
tt ono, gravi, o soggiongo che a allriria 
(sono intesi i provvedimenti che in. base alla 
Fatta inohiesta il Gorerno ha sottoposto alla 
[Chunera, è! cho superarlo giorerà quello spi- 
rito operoso |, nel eoraggio. di propositi per 
(Cai i nostri maggiori. furono maestri n tutti 
Mi comumersi,; nello arti 6 nelle industrie: 

Nient'altro’ che, questo. 











Fironzo avrà fra Sto um grade ninseo a 
‘aicologico, nel quale ai trovernio rimiti tu 








fichi, che ora si 








Pula nostra città. 

L'inconveniento di Jasclare raccolti in tanti 

Luoghi: diversi degli oggetti preziosissimi. p- 

ti a generi d'arto affini era da molto 
[tempo sentito, ma non si em trovato Il mezzo 
di Mberarseno: Molti di quegli oggetti al tro- 
[vano ora in Itoghi inni asrati, umidi 8 con- 
fi ‘com ‘altre opere moderno, lu modo da fot- 
mate uma stonatura visibile all'oschio del: più 
profani fa arte. 0) 

TI Juogo destiunto, por. stabiliva il nuovo 
‘nitieo) archeologico è il palazzo della Crocetta, 
esistonte în via della Colonna, di 
la Corto del Conti o che appattomo ora al 
IR. Damanio, IL Ministro delle finanza con uns 
inrga libbralità, di ci va ‘nitamento, lodato, 
(edette allo vario istanze ‘che. gli vennoro ri- 
potutamnento: fatte, ed ha mandato a questa 
Tatendonza di Suntea l'ordine di tasciare il 
palazzo della Crocetta, disponibile nd uso di 
tico. 

Gra parte 
‘nl prof; Pigorini, il quale’ nou si è soltanto limi- 
fato a fire un'inchiesta sui disordini scoperti 
tells RR, Gallerio; ma, amante appassionato co- 
in'egli è dell’arte, si 4 tauto agitato ed ha 
fatto tanto perché tanta parte del patrimonio ar- 
tiatioo di Fironze, come sono gli oggetti d'arta 
‘antichi, avesse ni più couventente collocamento, 

















bere, per dir così, ‘con'un sol colpo. d'occhio 
'Apprezzati dal pubblico. 


E poiché a0n0 a parlarvi di cose d'arte non! 
‘voglio tacero che ‘n giorni, saranno esposti in 
vendita alcuni quadri dî valore regalati da quel! 
‘unificentissimo patrizio, che è il'principe De- 
infdoff, a fovore della facciata del Diamo, 

‘Fra i quadri in vendita vo no sono duo spe-| 
tialmento progevolissimi; uno: I Camonniers di 
Orazio Vernst, e un'Aecademy dl Fortuny. 

‘Questo fatto basta a provare. ché l’imore 
‘elle nrti, cho nol principe  Demidolf è grau- 
‘dissimo, ‘& anclie superato dalla, sun carità e 
‘iunificenza che sono verumente inessuribili. 











DA ROMA. 


Teoremi di politica interna — IL 
‘Depretis — La catorceide di Anghiari 
‘Discorso! di Toiani — Duetto di Sella 
@ Crispi — Un colpo alla Destra e tn 
altro ‘alla Sinistra. 

Y.) — 4 aprile. — So ho, da dirvela! 
netta i ad tottiscoati, aduggiati alt: 
ati per questa discussione di'politica interna. 
[Non dovrebbo csser péruieso di far perdere 
tre giorni alla Camera per queste teoriche. 

[guardo nl contegno del Governo verao le! 
dimostrazioni ostilijal presento ordino di cosè, 
fo 1% penso sempre come una volta, cioé 

cho lo persecozioni, massime se itigiusto 0 

‘errato anchio semplicemente’ nella forma,; ser- 

ono a sollevare, ingrandire, raddrizzare ‘e ren- 

dere pericoloso lo cosa'è le' idee, che giace- 
vano prima per terra piccole, stortà e innocu 

Quindi fnchd fosso umanamiente è socialmente 

possibile di lasciar 


‘inche di qualche strana società 
volesse impiantare in Italia una 
[noso 0_il Taicun, — questo sar 
fniglior: partito contro ì tentativi di innovari;o- 
al — a adlfernza. Ma, allorcbà la Cromo: 
ia e la tragedia accennano di paaro. dall 

0, della rappresentazione in *uello. del- 
l'azione, poichò vi sono sintomi reali di pro: 
'Yocazioni è minacolo gravi di disordini, allora 
devo eisere lecito all'autorità, che è legal: 





iscorso 

















[astio ci- 








sell'ultima do gli ordini in con- 
È dia cale GL SIRIa cre 





pei è il inogo oro Ini padrone 


to aigio;i.,. Quasto |frino di isita, Il deputato Cattani-Cazalcanti | 
TICA 


acrivo da Roma alla Nazione di qui'che, sor- 


‘mento doputata: 0, mantoner l'erdine, devo es- 
[sor lecito di far chiudere i teatri e di far re-| 
trocedere lo prossesioni, ‘2erciò, come ho np- 


T 
cofare Villari a dalla, 


sarebbe; sempre i] | 


| provato Caiioli ‘è Zaunrdelli* quando dichiara 


Î, risolao | Fon di prevenire 0 repcliziere le mauiteatazii 








ostititzionali, aper compariaae il peri: 
‘li sbpialé; cosi Approvo. aItsunente Depretis 
‘Wa ini, peralio si) accinsiro, nondstanto Je 
Toro ngi 
21; les î 
slilbogtatore della nutorica Vegeta, 
notmparsd; secondo. Il loro ‘eriterio; il perie 
Tl rispetto alla legge e agli ufficiali le 
tbestte inonvicnti di eseguirla (dl fodamenti 
degli Stati ‘© più liberi: escnipio lo 
































‘Inghilterra, dove il bastone dell'animo. ii poli 
in 6 vispeltato come. tino scettro; della sovra: 
(nità. popolare, niotale della legge o dell'ordine. 
Tafutti, come'diceva ginstamento il. tatiroruni 
del Alosofo, bisogna esere servi. della legge, 
ek vivero ‘da cittadini liberi, 

Tmperdcolsà la imparzialità ella. legga e de- 
gli uticiali puubiici debitamente. delegnti nd 

‘aria. rappresentauo 6: migliora e più ra 
\evolo nornia, e la più larga Afera per ln 
tti ‘mentre fuori di loro 6 l'ar- 
idividiale; col predominio)di quei. «o 
eruhiatori è veri tirnuni cosi chiamano, ll 
beraloni, perchò vogtigno tutta Ia libertà, per 
#6, sona luciactie: un briciolo ngli altri. 

‘Pur troppo lo popolazioni italiano. vissuto 
fotto, dominazioni Yiplente, che non derivavano 
là 1070 origina né dalla sovranità popolare, i 
da mella nazionale, si avvezzarono n couside- 
faro le guardie di pubblica altaresza come nia 
esca Wbirraglio, e i carabinieri e i ‘anidati 
tone vicchi atritmenti. di eiccrata Brannide, 

Tuvece sotto in Gorerso legittimo; nazionale, 
libero, popolare, voluto; da Domsensilio, dal 
‘lebisoti; dalla ‘tordo: 0 dalla geografia: ner 
sitio) fhorché È liti, Lrestanti mialfattori e lo 
yeberi nottivaglio, dovrebbe nvero i diritto di 
Sousidcrare, (gli agenti. della forza pubblica 
[como propeil nemici” personali. 

Atzi, to nei fabporti fra i. cittadini @ gli 
fciati del'ordiio pubblico, sarei. disposto ad 
ituimttare. n carico; dei ‘cittadini l'asstonia. fl 
cato 
l'assioma del Governo eolleginie : a Va in ca 
fiere di riflessione 6 poi dirai le te. ragioni 
fl censore di discinlina, n anzi. adlivittura 
l'assioma. del capitani ‘Terremoto nella comma: 
(in dol Faembri © «II superiore hin sempre. 6 
fmmedintamente rasione,, massimo quando ha 
torto. n 

Poe cal i cittailini, sulvo she al trovino da-| 
Yauti a una patsate immoralità, che ficcia rl: 
voltare loro la. coscienza, ‘devono rispetto ‘e 
'abbidienza alla ingiunzione degli nomini rive- 
tti di autorità; | quali avando) 1a ‘rasponsa» 
bilità dell'ordine pubblico, hanno mestieri. di 
'Yolore sollecitamente praticati. i mezzi da loro 
stabiliti per nasionrarlo, 

Giulicandolo a questa ‘stregua, ‘e anmiéso 
(cho aia. voro il fatto di quel cittadini sha So- 
teggiarono, con' uni fraterno ‘banclietto 1a. pre 
ta di una dagn#ofvolata dalla guaine di una 
Ftanda di pubblico sicurezza nel esercizio pa- 
lente delle suo funzioni, e collocarono! quella 


























































Rate E 
Percib altresì il distoruo dell'on. Onvallotti 
fu pati Ilie, Nei noi period trova cento 
dolla fibra letteraria; ma la sua esposizione è 
faticosa e vinghiozzapte, benché aiutata da uns 
tuinazione è disinvoltura automatica di gesti 
colazione, 

Egli tributo il suo; omaggio all'esercito, ma 
trovò, fra) le più cordiali ripugnauee della Ce 
fuera, cho il contegno delle. antorità italiano 
Frerso Ia bandiora rossa è pavaggunaile n quello 
iù splogato dagli sgherei” dell'Ansteia. verso 
a bauicra. trisoloro; ‘© per comsolaziono di 
Depretis imbandì il progrumma di futuro di- 
[ostrazioni repubblicane. a. Faenza per l'inau- 
sumziono di un busto a Mazzini 0 a Brescia 
Der la commemorazione dello fimose giornate: 

Tnveos l'onor. Minghetti parlò bensi, 
‘usudo, dopo, ner dette conformi allo sne le 
opinioni manifestato dal suo, auico. personale 


























i odo per questo ristato é dovuta | Filopanti circa la libertà del pensiero; dichiaro | 


che, a parer sto, un'Associazione non può ei- 
‘ero innocente è non possibile di. pena se ha 
per proposito dirotto ‘di dividere l'Italis, 
Festaenre il potere, temporale dei Papi o di 
distruggere nltrimenti lo! nostra istituzioni 
L'oit. Depretis, dopo di avere raffigurata la 
sin infelico posizione di venire, considerato 








n ua luogo dovo quegli oggetti potessero es-|iginlo:spincente a Dio e ai nemici sui, quale |; 


ti omo incapace di far rispettare _l'atorità 
fubblica e la libertà individuale, iusomma c0- 
ino un'tima; da Pior:Soderini rienanta ‘dalla 
boctn dell'Inferno e' dalla porta del Paradiso; 
'avente' (indi per unico rifigio il Litmbo, seppe 
Sir inorridire la Camera col racconto detta- 
glinto degli ultimi futt,, 








Tn proposito di Anghiari, ol saprete che è 
terra poeticamente! classica di. guerre da sec- 
lehia rapita, 

51 rcconta che nel giugno: del 1490 quei di 
Borgo San Sepolero, venuti n passare la festa 
di San Pietro ad Aughinri, attaccarono repli. 
data ‘vuifa. cogli Anghiaresi,, da cui esporta 
‘rono in trofeo. l'eroico-comico catorcio, cioé 
fn catenaccio strappato a una delle porte tel 
‘castello, Gli Aughiaresi' uscirono. per ricupe- 
‘are il catenaccio, nin inveoo dei rapaol è :ra- 

idi Borghigiani, trovarono, uma ;comitiva di 
rghigione, ca chi sì rivolsero, fn mancanza 
d'alto, per iaogere la loro sete di rivici 
‘è fecoro loro oltragiio ed onta negli abiti; 
ftagliundo loro lo-gonnelle fino alla cintura. 

‘A perpetun mesorla della, gloriosa impresa, 
i Borghigiani impiombarono il cntoreio in uns 
(muraglia della. pubblica piazza; ma di I lo 
Fipresero furtivamento gli Anghiaresi, ole lo 
Gonsarvarono ‘nella loro Cancelleria ‘fino al 
1887, auno/in cul, per ordine sovrano, vento 

itato a Firenze, dove fu asso nella parete 
Hi cn cndito attigao all'archivio del i Fico. 
T lembi dll, reciso gonnello venzero tligio: 
namento conservata nella Confraternita di 

fiori, ‘finché lo tarma lo permisero per un 
Hsto Fu lodata dil Redi uns Catorcede. 














Ritornando dalla storia antica d'Anglinzi n 


1,9 quella contemporanza razcontata dall'onor. De- | 


‘ci furono degli strilloni ‘a Ri 
no, #e non superarono quelli di 
‘A Rimini, nel compleanno del Rs, si 

rsino interrompere fl suona; dell'amo 


preti, 







‘dosat 
[Reale co 
‘bimento di eseerazione 





tutta la Camera) 


Depretis conchiudendo non potersì 
che una minoranza nudaco metta 
la patria, e o istituzioni cho costatono tari 





stai 


antiche, forti @ virtuose repubbliche e l'ollietia | 


x Sol, potrete pani po eda; |'rdino dl giorno la moziono Cavallotti 


Diso che nd Aughiari xi rido adlivittura:|l 
» Viva la Repubblica universalb! Morta al'Re! » [1 


ta, | Pralorno, 


di: « Viva. Passanaato] i (Mo-| 


L'on Guardssigilli rinforsì l'oruzione di 
rniettere 
Ta perio 


Dopo, questo; dichitrazioni ministeriali. gif 
huterpellauti Lioy. è Codronchi della. Detra si 
(liccintaronio soddisfatti; ns mon: aÙ dichiara» 
Liotti gi'interpellanti Maroora a Cae 
'estreina Sinistra, 










ilchiauia LG 
delle. leggi coll'ortine colla lib 
dualo 

“Allora sorge l'o 
Vel iii 





Hinetto: 
divi 








dico : Qui trattasi 
cei 6 sfamo in 
ostiarlo. (22iomori 









‘questa. condizione: di coso ancho'a noi 
oppositori. sembra dovere Qi patriorismo 
poggiara dl Governo, Jojo il Guirdisi 
[he qal nom è quastioia di partito. 5 ln Fa- 
gione, Alla proposta fatta tl cye vispondore 
[on wa cortase ‘rigetto, cina col rivio mn aei 
Heat della mozione Chvalltti, Sopre (esta 
'ilentione. dimostrinnio. che” il Parlamento s0- 
tiene il Govorno, (ene dente) 

Criepi. Tutti sioimo animati da gelo per Jo 
farituzioni, Li‘appallo tel Grardasiziii con ino 
Mete: accolto da 

"Sella. Ù 

Crispi. Domando cho/la mozione Cavsilorti 
sta disenasa domani. 
‘Sella Protesto cbntro_la- purola arte che fa: 
\isata. E’ non amuetto che si presa dubitare 
to in ati gravi questioni mon sima mossi dal 
[i puro patriota, 

Crispi. Allo corto. 0. il Ministaro vuole er 
ore ‘ppogiginto dalla. Destra 0 dalla Sinistra: 
(Bene, ‘0 abiiatra — Rionori — Agitozione) 

‘Sella; Per tou sollevare ora un discussione 
aio non: avrebbe, aziso, dichiaro cho è necessario 
ile il Governo dlca sé crad@ o zo opportuna 
Da pio ezine e do Cimigl, 

Depretis (presidente dell Consiglio). To rin- 
(raai0 ion Gala el'appogiio dio ia questa 

tanza speciale: ci promette. To non posso 
licsetare. ina proposta. sospeaiva ‘o. pere 
frego la Camera di. mettere per: domani al- 





















Sella ritira la sua: proposta. 


Jo qui sono propri Îeto di appartenore a 
‘an giornale, il quale alla sua volta noù sp: 
vartiene a nessun partito, per poter dire In 
Pala oggi allo Destra © domani lla. Siistra, 
[secondo ce la mia: coscienza, mi detta. 
E ‘adesso În coscienza mi detta proprio, che 
feri ho sentito pariaro in Sella nu uomo di 
E u0re:@ im Crispi un uomo di partito 
L'on. Crispi sarà stato alilisiimo, como ca- 
itano; stratego di Sinistra, nell'aver runaiato 
‘a picco, una. mozione. venuta migoifi;amsute 
flalla Destra. aa. davanti ai nomici. comuni 
(delle intituzioni e per la difesa dell'unità ‘0 della. 
libertà costituzionale d'Italia, il dire al Go- 
Nferno del Re: «Alle corte! O il Ministero 
‘role essere appoggiato dalla Destra o. dalla 
Miaistrai ia paro il grido di un partiziono 
Piuttosto cho dî un patriota di store, 
Davanti ai nemici della costituzione Il Mi- 

















{ monumenti, capolavori ed oggetti d'arte an-| diga, rapinata come trionfo di frutto, bisogna |nistero deve essere difeso da titti coloro che 

trovano spumsi nelle Gallerie, [convenire che quei cittadini mettono il livello [si ‘trovnuo. nell'orbita dello. Statuto; o se in 
fici variî uiusei, nei palazzi destinati a pubblici |della nostra cittadinauiza, all'altezza. delle re-|questa questione In Camera avesse dimentissto 
sorrizi © nei numerosi conventi la sì trorano | pubbliche più scadenti dell'America meridio-|di essere Destra o’ Sinistrà, 





egli uni aes 
(ro accettato le forme, è le 'iniziative degli 
‘Altri il Presa avrebbe fatto onore alla sua 
lidità © alla sua ;estimazione: anche fuori, d'I- 
talia, © il Parlamento non avrebbe perduto un 
giorno di iù in ina dicasione sterile el ir- 
Fitant 


Per la. Provincia. 


iberazioni della Deputazione Provinciale 
di Torino nell'adunanza di lunedì 34 
marzo 1879. 


Amministrazione provinciale. 
1. Prese atto della situszione: dei conti al 
‘20 marzo 1879 e dello stato di avanzamento 
Mello opere pubbliche in corso di esecuzione. 
‘Autorizzò la spedizione: di mandati pel 
passamento delle sposo indicato negli elenchi 
ST (1878) a Ne 16 (1870) el Sppeov). lo 
inserto dell'Uficio Tednico socondo lo fatte’ 











Del 











(proposte. 


%. Delibery lo proposto ‘da, sottoporre. alla 
Òlicussioio del''Consiglio provinciale ella pros- 
‘sims sessione straordlantia che vieno stubilita 
fel giorno 17 aprile, 

‘i, Approvò la ricostituzione pel! quinzuennio. 
1870-1888 dei Comitati: mandamentali per l'as- 
lteiita degli Infunti. abbandonati. dipendenti 
dagli Ospizi di Torino, Anita, Irres, Pinerolo. 

‘5. Emise parere, favorevole per. 'anprova- 
ziono' dell conto, giulizialo della tassa. sulla 
iukcimazione dei cereali nella provincia di T'o- 
rino per l'esercizio, 1878. 

8, Autorizzò il Comune di Pralormo a tras- 
ortare a poca distanza dalla sedsi attuale un 
‘icquedotto sottopussante ls strada. provinciale 

‘orino-Savona per Alba, mediante. sottomis- 
sicno allo prescritte condizioni. 

7. Dithisrò non potorsi far ‘lurygo alla do- 
Imatids, del Conrune di Arignano, per riduzione 
della propria quota, di concorso. nello spese per 
la ‘manutenzione durante. l'anrio 1878 della 
strada detta della Oromera, e mandò al Co 
Panno steso di provvedore toto al pagamento 
della sommo, porcoccatagli. 

Antorizaò il sig. cav. Alberto Ferceri a 
coprite con instra iu pietra” lo. conetta, della 
strada provinciale, Torino-Sa:vona per Alba in 
[corrisponitetza della porta «he th accesso nd 
‘in fabbricato di sua proprietà nell'abitato ‘di 

‘mediante. sottomissione Alle pre 
scritte condizioni. 




















pel ritaglio di una cosa soetrutta ‘a distanza 
Tilhoro di quella: prescitt a dallo sid provin 
‘ciato Bivarolo-Iwrsa ini teritorio, di Castello- 
monte. 7 

10. Deliberò di_acco'gliere in massima la 
domanda del Municipio / di Susa. per. concorso 
‘della Provincia ualla ynsmutenzione della tro 
versa selciato che; conigiango la stralo naaio- 
ee Moncenisio: ‘colla. provinciale Susa- 











atorvare gle 
manda: fatta dalla città d'Ivrea per rimborso 
"elio “gio d'impianto per l'Archivio Notaro 
[dovendo la relativa domanda, essera A 
sorgendo, dal Collio dei Notai che; solo, a 
termini ‘di logge può viucolare alla restituzione, 
‘remo la Provincia dello sommo da anticiparei. 

19, Ammiso 6 maniaci poveri: ni pensione 


Bratalto:  puaeta dei Comuni. 

18, Cutviyniano — Approvò il verbale con cui 
sci pa Pani 
Mitsato del Se igiotario (co 
avonal, i 1 

‘14. Cavagnolo — Emise, parere fxvorevole 
sulla’ domauds Sesia: Lrbigl per: spaocio polvere 
da sparo, 


























{ (o — Approvo il Regolamento per le |, Fu. poi inesatto man solo, ma iagiusto l'au- zioni nun: messo trentasottò giorni. ad'arri-|.. Daca de; Broglis (Alberto),, nato) nel 1821, in: carta-moneta,;s ragione di {uzimò di 100 
MOR G {tore del comuninto Inserto nel N. 70, quando, var, elbtto nei 1898, l'biastre per na litm turca ‘e cho iu' questa ra« 
fi ‘a tacer del resto; senza voruna, 


10. Viano — Finis parere. fa ;revolo pe 
Kraj di Groprità di dino cerdideati di ren: 
HIP sal Delio quiblio vincolati per 19. mal: î 
Iivozia dl qull'Esattoro consorzial. Salta por la Lo iusisteuza veramente, ani: 
N" fori I Regolamelti di Yiilo o commendevolo el rivendicare I diritti 
polizia ufbada © rurale, al agli avitaati, ch farano ‘così propotet: 
ME iizialo — Anprovò i Igolaniati per | tentite conculcai, ‘cho i digit obleo già 
il UA e di SOR n 
reo, pubbliche, on che. prlvativo, di tane |irifonto si fila ad dosluunce cho cin ogui 

coso le enotbi speso por quella risondicazione 
ra orogate, (ben aprebboro, potuto. rivol- 


petto meno 
‘on poca, cormizione di causa, pretendo. far 
uo ai maggiori sica delle Dealer di Ti 


x La quinta ed ultimo seduta: ebbe Iuogo il || Dufsire (Giulio), nato nel 1798, eletto nel 
19 marzo, I cominisari. ottomani. proposero [1588, 
‘iuu'intova linba di frontiora parteutò n na | _Dotteet, (Conillo), nato; nel 1819, eletto nel 
ihinto)itunto tra Aruwyro:6 Volo per far copo | 1865. 

ad'un punto della: valle, dell’Aspropotaros, I | Cuvilier Fleury (Augusto); nato nel 1802, 
commissari olleniei. diehlarazono non potersi [eletto nol. 1896 [la probabile decisiono dell Governo! di doman 
cipartiro dalla Ios, iuiicata ‘nol 18° roto- | | avo (Gullo), nato nel 1609, eletto n41 1865. |dnto 5 0 lire in corta, contro ma. ir it 
collo, è trovarsi nell'obbligo di rompere. uo-| | Conte d'Ausonrille (Giuseppe), nato tal 1809; | 6019; 001, 000, — che ottennero lo raopo di ati 
goriati. I | — |eletto\mel 1950, ‘ententie quasi il valoro fittizio del carni, 

«Il Goveruo greco, — dico la circolare, — |, Barbier (Auguato); uato nel. 1805; eletto nel || ‘II Gorerno s'nffrettò con comunicazioni uffi 
Aveva da ;ndompiore iu davero ftnposto dallo | 1669. 'elali ‘n ementiro le studinte mensogno dei ho 
decisioni: del Congresso (oro di ‘intendersi, di-| Conto di Champagny (Frante), nato nel 1807, {eaiuoi, ina la parola di ‘Purco non nvendo al 
Ì 





‘Bione avrebbola totalmente ritimta ia. losco 
{non torto l'imprestito fosso tato aettuto 
| ina' gli ‘apecalitori, \volemtò profittare della 

‘ontinta fluttuazione del caime, {caro correra 
"iiori così allarmanti dello spirito pubblico — 
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Disuent — Apprord la moli 
ficizioni introdotte nello rispettivo. tariflo per Di 
T'applicazionei del Dazio, consu: ‘orsi A provradgie il Coma, 0 con esso i noi 
Mi icaza => DIGhiarà Nou potdrei accosliers (RblCanti di Nin porento corso d'aziua, dal mo- 
ta domanda di elettori delli frazione Corbiglia | MifUto che aucor recentemente uomini tecuisi 
DRr Ottenere Cho ln medesimo vengo segna ©, COGpetiatiasini. riconobbero, l'impossibilità 
Ù Qoinuno. di Rosta ol stesso è quello di (Det ghel forvitorio, ll aver acqua: riga; 0 
illarineso: Mou si derivano dal Sangono o dalle suo ndia- 
2, Santena — Dichiu orcorn | SENZE. i SÙ 
i n Ct pepcsoliuent Ni ida sie Dl ento pol‘ quanto (dentini si po: | Questo) 8 Il minto ila siena; La Grecia 
| fi caso di vara Deorye mento Da i (Gino A | 105 MI 7 SUEIAFA po o natio el patto delos Shi Ginesio Dt 
i ce alta etatilito ‘nel Comune ‘ma | orhe ln nieato di controataro nel sig, Michele preso ‘delle decisone, Ma il'malo ai è cho il 
| anne Borso Il colicomo, (so si vuole, dol requisiti. Congresso, il quale tanto free' pei Rimeuî a 
E) Torino © ese parere fivorevole sulla | tt pet costituite un aladaco ‘per ecrellenza, | pel Bulgari, gi‘Uimitò, nella seduta dl 5 It 
ole inditrato rispetiitamento da Giovabni |10k<imo per_Rivalta;. ma dal paulo in eni xi glio; 1878; Gd'adottarò ua proposta \corì con: 
i SMIL per topico di ne fonderia fo metalli; ortorduo palsilui della sua ‘aiolstrazione cent x i 
Î a Amigo pindacalO è e téssero, uno vera apologia; sen-j, #11 Congresso invita ln, Sublime, Porta nd 





rettamente colla 'urchia. Ha coscienza. di Aver [eletto nel 1980. tot croato til pnbblico;nna; credette: che ni rie 
adempiuto quest'oibligo c01 pazienza, lealtà e | Divergier: de Hauranno (Prospero), mato:nel | bassisti od 1 sornti nou credettero n nessuio: 
ubdterazione, — La circolaro conchiuile con mm |1798; eletto nel 1870, [1 pubblico non volle più suporno di ciò; ed 
‘appello allo grandi Potenze; invocando Lt loro | Mirmicr (Saverio), Mato nol 1809, lotto nel {oral sl rimisero ia isciopero, 
imodiazione nfinchè la deeteloni del Congreso | 1870: Mknaobo 26h) quello det 
riceviuò In loro esosiziono intagralo, n OUiivier (Emilio), ato nol 11825, clotto nol | Si 
î 187 Ta plobe: affamato s'aocalca diuturuimenta 
‘i caugelli del (omni; dall'alto! dei tavolati, su 
giuciouo i monti’ di pane, gli agenti ‘lel 
Governo sono in perminninza decupati quali a 
distribuire il quotidinno alimento è quali a 
tirarmi sl: prezzo, stabilito;; da più ziomi dura 
Îl palliativo , ma i forini ‘noti cesano di voler 
ifetendero IL licenza di oziare 0° far sentire 
Al popolo i tremendi sussalti dolo fine; Esst 




















Littré (Rimilio); nato nel 1905, eletto; 1871. 
Rosset (Ckinillo), ato nel 1821, olotto nol | 
srl. i 
Baron do Viel Castell (Lmigi), nato nel 180 
lotto nol 1878, 
Duca d'AuinaleGnrico), nato nel’ 188! 
eletto nel 1878, 

Damas (Alessandro), mato mel 189: 





sr 












sca. perl'esossizio di concieria 





eletto: 















I 6 sa lacomo per. fupianto, di ‘una|Lra che n farla apprezzaro nel suo vero dagli intendersi colla. Greoin_ por! una: rettificazione [nel 1674. Froggliono: che il pane vanga Joro pagato ib ar- 
Î Cern. | N 
Il Fidiacco — ‘Antorisz ln vendita: gi (non difottano; no avrebboto davalo!sinettere:(d'aviino chie questa rettificazione) potrebie se-| Maziites (Alfredo) , hato nel 1826, eletto [lità di stabilire. Il Governo però non vuol pis- 

i vblica, Che ponilente quoll'amministrazione, quando {guire .la valle del Salumptina (Salsabris, an- |nel 1874, 


inte all'asta 

O o duley (Sl-dnvÎrg, — latiche non fosse di ‘25 ‘anal, l'istruzione e l'i-| tico. Penso) sal verduute: del; Mar) Ego, ‘0 
a gino — RO rey SEAN n |gine loco ja Rivalta. fù' compro Jaclata 6 | quella del Kolnwna dalla parto del Mar Jonio. 
n Pa I piscina ES) tenuta (como ssi trova ancora oggidì lu pieno], Le; Potenze non:fccaro dinque chis esprimere 


i torsi ‘a continna a studiare, mot I 
Dumas: (Giovanni Battista) ,, nato nel 1800, ‘rinnovano radieslmonto l'anormatissimo _sta 
eletto nel 1875. di coso, ina sibben quogli cspedleati che val- | 
neBtmon (Giuli), mato nel 1614, elotto nel |giuo a ndtugîaro dall'oggi al domini gli eo- 































a sitienti | 1870) iu talo stato da far credare cho fl pro-{tma infencizne,:non ua ferma | 60l0n6s. | Ù [66 del'imslamoro popoltros 
| diete e | 10) |\Kemoiaro (ola), rito nel 1615, letto het|[*{l Stito, 6 d'm0vd tibitaeii ques'onore; 
| CT 1 fenio; Certo d cho lo Potshze. potrsbbero ora ‘tue [1875. 8 il più preocoupato’ dalle. triste condizioni 
Ì TIRRENI Che le tanto magnifnto opere pendente la pressione sula Porta, e convertire la lorpace|_ Bolssieri (Gaston), nuto mel:192, letto nel |in'eni versa fl suo Iupero ala plebe. della 
‘dela delle Opere pit. —usoletto e futoligento amministtaziono sindaesle lomandazione in una’ intimazione, Ma \farinao:|1878, metropoli in Sepocial. modo, gli ‘atosso ieri 
68, Colleretto Parella — Congregaziono di | dal eig. Michele: Rosco, sono pèi Rivaltasi on- [esse cib? Lporinesso dubitarne: 'Blane (Carlo) ,/ nato; nel 1518 ,, eletto nell'altro ho fnvicati straordinarianento n consi: + 
Crità — Autorissd.Ia vendita di piante, [corn mia incognita: “Lord Salisbury lin detto in Parlamento che|1878:— glio, n Palazzo, il Grauviste i miuietei. dala 
Bd. Cumiana — Ospedale di Sì Giuseppe Sendo (Vittorio), mato nel 1891, 


Arumtaso pure iÎ concorso del sig: Michele |'Tughlturra cosîgterà sempro ala Porta di eletto nel |guerra, della marina, dosii 








a e stori, nell'in- 

—- Autorizxò l'accettaziona el legato di Ir,50 | Bjsco nella formazione della strada ira Rivalta [ascoltare i consigii della Polenzo, ma ron volle |1877. Rérno, ‘della giustizia, del: commersio o dell'a 

Ai rendita sul Debito Pubblico fatto, da ‘si- ed Orbassano, è giustizia l'accennare che anche | dira ‘so questi consigli provderanto una forina | Renan (Ernesto) nato nel 1893, eletto nel [gricoltues, dei Lavori pabblici ed il granma- 

‘guora Picco-Ross=t Maria, [Qui vi nono dei puuti neri, fra cui non nitimofe una direzione: aagaluta. | 1878. latro dell'artiglieria. Lin riunione ebbo Inogo a 
5, Ingria, — Congregazione di Carità — 





Y va {il ponte in legno sul Sangone, cho dopo unj E lonì Bsaconafield: dissa ‘di sperare in 'tina| | Taine (Ippolito) ; nato nel:1828, eletto nel'|Yidiz-Kiosque, elegante palazzina su un co- 
‘Antorizz dl riscatto di na conto 6 l'impiego | decennio trovasi iu itato (di oomplota sovina n 7 ‘arpa 


soluzionie. soldistscente, | ottenondo, In: Gresia | 1978. 








Teor | 3 (tuzzolo; della tiva suropea del Bostoro; sl pro: 
della somma ricavanda ‘in Consolidato italiano. ‘© nor ln cui ricostruzione o riunovazione:; se cid che credo di ‘poter ‘ginitamento' reolamare, | ‘Martin (Enrico) ; mato/nol 1813, elotto.nelltrasso sin verso In mezzanotte , vi sì parlò di 
-86. Torta — Congregazione di Carità numni- [lo si. vuole servibile e durevole, ci vorratno| #0 accordaudo Ia Porta, senza umiliazione, eiò |1878: Molto... ma senza: conoltidere ‘cosa | alcuna... 
nistratrice di quel Ricovero di mendicità — Ì 


‘delle bollo migliaia di Jire, a cul volenti 0 no- [cho oroda di. poteri accordare. 

lenti li buoni Rivaltesi. put în gran parte do-| -Questo. verrebbe 5 dira chela Potenzè de 
n N 3 Wriulo consorrere , ed il-futto di ayoro con [siderano cho la questione termini icon ou com- 
il 97. La Loggia — Opera pin Maglino — vero, evidente o non liovo danno ‘di; quel Mu: | promesso. | 

il ‘Approsb le modificazioni introdotte alle cond: | nicipo, périnesto che wella formaziona cl quella 2 tIToRL 

i zioul' di vendita di stabili all'asta pubblica. [strada | disposta a. tutto vantaggio del Con-|_ Il compromesso più "probabile. consistarobbe 
î 98. Leyn — Asllo infantilo — Autoritz3 \sorzio della Bealora di Orbassano ; si intorse- nel fatto che la Grecia riunciasse n favore 
della Turchia ‘@ Jauina; la capitale. dell'Epiro, 


Ducg, d'Auiliffrat-Pasquiori (Gastone) ,. mato! 
nel 1828, eletto nel. 1878, [ey finalmente, De! 
Ssoy: (Shiut-René | Tnillandier, morti recente-| 
neue ‘e non ancora surrogati. 

‘Che bella sehiora d'llustrazioni | Una dose 
di olenza:.+ 0 d'auni! 

‘Alla 9 precino è introdotto; l'illustre nutore 
della: Vita i suoi padrini nono Vittor 
[Hinzo e Giulio! Sizion. 1l neofita sofre di grotte 
(id ré autorizzato ‘n loggoro solito il suo di- 
st0rso. (Ci. vorrobbero parecchio. Gussàtte Pic-| 


PAM! ‘ai; ei conchiuse una cos: un gran 
ranzo,;i 1 Sultano però che, n forza di dis- 
ilasioni, impitò come i ministri: possano an: 
dare /@ venire, ma Inî restaro. sempre esposto 
'aî venti ‘furiosi dell'opinione pubblica, foro 
fino sforzo, deciso di esser vittima. volontaria 
d'una muova abnegazione, 

Nei palazzi imperiali v'8 uus gran quantità 
l'oggetti in oro ed in argentò che, mppresen: 
fano il lusso superfluo, 8. M. decise. che. ad 
'ccozione d'un parte strettamente. necessa» 





| ‘Approvò le modificazioni introdotte nol regola» 
inonto terno; 


















l'acosttazione di. ine Tegati l'amo di 800 di l'ensse per la tratta di cirva mezzo chilometro 

rezita sull Debito pubblico del si:nor comm. nu gerbido' comunale suscettibile di buons.col- || Or bene, n questo riguardo un /dispasciorda 
avv; Giacinto Cottiti e l'altro di capitali L:30 ‘tnra, per abbandonare le congianzioneo oll'esi: 
legute! dal signor Antonio Brilla/la, [stento strada comunale più ampia e che costi» 
| 89, Pinerolo — Ricovero di Meniicità. — itulva il più logico , il più comaturale, ©-nal 


Atene ci reca che una; depurazione di Epitoti] 
(ia preseutato al raGiorgio tum indirizzo; pre- 
‘guudolo di far appello all'Europs; ‘leigatà ‘dal 









































‘Aitorizi l'Opera pia ad accettare il. Logato [teimpo stesso 





dî La 100 fatto dal fa Luigi Lorenzaja: 
40. Poirino — Congregazione di 
Autoritaò .il pagamento: di maggiori spare ve: 
corse el! 1878 per. provrista, medicinali ‘con 
fondi stanzinti all'uopo ne biluncio 1879, [1 
41, eg 
‘Autorizeò l'impiego di fondi disponibili in ren: 
dita sul‘ Detito pubblico dello Stato. 
42. Torino — Opera pia ‘della ‘Maternità! 
—'‘Approyò il Regolazento interno. 
18. Torino — 











— Congregazione di Carità — |onde recaral ne 
Beiuisco, 


daro Bosto l'apertura 
î ostruzione fra Rivalta e Rivoli, polchò è dal 
spizio di Carità — Auto- tutti saputo come .in principio fa sempre) dal|tica., Terminò _il sua discorso divendo qbo:1è 


ti più comodo. ascosso al'pacse; 
Sa poi al eccottua’ quella strada , non usa 


‘© (dalle fante fu tenita e. trovasi in istato di ap-|hina alla Grecia, 
bena mediocre viabilità , 
Guluo quei poveri gunduceati, paseggiori © i 


éd ‘al riguardo infor: 





loggginuti er necessità. devono, correrlo 


vicina Rivoli, Grugliasco 6 


Noa è neppure una gloria del signor cin: 
lella; muova, strada, cin 


tizab l'esecuzione di opere d'arte a partito | medesimo contrastata, contrasto che. alla 





netta: i 
‘54, Torino, — Socotà delle Scnola inîun-! 
meri ine i Dogo uao Omm | 
dato 5. del capit ricavato da obbliga» 


rione dello Stato estratta, 

45: Volpiano — Ospediie;di Carità — Au: 
torizzà la contrattazione di un inutao passivo È 
dilL. 9200 dall'Amministeazione dell'Asilo 
Fantile 1ocale, 

48, Approv 
guenti Opere pi 











i conti consuntivi delle! seo 
per l'anno 187 





assi 


Congregne/ cui 


fine ft vinto, dalla evidentisima. necemità 6 
dala tenaci del propositi di Duna part di 
Riviltesi è di molti del villeggianti cho quel 
Cono frequentano, 

“5 ua voro mito pel, Rivalta Ja inaguifiata 
‘protezione ed aiuto. dei algnor Alichole Bosso 
‘li poveri local bia inteso nel. ejsò Jato della 

‘Sdi CD, ra li resto. potrsbbe infor 

Raro ÎI niodo di riparto dol red, abbastanza | 
cogpitui di quella Congregasigie, di carità; Ta 
amministrazione di fatto fa sempre sotto 


oui di Curità di Komano Canavese di Pont di post all'alta sorveglianza dl signor Bosco ©| 


Quininna, di Gsuna; Pacco, Ales, Besulird, 
Cesaui, ‘del! Villarotto în Roure, Burinsco' | 


Porte © Vuigioio — Asilo intuntile di Vestignt | farmaci 


— Ospedale Sau Giuseppe in Cuminun — ‘0° 
‘apizio figlio povere/in Ivrea, — Opera. pin 

Line Bourcat in Rouro — Ospedale ‘informi 
Ospizio (di Carità; Opera pia. dei: Gosnidi "ed 


Ospizio delle Orfane;in Pinerolo — Asilo: f-| 
funtile, R. Ospsdalo di Carità, Ospedaletto OI 

gero Bessone ed‘ Orfmotrofio! Bessone ‘in Vi: 
one. a 





Ordinò atti complementari 
relativi af seguenti affari: 

1. Buasolino Gassinese — Relazione mila 
girnda comunale tendente ai Rivalba in' ch: 
ina: 

2, Toreo — Aggiunta al Iegolamento dl 
polizia urbana. 

8. Pintrolo — Argivatura del torrento Le: 
anita — Riparto della spesa, 

4. Rivalta — Vendita di due stabili o pezze, 
ggerbido all'asta pubblica. f 

5. San Giuato Canavese — Collaudo di pon: 
ticelli per conto di vari proprietari 'Interal: 
mento alla strade consortile. Chiyaso-Ozegna 

‘6. Vidracco — Cessione in perpetuo dal di- 
aittò di escavazione delli! magnesia nel'Aonte 
Civesso. 

Da Rivalta ci attivo 

Lettora assiduo; dell'accreditato e diffuso saò 
\pariolico; lesa: neì. nunaeri di questo, 88, 70.5 
Bd tro comunicati dal Comnoo;di Rivalta To- 
‘rineso, fra di ‘cui contribuenti trovasi. pure! il 
sottoscritto; ma mo lo perdonino gli: serittori 
ti quei comunicati, ambeluo csddito in ine: 
attezzo che mi ‘invogliarono di porre sotto 
agli cechi del' publico le:c0s6 come starino 
Veramente, 

Principiando dal primo comunicato; non è| 
sintto quande, ci,mi dico, che sia il signor 
Michele Basco scaduto da poco, tempo) da ‘sin: 
duco; csseudocsò quella ‘scadenza si è vorifieata 
‘sin dal geniale 1878, 

‘har: all'articolo 108) 
‘ho gli: consigliura quantomeno di asteneri 
odutinuò'nel disimpegno delle attribuzioni sine 

sino a'tutto gennaio 1679, e fra ese 
quelle. delicatissime: i'ufficinlo dello stato] 
civile; cul: atti sè non saranno viziati di as-| 




















al 


€] ‘il medesimo in) 
dille leggo comunale, [i 


fonia siniico:e como membro di questa, © dei 
toi hdepti, ‘ionché ]o stato. deplorabile’ della 

ia alla stesso Congregazione annessa ché 
l'operonità dì quel solerto amministratore ben 
‘da aoni prima, dovera prevedere o poteva pre-| 
Fvenire, @ non si avrebbero oggidi a rimpian: 

i danni accennati nel comunicato 1. 84, 
EGNA NO NES noi song da addonitarei n dle 
Petto ‘al oculaterza è perspicacia. di ‘chi, langi 
dal Comune per uno o due anni, poté ‘avere e| 
[forno ebbe a direzione di roma l'Az 
'ministrazione, na benaì. imputabili. ‘difetto 
di soryi di chi da auni addietro teneva | 
l'aie strazione di futto,, 

Tn) Fnpotto all proprietà pendenti la 
‘tinuitittazione sindacale dal signor Bosco rì-| 
Base gup a Riflla a flo diario per 
Hel Moon Abitanti gravati de uno spore 
RIORS Rd A ri pa Renoir 
ppi contro Gite a Glolta colori 
Sataz è sa con tO quer aggiazi; è coi al: 
EL di hot mor rilivg, Sta cate n ati 
Hel dell'A meli dormasione dell ito 
‘elettorali è ralative operazioni, 0, che suno al- 
‘trettante verità indiscutibili, ‘sì possa con ra-, 
[gione pretendere di segnalare. alla | bensme- 
leuza pubblica ia sumialstatore, ameno 
Rita gle in 25 auni qualche cosn di buono e 

i utile abbia fatto, detto 0 proposto a più 
[del'suo' paese, il sottoseritto 1 lascia, al'im- 
‘parziale ‘è disinteressato giudicio: degli onesti, 
‘e chiedendole venia di questo franche contro- 
osservazioni lu omaggio. alla verità, ai sotto: 

Sepe firmo): 

















EstmRO 





‘La questione greoa. 
ll 2etrnat der Debate ha riorato da an 
ra; 2 aprilo, ll seguento dispaccio; 
1 Gabtacti europei tino ricovato comu: 
‘nicaziono di una circolare gres firmata dal 
‘in data. d'Ateno 21 murzo, 6 
esposizione di éId' che è noca-| 
‘duto!dopo' la: nomina dei commissari turchi nol 
[meno ‘di dicembre 
‘4 Quel documento; fa a toria dalle lentezze| 














opporle dalla Porta, risarame le cinque se 
[auto tenuto a Prevesa. ‘Nella terza ‘sedutà, 








trattato di Berlino, per. asociarla ai pasti ge: 
Perosi dello Francia ‘per l'anzesstono di Si; 


n A 
lascio Janina sotto le: dominazione ottomana, 
'Osna, darà quell, bello città; greca. alla, altre 
zione. ed alla runs; ed iveco, dirisolraro una| 
'questiono riguardante cosi: darricino ila | pace 
d'Oriente, condurtà a disaatri irreparabili per 
l'elenismo. | 

Lu risposta del ro; Giorgio fu assai patrio- 








Potenze, lo quali sl tatto di Berlino banno 
[riconosciuto giusti diritti dll'elenismo)<non 
cormmesteranuo l'ingiustizia! di non nansttera 
alla Grecin tutto ti. della Tessaglia © 
dell'Epiro, comprasa Janina fissato dal Con: 
grosio di Terlno.  — 

‘Afontre i Greci s'agltàno in questo modo; i 
‘Turchi uoa (se ne stauno colle maut alla cln- 
tolo; come; del resto, è loro; costume, 

fn dispacsio dell'Agenzia Router cununzia 
(o il aninistro dell'interno ‘di Grecia ha rico- 
Vuto ta telegramma dal prefetto di Cor 
‘qualo lo avverto, che Abul-bey 6 Achmet-All- 








Governi italinno © francese, © la pubblica opi- 
(nione: contro le pretese territoriali. della. Gre- 
gia, ‘allegando che gli Albanesi; sono contrarii 
'ad'un'unione colla Grecia. 

È certo cho i duo. bey potrebboro rispar- 


mins il viaggio: 


DALLA FRANCIA. 
Lettora politi 
I ricevimento di Renan; all'Accademia fran- 
also — Lista dei 40 immortali — Pro: 
Toga delle Camere — Stabilimenti veli: 
giovi non autorizzati — Grazia ad. un 
Giornalista — La caea di Grévy — Ranel 
— Sequestro] del: giornale Triboulet, 
Parigi, 4 aprile 1679, 

(@&R.) — Lavreniminto' capitale di quosti 
[giorni è alato la réception solennelle dal muovo 
E 
‘compiaato Oluude:Bernurd. La seduta dell'e- 
'endemiia francess ha avuto luogo ieri alls duo, 
'Ma fino. dal mezzogiorno, tutto le tribuno erano 

occupate, Citarvi tatto lo; not 
‘snrebbo troppo lungo;mi limito :a-nominarvi i | 
elobre predicatoro padre Monsalré, gli am- 
basciatori di Danimarca © di Portogallo, i jus 
‘ministri Jules Ferry 8 Le Roger, 0 poi Gigtt, 
(Gounod, Garnier, De Lesseps; fra_lo signori! 
Îa contessa di Pourlalés, De Moltke, fLegoit:, 
PArunud de 'Ariogo, Sarah Bernard: Le signori 
formano la maggioranza; mo sia la seriotà 
[dello spettacolo, sin il. tepò piovoso, le te 
lette scno di colore ‘oiouro, — una, sola. da 
fnotarai — quolla ‘della signora Hotssoyo in 

[velluto eremisi,; ornato. di'raso e pizzi. 
Pochi minuti primis: delle due, gli accademici 
prendono; posto nell'aula: i 


Se \volote la Jista: odlifpiota dei40 immortali 
eccolo pla oro data 'nadlta o di Homina 
[hd acondeszioo” dî Franca: si 
"' Mignot (Frasicesco ‘Atiguato), mato del 1794; 
ie a 
flo (Vitzio), ito me 1800 loto ‘el 


Duca. di Noailiss, (Paolo), pato: nl. 1604, 





























1 lo di nt pocho famigli ye lo meno giu: |delegsti ottomani fecero notare che la diyar-{eletto ue) 1649. 


7 solita: e riidicale nullità: con irrepnra 
ridicamento’’0 in loro 
validità 10ì efficacia. cani i PSE 


esstto [o sorittore di quella let- 
tera. alii al gnor Mel oso 
‘un ‘sindacafo idi‘ben:95 anni, perchè è certo] 
clio pendento 


siffatto periodo fra» lielstti a| 
quella: carica, )sàno davammoverarsi li signori 
'alentino Francesco, Basca_ Giacomo; Ugo| 

Pietro, Ferrero) comm. (avi. serra er. ben | 
So 

quali, 





due valte, 6 Bor AV. A) 
fimo tutta rispet 0, Te 
quor. corsigliere comunale; non ‘avrel 
uto go lggermanto tace alla bano 





s) palment 
"60 ele le Turello codona rgo: [mel 


Iamehto della questione ‘delle frontiera! ‘come 
in prova della ‘us'deferezza: verso l'Europa, 
[tanto ia Grecia erro daro al voto espresso 
datto la focra di ‘una; decisione, 10m 
[falsari ‘llenici‘rifintarono allora. di entrare ih 








an liniine all interpretazione dl pro [165 
tocolio che era all'infuori del Joro imandstg; © 






pr] 


rà Opiderto)i ‘nato nol ‘806, eletto 
"Legouyé, (Ernesto); nato, vel 1807, letto nei 


“Conte di Fallowx (Pietro), nato; pel: 1811, 
eletto nel 1856. & 10 
Sandsiu (Glolio), nato nel 1811, eletto ‘nel’ 
[Ve mneinio (Vote (Arto net AB19, eletto 
PREGO ERO, ORO) pai 


lità; presenti; |V" 


Montesi so dorsi darei quallo amaro di 
‘eloquenza ; | mi limitofò ‘a dirvi ‘cho. giudi-| 
Goto do totti mmie Dalia 

i rispose,; come; di rog: do 
Miesre cen i discrso pieno ‘d'amenfià core 
besio e mon privo: di una finssirania. ‘Fortans-| 
temete: neesino dei duo oratori. fscc Ja mi- 
'hfma allusione politica, I dio accadamioi fu: 
Fono caldamente oppluiditi. dal scelto. ulitorio 
[dallo 4-8j1 18 deuta ra aciolta; 


Gambetta president4 della ; Camera, , Martol 
[presidente del Scuato, si sono posti l'accordo 
[Sol minintro Lepére per fisenro. a domani, 5 
‘aprile, la proroga del Parlamento, La ‘sept- 
Fazione) si effttuerà per. via, di semplico riso- 
lazione delle Camere è non con° decreto. pre-| 
ridenziale, Tl Parlamento: non riprenderà. lo) 
fu sodute prima del 15 maggio, la sessione 
lità. definitivamente chiusa, nei. primi giorni di 
agosto. 


Tl deputato Paolo Belt ha fatto distribuire iori 
ui ‘noi colloghi uws carta. cho: dà \la situazione 
[stogratica, degli stabilimenti religiosi maschili 








il uom sutorizzati. Il numero: no éra di 208 nel 


‘1861 ed'ascendo il. di d'oggi a-400; il numéro 
dei membri. di questo: Co ioni è di 7500, 
[Li numero degli’ Ordini \ religiosi: non. autoriz- 
Eati che ‘hanno: degli stabilimenti n Franoia è 
(i 1, di ui 10linano la cassomadro rosidonta 
iu Italia. Solamente, a Parigi si contano 19] 
stabilimenti ‘non ‘antorizzati “© che dovranno 
(chiudersi dopo l'approvazione: della laggi Ferry. 


Tl presidente Grovy Ha usato del diritto di 
rizia veri il signor Allan, reduttore fn capo 
free de n 
fiato a sel mosi di prigione; 0 5000 franchi di 
ianlta por dif'amazione verso il presidente delle 
Corte. ‘d'Appello di Algeri, Bastien, È vero 








[ta sirmato, da 150 fra senatori o: deputati. 


Ed ora par dimostrtrti che.il vostro corrì- 
gondonto sotto i suo naso ma D0' appetito 
Vi racontvò do petogulessi pnigil, Gr65y 
Mon tornerà più nel suo ‘appartamento dalla 
leda St-Arnsud lasciando) le ‘sua funzioni ha 
'isdotto l'ufittamonto ed é-in corea di com- 
fhrazo una. palazzina con:‘giardino, mia non 
File ‘oltrepassare i 300: mila franchi nol 

mezzo, 

"Appena mess il si loca. (como dicono i No- 

poletati)) vi do in millo ad indovinare. chi ;6] 
[itata la: prima periona cho/si é presentata per 
[afittare, Nientemeno che. Ranc; lo ‘scrittore 
[dello Ripubligua Pranzaise, Vexedoputato “di 
[ion e. l'exiprosoritto. dello Comme, tentò 
“però il portinaio, ‘che' professa delle 
fileo bonapartisto avanzato; assicursiche morrà 
Piuttosto di ‘nlloggiaro in casa: sia (eie) uni 
Fadioale, 





{ita giornale antiric8, il: Tribowlet; di {don 
Venllacio £ pato, soquiato pie: given 
notti; di eni il: principalo è. quallo. di arer 
Metto che so Î Senato non! tratame!logale. n 





'datto;potrolibe:sivolgem al segretario. dell 
ESS DEN le: sveteli petto 
ttargli uan dalleat9/0aso. Per schi: non .lo 





[bilb dii mal costume; aasai'‘noto/a Parigi... | 


sio. (CONRIRRR DI TURCHIA. 
Questione di borsa e questione ‘di fame = 
da = Un concilio ‘|P Can 
1 o 
tag olivo ife 
Commissione iritermizionale in 


e 








1668: i 
‘ Febillet (Ottavio); natò iil'1919)elotto nia 
1009, SERATE ER 





chie il ricorso rin grazia presentato. a Grévy|di 





pedito ‘alla zoéca. per essere convertito in mo- 
ito; il di on ammontare sia impiogato ciolu- 
Wlvainente alla compera. ed ‘all'incenerimento 
dot cainò; 

“Pato guerra, quer sa tuti i pati al 
eci 

Il ‘ministro delle finanze ha spedito ordine a 
Tutto le! utorità: provinciali: di aunulloro tutti 

raimà. cho al: trovano nelle. cssee. pubbliche 
‘quello della polizia ordmò telegrafisamente at 
comandanti della gendarmoria di spedirgli tutti 
veli chie: hanno nelle loro'cnsie; visto il poco 
Valoto che hanno, molti funzionari pubblici @ 
otabili ne'offrono di molti gratuituuent 
not andrà quizdi' molto ele 1a pinga cartacî 
parità completamente della Turchia. 











Chi più-n9 gongola”dl'gioin sono. gl'impie- 
sti pubb. s e 

fuletri della guerra e dalla polizia vendo 

preso 16 dinposizioni nscessarie per paigare quei 

cho da-lorò dipendono in. minerario, cessano 

quindi peri poveri! fravet gran parte, dello 
mumeroso misorie' che doverano sopportare, 


Chi ne sopporta ancora terribilmente lo con- 
seguenzo è la classe degli li, 

Questi poveri diavoli ei credevano” nnoo. in 
diritto dì poter rifare Il coimò. Un avviso 
‘ificiale della Prefettura statuisco cls il prezzo 
dell'acqua di fontana portata a domicilio sia 
‘di una ‘piastra ‘in coimiè ogni otro; — od ine 
[rita /il pubblico è donunziarle questi asqualuoli 
chie si riflutoranmo di prestar servizio per quel 
prezzo. 

È una ingiustizia. Come)tanto! coraggio. di 
‘oppressione nel Governo a voler. costrinigore 
[quì poveri dbvoli ‘a currace la schiena totto 

0 d'un'otre ; a bgnarselà d'acqua e di 

re, è tutto questo 
carta, che val meno 
Oh giustizia turca 


Dunguo, dopo tanto ‘agitarsi il clero bulgaro 
(entra ‘anch'esso sulla. visi del parlamentarismo. 
L'esnroa bulgaro convosherà in: concilio a 
'Tizuova tutti i vescovi bulgari del Principato 
lè delia Rumelia Orientale. Si credo che! l'a- 
xa ved luogo l'11/di maggio, anniversario 

el battesimo, di Costantino; 

Tl clero bulgaro, è da poco scismatico dallo 
scismatico-greco-ortodomp. Cha frà in concilio 
è da prevedoraî, Sarà ina nuova lancia contro 
il fletlenismo ; ina nuova protesta, contro l'ol: 
tre! necolare: dispotismo (è spreazo'che\il clero 
reco, dell'ortodossia. usava sul confratello bul- 
[garo.; ‘motivi por' cui nè. haeque lo scisti 
climatico, 











el prezzo di un pero 
i un: centesimo ? 











| Quindici onmnoni (rosso calibro; destinati 
Allo fortidcozioi dll ina costatinopolitane 
Ciasal spediti per treni spe» 
cn 





1’ Damasco, Ia colebte Damaso, è sventurata. 
[Un altro formidabilo incehdio vi è) scoppiato; 
Nato nel quartioro di Medina-e]-Sclahmi 
ropagò ben torto in' quello dl Gioukhià all'o- 
Heat. © poscia in quello ‘aicora’ di Bezonrid al 
Mor | 


‘Il fuoco, alimentato) dallo casse, di'' petrolio 
che ‘si'tropovano nei ‘9 propagato 
ll violenza del vento, 4 durato da gii 

‘Uni ri ‘aumero j0'o di magas: 
i ati lea. Potbo sano le mere 
'eozie salvatò: iguasti sono inimens. 















Fia al'scrvizio imperiale; ‘tutto il resto venga ° 





| 














e 











alitalia, vengano spediti esolusivamento ai suoi |a Mosca, quartiere, della. Basmannoja , css] trare nel merito dell'altro proce 


difici ‘e mov operpagliati fra i tanti cho vi 
Bano 10 differenti potenze, Francia, Rusain, 
Tughiltoreo,, Alcmagna, Avstro- Ungheria, Groe 
cla o persino l'Egitto — l'Italia cocettuato. 

È, uti donilerio che, astnato, tornerebbe utile 
‘lla colonia, italiana, ‘ima eolo ‘quando Je poste 
internazionali ottomano euramio| al livello di 
duello curopos. 

Perù diciamo per gli italiani olio ian 
fari dn "'uesiga, ie la posta internazionale è 
da sola che disttibuisca gratuitamente a d0x 
cilio 16 corrispondenze, mentre lo altra esigono 

si loro fattori uno piastra (29 cent.) nor ogni 
[ottora 0 Gioruato, por (cui chi non vuo! fare 
potere ai corrisponenti questa. mon. indiffe 
Zouti sonia, debe ndirizzarlo a mezzo. della 
Posto intern zionale. 














Lo conferenio per'ia convenzione iustro: 
dtuica, sospido per: qualolio giorio; sono stato 
ripreso alla, Suulimo Porta, il (conto Zioby n- 
venilo rissvute le datrazioni chò Avova osi 
dito a Vienna, 





Dalla Rimelia: arritano; sempro aconsotunti 
tiotiz 
Tia Comuiissione curopea soli 








to n Filippo 


‘poll ia adottata in neduta straordiantia, o mag 
ioranza di vi 


‘ita inozione colla, qualo esa, 
cs dello, difisoltà. suscitato 
da vario Autorità ruses ed in'cansa vello stato 
dei ie della popolazione essa ion hott 
‘mettere iu eseeuiziono l'articolo 19 del tenttato, 
i Borlino cho lo confida la gestiono fibanziaria 
della provincia, La Commissiono. si scarica per 
tal modo di tutta In responsabilità. ed attira 
l'attenzione dei Gabinotti delle Potenze segnia- 
avi sulla sia dichiarazione, 

Dex chi ia seguito con. qualche attonzione 
1o avolerai dogli avvenimenti nella Rumelia 
Orioutalo, quest'avranimento ‘non. offro villa 
d'iniprevisto. 

Or son) dio mesi-la situazione ora di gia 
conì nettamente definita a questo riguardo, che 
il commissario. dell'Austro-Unghoria, sig. De- 
‘Kallay, propose. umn mozione. identica. Ma n 
quell'epoca la Comulssions non chio sù css 
Îu maggioranza dei voti, come l'ebbe. nella 
‘mozione attiale. 

Ta propesizione di De-Kallay fa. perciò rè- 
spinta, I commissari d'Inghilterra, di Francia 
o'di ‘Turchia votarono favorevolmente. Il come 
snissario d'Alemagna s'astetive. anco questa 
vita. Il commissario italiano orodetto di do- 
vermi ignalmeite astonere, pel motivo che la 
ala volontà di alcune autorità russe non orà- 
gli dimostrate. D'allora/in pol i dubbi del 
‘sotmmissario italiano s000 spariti; ‘questa voltà 
gli votò par la mvzione, 1 

1 commistari di Russi 
soli a votare contro la moslone, che produrrà 
certamento una grande impressione in Europa. 






























Attenti ni porti! 


11 2 aprile la Camera dei rappresentanti del 
Belgio lia dovuto occuparsi di una. questione 





albastaizo singolare di diitto internazionale 
‘Autichi suli 





sfuggito al sercizio mil 


n erano 101 suuza aléun mezzo d'esistonza, 


‘T'Autorità. belga ‘s'iudirizzò. al console di 
Russia perché opernase il rimpatrio di quel di- 


‘sgraziati. Mo la Rusia rifiutò di ricoverli 
Hieno cho ogni figlia di emigranti noa 











aaso 76 rblicarto per spese di prio 
finto. Questo riîuti Enatfrto dal'tto ch; 
tigroudo dalla Rees, Inmio perdato la qua: 





Vit di sudditi rusaî. 





‘S'agginniga che, partendo dal Brasile, hanio 


perdut 





anche la qualità di sudditi Lroailinni, 


snltò dunguo da'questi dio fitti singolari 


che quelle ersmne non ‘spportengono 
nessuna nazioni, e cl il Belgio. si trovi 





‘averlo a suo carico, perché sbarcarono in un 


porto: belga. 


Ml Goverilo e In Camera risolvettero la dif- 
ficile questione onestamente el umanamente 
votando' alla unnniinità, sheno una voce, una! 


sommo di soccorso pel rimpatrio. ‘Ma il mini 
stro della giustizia annunci che non lasci 
relbo più sbarcaro: nel Belgio emigranti; di ri 











‘sono stati. ‘adunque 


ti russi, probabilmente della| 
gglta, dei emo, emlprati dalla Rusa per 
tare. obbligatorio , 6| 

provenienti, dl Trasio, sbaraarono ad Apvetsa 
vin pel loto paese d'origiuè. Sopra 500, vo 








Kviriu, dava‘un trattenimento seralo. 

4 Nel tumero degli invitati vi era i) signor 
[Baicascò pikij, gentiluono, dell'età di 22amni 
Verso lo novo di sern sì vide entrare nel 
fila an fanciulla di 19) ind, rasdamigollà 
Praskcoria Katahko, ionta -pocansi, da Pietro: 
Burgo, 

* Dopo aver salutato 10 partono proventi 
Ma fanciulla trasse nn rivoltella di tusca e 
preso di mira il sig. Bairasc 

‘asvintonti si fosofo n 

50 Uiio sparo, e Brirasceyskij, cadde fal- 
minare, La pella Larera colpo lle 

di Madnurigallo. Katia rh 
ji motivo dell 
Bi limito a 
vittima da un nono 0 che 
i iccilerla, Fr abito arrestata. 

x L'istruzione continua. e 


ATTI UFFICIALI 
le del 8 aprilo reca: 


Lin Guoretta uffici 
1° Nomine nell'Ordine della Corona d'I 


talia. 

14789), del 19-febbrgio| 
coli cui @ concessn facoltà, senza pregiudizio 
Hei loicittlni diritti doi, Corzi, agli individui, 
'll'Ente. moralò ed‘ ul; Comuno indicati nell'i: 
ito elenco, di poter derivare 1a/noque ed 'oc- 
etiparo le areo ivi descritte, cinscano per l'uso, 
ia dieata. è l'anma, prestazione nello stesso e: 
Jeiico notati (ol sotto. l'osservanza ‘delle altro 
condizioni contenate nei vingolî atti di sotto- 
taissione all'uopo stipiti. 


La Direziono genoralo) dei telogra@i pub- 
Ulica il seguente avviso 

TI giorno 1*. corrente, ‘in Castelfrentano, 
roviula, di Ohiati, ed in Mosciano S. Angelo; 
Provincia di "Persino, è stato nttivito n utì-| 
la telegrafico, goveriativo, al servizio. del Ge: 
verno 0 dei privati, con orario Timitato di 
iorno, eil'è stato attivato il servizio telegra- 
fo pei privati ‘nella stazione ferroviaria di 
[Rotato, provincia: di Beoscia. 

Romoli 2 aprile 1871 


LA RILOSSERA. 


Nomine lo. Commissione Aripelografica 
della Jiroviticia di Torino incaricata dal rego] 
Gere cio AL nea ipso eccola et 
Nogsvra: oreda' necossnrib. di porgero! ai signori 
sthdsci 60 qllo persone alle qui. spetta spe- 
inaiono dl ‘vigiiaro aula” ovenwuzto oppict 
zione dell'insetto micidiale 

‘d) Procurare ili teriral informati per metto 
delprorietari 0 coltivatori o mel odo ‘te 
si stiineri. più acconelo, es ‘in alcmì vigncto] 
‘od in qualche sun parte si scorga un sensibile 
deporitiento nolla vegetazione (1): 

D) In tal onso ed in qualsiasi. altro in cui 
[sembri opportuna la ricerca, fare scavi attorno 
‘allo piante, visitarno la radici più minute, vo- 
|rificando s6 esistaio su di esso Mala A gole 
fiozzò giullicoie visibili. aa occhio mudo. Non] 
occorre sempre scendere, a grande profondità; 
talvolta bnata osservare le giovani barboline 
anche più prossime al collo della pianta. 

6) Osservare le nodosità e ‘le. radici colla| 
leute per rilevare se vi siano insetti della) 
Prata et osare: (0) Lo iti a mao pel 
Fino iachi da eta tano lapo, 

‘d) Trovati insetti sospetti. olo nodosità in-| 


























fintò (di indicare 




























































‘|dicate, inviare in tubo od ampolla di vetru[( 


(bluico' ben sigillata, porzioni di radici. infette 
(allo: Presidenza della Commissione în ‘Torino, 
[ria dell'Arsenale, N. 15,00 all'ill sig. Pre: 
fetto, chinramauté specificandone la provenienza. 
€) Tu caso di scoperte como sopra, evitare 
‘per ‘quo si può il disperdimento dello parti 
Î |infotte 0 della. terra, circostante, ‘o tutto. ciò 
[cho potrebbe: csder cansa di diffusione del.male. 
9) Dar pronto avviso d'ogii cost alla Pre: 
sidetiza della: Commissione od'alla Prefettara, 
‘Sebbexa vario siuno le. maluttio della. vite| 
(cho possono presentaro dei cariteri affini a 
[quei per cul sì riconosco la filossera, nondi- 
fibeno, di frote al pericolo dell'invasione, jrio- 
ver nbboudare di prudenza e non essere scarsi 
(i verifiche, inviando x 
campioni di radici all'in 
tema (di sgomentare inutilmenta; ‘Sart cosa 




















torio il lavo paso {origine a meno di on | sta perla Compliins ampelogatca later 


‘auticipatà dalle; spero (di rimpatrio, 


È 
‘Fe porte dl Delgio sono dunque eblase n 


i ati po- 
trobboro ua giorno presentarsi in qualche portò 





quel genore di emigranti. cenciosi, i 








poter diro cho in varii casi di allsme 
Hi coustatò l'assenza della. filossera, e quinti 
(lchiararo che per quanto conse, neh abbiamo 
[ancora fra nol 1 terribile insetto. 


Do A CREO Napoli, lime 
Ri eguali Grrarao ille 
ti rimpottio in Kussla, GUI è persiò che mete PROCRSSO PORATI. 





tlamo 1 Governo mill'avviso. Attenti ai porti 








La situnzione 
negli S{ati Uniti d'America. 


14 marzo scorso si: è prodotta una grande 
‘modificazione nella, composizione di una delle 


‘assembleo parlamentari de 
sli Stati 
di nn radicale canbiamento; 

11 45° Congresso avava una Camera ‘demi 
cratica, ma un Conj 





‘onfederazione de 








‘cano, che era stato 


slativo, Non gliresta cho il. potora sssontivi 


Fepjresontato dl presidente 


ja 
ui. Parrebbe' dunque (che. il partito -ropubbli- 


‘eaiio sia scomparuo dalla scema politica; ma 
un esame attento mestrà che esiste ancora una 


gran mnama opposta sÌ ristabilimento dello 
sei 

Le pete Ala Ae SE 

‘pongono di fargli questa estate nna grande o. 

ione al ritorno. 

‘al mondo, Si radunerebbero 80 o 100,000 per- 

dns pet aalutario a San Francisco iu giugno| 

Etidatemente, CI Lain ‘od i sentimenti | 

RC pena ni a 

politica vi entra anche più 4 dl ripriceso: 

re 

fs gra 

denziali cho sl vuol sli at 


Porta d'Oro, 





Un'altra Vera Sassultiah 7 
 Vedomonti. (Gar 





iti, o questa modificazione è can 


Repudlionno. tar 
Congresso è democratico nel Senato 6 nella 
Std ql dI grato pci. vepulbt 
ila Casa Zanca del topo di Liscio” sel 
sel Casa Hanse dali fenpo a) | 59 forno del sno disco 1 
1881, € totalmente elimto dal potere logi [ly tbressoni ono quasi sempre appropriate 
enna 

o a que 
Sul Alce ll a n 
di-parto, ed inelinò verso i repubblicani 01 
‘democrutici, secondo che erede va servire meglio 
e interessi del paese. In ogni cnso Hayesuon| 
‘più che due anni di presidenza duvanti n 


dal mio viaggio intorno al|P°0: 


tare al so sbarcò lla | 1 Jar latest det iosir ti l 


i Udienza del G eprile. 

SI da Ja parola al rappresentanto della logge 
corn, Masiuo, perché fsocin la sun requis 
tor 

L'onorerale sostituito, procuratore | generale 
(tomincia allo dieci‘ mormorare la sua ora- 
zione, 

Dico mormorare, perché ‘è la sola parola a-| 
(atta a siguidonre' il tnono di voco col. quale 
{1 rappresentato dl Pubblico Ministero ro: 
cita la ema parte. 

Ed è un vero peccato ch il comm, Mnsino 
luo metta nu po' più di calore © di anima» 
zione nell'asceuto. © nel! gesto, 

La fori del suo discorso è sempro corrotta; 





della: voce accompagunssero meglio lo parole! 
[ne sarobbe ‘avvartaggiata. di molto l'efficacia 
del ragionamento. 

Oggi però Il commendatore Masino mi seni-| 
bra meno convincenta del solita, Si porde' fame 
aitutto nol prolegsmeni della; cansa 6 no'tratta 
‘ton: ina: profisità: che non serve di: certo 
richiamaro ‘0 fermaro.l'attenzione dei giurati, 

Si permetto: anche. qualche! digressione ‘di 
ero terreno; della causa; per. ohinccheraro ‘ui 
[poco dell'altro. processo dells Polizia. munioi- 
patè, del ‘quale, per. comuno consuziso' delle 
pati, non: si ‘doveva parlare né' punto nè) 





eta cosa gli \ vale! prima! di tatto; und 
(et protata al aeaa ve. Dati, 

n richiamo all'ordino per parto del Prosidem 
il'quate gli osserva cho non si può e non 
(dove! è nessi costo entrare: nel: merito. det: 
l'altro provero; > 














ua ioni nea 
e 
Rai Satire dei 
EE 
re 
Rie iris Miri 





na | butta le rinove: risultanze d6l  procerz 








sapre usi cani dulli ili 
(rizzo indicato, senza | È 





L'avv., Deusarta,replica che è impassibilo en |(grafin 


raticti ‘al più vicini tem) 
[pula rasnograla 





per non 
Ma esta merito. 

‘'iratoro della logico mette terta 
o finisco to ua fontatica divagazione ui pro: 
Tegomieni del procemo, cho Ma gi durato ia: 
Fahdiinguo lunghissimi minuti: ; 

"Alora oltanto n decido dl entrare pid 
[pinnt testate) mol terremo dell'actuae pro: 
tono. PRA o 
"torino o Ia materia di questa re stori 
Mnog pan alto cit Ta sesta, edizione e ti 
ttt, na corretta delta accusa del'quale 
Jo gi ito il amato ni lettori. 

Pl stppresoataato dl Potbiico 
questa duo settimane di ‘oreìo dbarcioe 
Ji nono let ig, e See ib 
id ogni tatto ‘o iì Presidente. ©. L'ersocito 
Deiafia sono cogli m fargli rettore ela 
Gtconaane ii fotto. ‘n ige 
Egli porto ni ritenere cho il Porti ingoia 
Holtanto anicizia col. Delleti, allo necpo di 
poterlo con. maggior nicurogza. trarro ella 
Hrnppola e farlo sun vittima. 

"tteibubco quest'edio profiado al fto ell 
rivelazioni © dt apporti ce Belle (sera 
fatto ll'ufizio di Polizia iminicipalo circo in 
tito forcenda dell tifo delle merce, 
Pero avrebb nun brato i Meletti 
Fororigiiaro più volt pol nella nera del 
3a game, volondoo ubriaco fraicto e im 
Sato di nia potarsìUlfendro, lo visbho ae: 
Stai 

"Ricorda. 19 pretesèmiuncele chia; Porati!(a- 
eva gi utt altro volte all'intiziono di ‘00: 
Horo che verano foto rivelazioni mel processo 
della Polizia municipalo, è trova nelle med: 
mo preanzimlate il 1mo propoito cho. ne 

ori di Grarro vendetta contro drive: 



























Intor 

To stato di completa ublriaotezza. del Bel: 
Totti neila sera el 25 geuonio , Ja solitudine 
dal'Inogo | Il diverbio () fra loro avvenuto 
‘idero octasiona’ 6 facilità ‘al Porsti di com- 
piero la prima parte del mo tragico program 
‘mo, sbarazzandoei del Belletti, 

Hsnmino poi ‘il conteguo del Porati inimie- 
‘dintamvento dopo il ritrovamento, di'Relletti e 
nel giorno suecesaivo , 0 non altrimenti lo 
‘piega trantie cho col ‘vitenere cl. fotse Pi- 
zati il colpevole. 

Quando'trora uno scoglio, il P, Mc, da buon 
pilota, lo; evita 6 passa alla larga, 

"Non parla. peretò delle: mantellina ‘di Bel- 
letti/che mon si'è trovata, ‘non parla, delle 
‘mentito dato in processo al punti più essen- 
ziali dell'acemaa © ai limita n 'battera a atrada 

ta dall'oratoro della parto civile, 
Nessuno dei tanti, per esampio, ia detto che 
Porati fveso solito A gozzovigliare; 0 che sia 
stato vednto vuna sola volta un po'"brilo; 




















Eppuro il P; 3, ripeto cho ciò è provato 0 
ur dimostrarlo cita: il verbale. di perquisizione 
dn'easa del Porati, dal 


ale risulta che vi si 

drchi è /tre Vottiglic 
‘vuole, oltre ad. una quarta che conteneva quat 
tro dita di vino 














E questo o /clilam» Îl corpo del reato. 
L'udienza termina colla Tettura (di tuiti È 
costitati del Porti. 





‘Allo 4,30 il Presidente Meenzia i giurati. 
La couss è rinviata a martadi, 8 corr. 


Lettere, Arti e Teatri. 
Gi 
















Giuseppe Mecsre e i suo 1 
“Note elerario i kioco 
‘lo ro vado 


Li 
% 


io costumi: | 
“Candiote 


iagrafia: pigri provo 
Vigfita cit calici 

Sato Da uno aplmglio, racconti di bbc 
RAR IONICA pecso 
Kavansal: (Gonl 6 fo), 3 

Li Indipendente, Guzzetta Me- 
dica, Sommario del N. 10. 

Sessa originali SUI foreo ilianto navate — Die 
qui dltececgle 




























slo scia ce 
Lita da gravidanza 
uti crouici 











si I UE Board of epoca arie 
L Rrmalanioforapeulio ragionato: 





Dltoe conio Pemicrania ee peveaigi 
Lea dell nghia incarnata — Roziolo co 






cul = Bosio cuolro ii 








Oraria caio 
viitimo delta pesto 





aussi — Compentio della. storia. del potere 
Temporale dei Popi. 

Tu nitida © correttissima edizione della tipo- 
‘gratia G. Barbéra , di Roma, il sîg. Daniele 
Pagonuzzi pubblicò um smo Compendio: della 
'etoria del potere. temporale dei api. È opera 
Atudista © compiluta con graudiasimo cura, e: 
posta in bello © chiaro stile e cho in dodici 
capitoli; con dottissima sintesi, presento, da Co- 
tantino ‘a Pio IX, la vera @ compiuta storia 
del pipato temporale, colla sirondatura di quel 
[ovorchio cho iu altro opero, molto meno mio: 
‘desto di titolo, mo assai. inferiori in sostanze, 
rimpinzò i voltuni in abberrazioni di cronisti è 
di polomisti. 

TI libro del Pagannzai é opera buona, ottima 
otto ogni aspetto: a quale lodovolisint scopo 
[cosa miri lo dico l'autore nell’arvertite il let 
tore ch'egli publltcd.l suo Muro » noltauto & 
fino" di concoreero alla diffusione di quelle no: 
tizio storiche che meglio valgono n compro: 
[faro ‘la. incompatibilità. della. unione’ nella 
[Cniesa. dei' duo poteri, teriporalò e epiritualo: n 
‘È un libro che dovrebbe correre nelle mani 
"li tatti od onore adottato nusi, come, libro 
di ‘premio ai nostri giovaui, i quali. decono 











ue avvi ‘s' pewaare ‘come lo 'fpirito dei 

Rlimpi chiedo è come (da veri Italie da ns 
Piberi e ti i ico; DS, 

II cav, 10 Bertolotti. sez alc 


a Lar ® Cer ‘cultori 
lì patria ‘Appena copia I 
Foazitrale pol Cambvese, per'eui doretto sole 
tastare! a'langhi studi; nd immense fatiche, ad 
limdicibili fnatidi vati colla più ammirabile 
‘costanza ; mentre stavo nel ditte i6ì stadi 
‘ardoi 6 profondi sl ricercar notizia sicure su.| 
gli asti piemontesi ho nel tmp addietro 
Iavornrono în Roma, poss mano ad ima mono: 
rata dl contino di Camion gio più com 
e pi i meggior alighota 
e. 
È sai d'antimario; conf 
nismo seni. dl tico! ossining, cola 
‘potertzo! della ‘rarissima. sua dottrina, tanto 














trovò {n pnbblivi o privati archivi da ' tessere [raj 


Via Delle nora di qua Oomnno dal più 


et la io col pl dll 






ta Letteraria. — Sommario 








c pid 





x Pubblicazioni. — Dasinis Pigs- 


Garzetta.d'Itakia, in Firm 
volume 





Si 


tinto. ui dhe jilustri. pers 
Berti (6 Domenico: Carntti, 
die, ai quli il libro fu det 





‘a Camion portano, Instro! 


imiporaria. dimera, 
'getitisinio Kerittoro ritorno. 
Todi. il deputato. Paolo: How 





[gllera comunale, © provinciali 


lotti f«co segnire 
[colta di prestosi (osumenti;, 
inediti; sugli Sutcudnmentit 
(el Cosio, silla ig 
‘tempo sitnora: dol Intogo. In 
(di dettero: ai vi 

ragioni. n 








di 








‘ittluta allo solo; fonti 
sicnro, ma che n tutti nor 
dei pui 





— È stato. pubblicato. il 
rile dalla 
Reguantimaterio: 


Cenci dopo le ultime pubbli 
eli) — sE" 


[CAttitio Bruni 
essa dro Ros 











amico Roberto; 41 
zioso roimanzetto dl 








accolto in voluine: È tino 
‘be rivela) esser l'autore. pre 
ossorvitore e fi 

nossa, silire serivon 


re; che 





[ioverità rllto atezio allo a 
elio ai viole ad ogni sont 
(ai gioraati; 


stile piano 6 scorrevole; 
corretto; attraonto; Il suora 
di queste pagine: 








[eacropegiato quali 


derelbe. in conelust:no i ndi 





[gratilazioni eordini 


Malla Chea editrice socialo 


UÎ Ailano è vendibili presso 


tere i rilievo cose e 
rappresentaro buio 


Forso atupiremo l'egregio, 
cha delle ‘sue tre storielle 
di più è la inverosimile Il 
[Ò trattato dal’ Leoni con gi 
Kezza © con. vero spirit 








[gua la: vendosta dell'eroe di 
dicina N. 87, _ 
Tutte tro pci lo novelle 


tissimo a questo) genero di 


è sublime, non c'è modora, 





Ivi fanno feemere. 


terribile. 


lalule © bastò ‘quell 


fo! che si palesa chi 


alpi. 


[pers la chiamò almeno ma. 
[grida ovazioni indicibili. 


detto con forza; è calore, 
To Sprrapani fu molto mi 
tazione : dalla diffi 





[voce © sorso con:minor 
[she ooo ci fosse e ridire, 





Da storia valento e coscienziono; il‘ Berti 
a esposizione sta una tace 


tri, personaggi 
nl Berti e 
È fu sostanza i libro destiunto a tenore 
Primiasinio ‘posto’ fra 16 miglibri opere — agi 
Biatamébto mon 1nolto, niunerosi 
ria mostrano com bon 
ità di ‘studi nuovi 0 con è 


Alfonso La Aaxmora (R. Bonghi 


Labrazzi) — Le nostre, origini (A 


Manni, pubblicatosi dapprima nolo anpend 
(del giornale. L'Aveenire di Ongliuri, poscia 


con maggior 
‘o enza essero costretto: a sneriticar' talvolta la 


Tn furolo, che potretbo: anoh9 essere storia, 
ton è del tutto nuova di: 22009, ma, espos 
inaestrovolmente. Lingua pura 6 senza i ci 
Cisehii di ‘brutta moda; diciture, linda 9 chisto; 

svolgimento logico, 


[8d î meriti sono essai enon tasto! corni 

gli innumnerabili romanzieri dell'oggi; quindi è 

o sanadinno al siguor  Earico 
im; 


Dun volumi ‘che leggornino il 
Iso wiolts (ilatto.. 11 giovano 
iu'abilità. n10n' comune di raocontare: sn met- 


il dente che esp 


‘sn iu ‘una vorola ottenere ciò ché 
collo agli durittari; l'interessamento di chi lagga, 


lito allo aposalizio, nè ci pare 


od in elegante 


isso atudicso di storia’ patria 
orrà trascurare, tanto. ricco! di prezioso me: 


parti: Storia. del 


Gorografin; Biogratin : «din questa 
ultima parta trovino, copiose, ateressmatino: [Pa 





omni; Domenico 
‘umnionesi (Ami 
td: 








‘orrendo, pol ei non Cimianesi cho pira 


dioro © vi hanno] 


ve rraggiozio: di parvitela o. pict:sri-| 





l'egreggio: 0; dl 
‘eco deri meritita 





sell Savona clin 
[Cuwianesi vollero, cuorarsi ili avere a_ comi- 


lo, 





‘vas tutti finora 

sullafranionimen 

Canalis per iano 

lio rin: collerione 
im 




















ché iano. semmro 
nono! accessibili, 


olo trivati archivi, 


faacicalo: dal 198 


Nuova Antologia, uliu)contieno 16 








Bentrice 
azioni, (Francesco 
cola. Mac: 





ilterro, nell''Afica. Australe 

— Dal Credito popolare (A- 
)) — Uli viaggziatoro filologo — 
[Gabriela Anlint (È. Toza) — Rassegna poli 
tica — Bollettino bibliografia 








o, di'un'gra- 
scritto da Entlco 





studio. pslcologico 

fondo 60 arg.to 
alto ogli 

possi 


Den. p 








vebiiglio dol 
sua delle ‘appendici 











adottò più di \mal 


l'immaginazione foco talvolta 
[{ torso. per. necessità. dell'ett:tto). agurrae di 

he. persomagggio; 
il Vafenzi, il protagonista stess» sono: quasi 
(sempre, ma (nou sempre, riprodotti. sul-vero 
[gonio la matura di questo studis intimo richie- 





trani; 





i son pochi è lievi, 
i fra 





i con: 
Di 8 


— Raccomandiamo in modo apsciale al ho-! 
stri lettori. ©’ più ansota alle nostre lettrict le 
[Storie di Mario Leoni (Zve goccie di sangue, 
toria inverosimile; Lagrime d'amore, storin 
i | verosimile; La porticina m. 87, storia vera) 

iubblicate' fn un volume, di circa 150 pagine 


Perassi 


© Quulrio 
tatti 


stri librai, 









10 -clo descrive; ta 


into dif 








‘auitoro' dicendogli. 
quella, che ci pince 
ere. Fantastico 
rarbo, coni idisere: 


i fi vee! son ci sembri | 
tnolto serosimile il'aubito innaworazento della 


dio |signorinn Ottavia pe 
Gua i ira e Canto ilettarto DeonchitoSenorna Ottavia Der ut 


estimonio. del ia 
Mbnstarizi dee 
Isl racs.uito La por: 





‘sono soritto per' be: 


È [alno, selltamento, senza eleganza, ma senza 
olgarità, con uno stilo che ti, torna adatta» 


soritture, 


x In seconda © ultima della! 
Traviata colla Patti. — Non vor: 
emio ripeterci , ma quando; si è detto ha 
Volta cl la Patti nella Traviata è eliciscina, 
i ssa 

'gon altro ‘parole, 1‘ quell'immensa artista an- 
(che ieroera ha conquistato l'innamerabile pub | 
blico; l'ha affaseiuato, l'ha: trascinnto all'ap: 
Iblanso: caloroso ‘© unsnimò prima, pot iu fine 
all'entasiazmo vero o grano, 
itto, quello ultimo sceno sono 
[fon ‘una verità, con indi potenza artistica glo 
Vi: commuovono; Lo ultiine frasi nen cantato ma 
dette.n voco Fanca, i'ultimo grido strazinute 
î gunadalla ai arcorescia 


ridir la at 











a Îei eseguite 





cono la niembra, 
0 lesi spalancio 


iu ‘atto convulso quegli ocelioni fs, vitrei di 
[sli mmoro, 6 dura grandezza è d'una verità 


Solo il. povoro nittora. Mosso ‘avea. ritratto 
fuel ometto supremo nelle sua Femme de 

n uadro ‘a rivelazto tn 
[grande artista; Tn Patti, In quale e cauta è 
Hosneggia a qiel moto, ‘diventa li un'aria 


"Varo è che in ogni, so goto, {n gi att, 
La Gn morena 


DMI , c'è ino 
ha mirata altra 


ulta vedo senipra ripeterai quasi con mate- 
[lutica precisione Ia medesima scena. 

Ma chi vi assiste ln prima volta, a. quel: 
l'atto, a quel gesto o a' quella sesun'ne resta 


To fa il pubblico di inzsera che dopo t'o- 


decina di volte fra] 


"La nocomipaiguò' bene Jersera il Niccolini, il 
uale 6 di‘vone, dii pronuncia è: di ‘conto Non 
rioscc setupre simpatico in tutta l'opera, s'im- 
[pone però colla’ svenia. espressi 


Iva © coll'esoon: 


Hicne dello fl principali sbo) gli riecaa 


gore cella prima 
‘su parte trasse | 


Fatto st | pizior partito posti e meglio in 


; cart fn modo 





‘an finto è 
vucore possiede 


L'alto 


Anno Xill - Gazzetta Piemontese - Torino, Domenica 6 Marzo 1879 - N. 96. 


(83) 
L'orchestra benissimo : il resto... .non..si 
Bain né a giitrdarlo né a sentirio. 

TI publilico numerosissimo, stipato nssni più 
che Ia prima sera uncora, formuto sperialis- 
[simamento ili molti. forestieri, 

— Cal fi 1a scenda cd ultima dofativa della 





olio 





uu altr'abno non 
ro di (mei cesti 
19 lo {& dato deri seta! È 
X AL Regio, — Stowera l'ultima dello 
Legina di Sala 6 l'addio alle Vrivisimo Me- 
(Gocoi, Lrnsohi:Chintti 0 Mariani-Peangelle, 0 
sit valenti Linvbaceiai, Sparazani 0 Vilotz, è 
‘qmatetno iti loro inugari l'arrivederei all'imno 
embrico 
xl Maestro Bazaini a Torino, — 
Tersofa 6 rmivato n Torino l'egrogio violi 
è 1anestm al Conserratorin di Milazio 
zii, 


iardini di 












li (6 vetiuto a'far oscoltare mit 


Nuova. comporizione nl! Pedrotti (9 agli altri 
csistoro alla 
di Fabi 


aiioî carl amici di ‘Porito, 0 al 
tapnreseitozione della. Megin 
x Una nuova commi 
fese. — Della nunva commatin dell'ave, Gui 
tino! Carrera: ZA storia dil Io, rapproseurata 
(Chetaaco ol tons 

din 

Bihequo ad una paio dl bito, senta ce 
lasmare. però. Vi freno talvolta deli applumi 
meritati e tal'altra: dagli ppiausi esagerati. 
Ta esa: vi sono dol osrattari piacevoli o dallo 
icuturo, (ueste suparono quell); VI & rella 
[Storia ) del un ‘tanto materiale ln fure, non 
illa, ta. quattro (commedie. L'arzomelto é 
svolto: a tratti 1nmghi, lunghi. Non ninnca la 
scena d'effito. Ce n'è un alla/fne dell'atto 
Seconilo, lo è fatta proprio. a sconse All'iscnro, 
Gli attori finiscono per distribuimi diversa cel: 
fistes. col quadro. Inale' dei eanietieri necesi è 


























i |dlle risute equivoche. 


ili ho Tamghesent ini sto du un'oretta 
roma 

ri gli qitri abbiamo rivedito 11 Corto 
Marchisio; che era già im compagnia denmmo- 


a [tica italinnni Il sig. Chetasco Io; ln sorittu 


tuto per aletne seré, © giovedì 10, gli offrirà 
"tai vino serata: dl‘ beneliio, Gil ‘ei il bevo 
"llisvo del cav. ‘Nosellf si’ presenterà. nella 
pincevaliasiia cormedia dello stesan avrocato 
Carrera: Lo cosion. 

Ritornando alla Storia del 1ue, diceino che 
l'autore è'tato chiamato setto. od'tta voltà al 
osceno cogli attori alzare Rovida, Solari e 
oclis, ‘e signori. Cherasco, Gerbola, Marchisio, 
Alllone, Vaser, ecc., e cho stassera la comme: 
dia si replica. 

x East” Antonio 1 Napoll. 
(Nostro! telegramma particolare). Napoli, (By 
re 8,00: e esta al ero Giunazaro, 1A 
li compagnia rapprescatò il Mastr' At 
«fonia; di Leopoldo Mareuoo, L'esocazione non 
« è riussita molto) perfetto: tuttavia il dramma 
‘u oouipestre abba um successo nessi bnono, al 
« ottano applotai ad ogni fine d'atto; n 


x La compagnia Scalvini al 
Balbo, — Îl giorno 12 correato comiucierà 
is sub rapfresatazioni al tosto Balbo la 
Compagnia di operetto 6 finbo, diretta dil dot- 
tore Antonio Scalvini. Oltre al repertorio giù 
aubiiuto la compagnia darà le seguenti do: 
ita: L'A ugellino Gel cerile, graniiosa fiaba 
sopolate In 19 quads, di AL Scalvini, musica 
o [ll Offeuoneli, Strauss @ D. Rico — 27 Cf 
delli lei fantuoms, operetta in. 3 atti, (dal 
frusceso), — Marina 0 C'Orfuna di Loreti 
comica da 9 neti, di xt, Arrieta. (dallo 
spagriolo), — Lo Seacehicre della Regina, 
pers comien lu 8 asti, di R. Genso (dal to: 
desco), — Le Marsîglicre, dramma Brico ia 
3 attì 65 quadri di AL. Cterlon, musica di F. 
Caballaro: (dallo spaguuolo). — Cento anni di 
dono, scherso fantastico ti in (tto, di Gi 
Strnugs, — I Zadr4, operetta ballo dU P. Des 
Suppò (dal teilésco) — Daft e Cloe, operetta 
bullo iù un atto di G. Ofenbach, 
Ts compagnia è composta di 50 persone 
cirea; fra cui 19 ballerino. 
— Diruttore & concertatore (6 il innestro, Aure- 
lio Bonizzo. 
VE è richiesta di selio © posti numerati. 
ISS fpesta netto. ezio, 0.7) — (Lele 2) 
“Chia: SUI Ala tania —Uecidiam 
Berio VIET 27 pron ca © aci 
i 008/118 — I alri quant Vione — ida 
Pr n 
Rosiounie, 0,8" Moor stenio 
Rca 
brace 
Hina ballo finta 
‘iputi 




















































‘CRONACA 





6 apri 
4 Eemeridi piemontesi. 

TO0L. — Logo coni Francia a Spagna: 
Velli giietra por ‘lo successione di Spagna, 
Vittorio Avete IL fico lega dopprima cella 
Erauta o colla Spagna. per. osensro contro 
l'Itporstoro d'Austria i diritti di Filippo Y 
il'trono di Spagna, Quota lago fa sirdita în 
un trattato couchiuso n Torino’ il 6 aprile 
1701, SE al Rie il palo di genera» 
isizio alto trappo alltere Filippo Y eposò 
Ha glia del Duce. PRIDE 

Quoll'alleatiza ‘durò poco perchè | Vittorio 
astedeo mal potora sopportato. ln burbenza 
fenncoas © la borle epaguiola, Sin perché, pria: 
|cipe di mente. tortuona e versatile, avevi iu- 
telligenza. più ‘o meno; palese col monnrca ne: 
mico, Nel novembre ‘del 1709 conchiuse col- 
l'Imperatore d'Austria quell'altra lega che lo 
[mise & due dita dalla sun perdita. 

‘> Sottoserizione per gli inondati 
'al'Anogodim — Lists prestato Le 1310 
|= Cav. Carlo @ contessa Adele Ferreri d'A- 
insio 90 — Oav. ave. Gi. Renlia 10/— Cav. 
[Innocenzo Vigliardi, proprietario della; Ditta 
[GL B. Paravia 15 —- Clelia Da-Tolt vedova 
Long 95 =" Paolo afeite 10. — Colomba Fa: 
biniciatraao 10 — N, N. 5 — Totale È, 98 
= rotale generato. 1405. 

“n Aunlis! alla Stazione. 
[di Torino. — Prospetto fu 
[fto nel atorutorio 


o 
grazia di Torino pr jonico di primati de 




















Fante 411° rimostio 





feassgioni e 0 = Oo i a È o N 









































-- ———_—@u@_nunr 


(e) 


‘@ monti, id; n, 17 — Farine ©' sostanze nli-| 


mentari; id: n. 4 — Sootanze diverse, id. 
"Esine miarostopiso di seme di ‘bachi, id: 
_ Notate, 47. 
@ Oronaca nera. — A Torino; 
în 
Giovanni G. e Giacomo, È. 
tina botrega di orologiaio in 
per far nequisto. Îl n 














‘presentavanai 





Gincomo F, 
a 


ativin.g6 fnstidikto da ‘quel. discortere, 





scita di bottegn, mia dopo qualelio minuto vi 


Fieutrah. Scelto e pagnto l'ovologio dii 
fi vonlitoro s'accorso. eli un orologio 
aci riso all'iugiro delli cassa oca ico 
Ne chiese palitaziente notizio al dna 








sn 
opa tu monte di parolò il (G-; messo 





etto oli 





l'nego 





ite (0 dal F., 


Fosmò averlo rubato (e igià’ consegnato ‘na nn 


ero nella breve sua niseitza. 


Fa arrestato da una ‘gunttin mumicipale e 


‘condotto in Questitra! 
at Anche! le donne! — Una 1 
ambi fu 'urcestaza, ieri iu ima soffi 


Ri 11 di via S, Dalmaszo per 






della 


notes S 

a Grassazione. 
cita, sullo stredalo, di 
Faleltra e la) caseina’ Bianco) 
I. L,, niogozianti pollame, 
è dottici dell'orologio è di' pochi re. 

nile Cllpoeridato méle. — Uno sconos 
ni intessutò ieri verso le 1 meridino , 
l'abitozione della sit Vi O., sul coso, 
stro, 
esca (ole Gola si Cnvava in cain), ot 
fato pretesto, mulo ogecii droni por 
1000, ire e tia ctloJa di semdite id 
firicconie però. venue arzaetato poca dopo 
Reali. Corabinie 
dosso, 

oto Fritfi dell'ospizaticà, — Dalla 
siohé Ul (conto ALA; sita i (cia Po 
scomparvero l'iltio giorno I, So, Seui 
ÎL sozptore sia ti fudividto clio ivi all 
da parecchi giorai. 

Algio poleto? — Teri da tina 
dalla Trattors dello Villa tà 
della Itegint, fu rubato ny pd 

ou eutra ima pipa e due chisyi, 
D 100, T-Hlti ioî xi sono pot 
Vf Totem, — TI ninreioie 6. 











certi S. 











































dicvi d'iniustria. — Teri due indivigui, 


"via. Dorngrssa 

zano fu molesto n|V 

mettere iui mostra sul banco, molti ‘orologi; il 
intera sul prezzo e intanto Sl 





sn isni 85 


‘di bian 
lisrie, commesso fn' uun ‘casa in cui stava da 


Teri sera verso le 10 12. 
«vu (ea la enicina 


Furono aggreriti 


piano 1% dote, ‘alltautata Tn fan: 


duncil cori. del resto au 












torvenlmiento bizzarro ‘the forma il tema dei 
Md | scorsi di, tatti i civcoli berlinesi; 
De Rimandiamo div:qua ad una prossima: mis. e 
HI btibesso avvenuto asmaicri al Reklstag 
gita il grato. postale messo su dubbio dl 
‘asciista Lioblnecht, o/la supposta fino del 
[uttukampf, ln nova ettra dol Gra Cat 
Gelliere nl Darliuicito eitea il diritto ch'egli 
‘trelibo rivendicare il Governo per. regolare 
e taciffa Ferroviarie iti nodo, Gio esso {avi 
‘cano l'industria iniionale, e; parlino invece 
(oli. Weione Dame, della” Dania Vita, 





în 





A Si 
Cog'é la Dama iqnca? Escovelò iui pocho 
prole: 

‘A Norimberga: nell 1140 c'éra mia. contessa 
Oral vedova & madre dl due. nugioleti 
di fielicoli in tcuerissima età. Viveva nella 
Efes Gt ta luca Sorano d'Hobensollera, 6 
Siccome Ta ooitessa er di una bellezza atrati 


bari 
‘tri 
ved. 
veni 


‘con 


Ti della contessa no no accorsa 6; (sla ntnbi- 
ridi, pia cho pontisso im vezo. ‘moro per_il 
(in, fini por aggreadivo ‘ama passione, Mx 
in cipo nd alcui mesi, il dusa on. prop 
bid pr il primo, 1A balla Omaimnda gl 
Offer ll sposarlo. TL disn mon le visposo clie 
[on queste: piro 

— Lo: vortai. ben ! Ma ci sono) quattro, ve- 
lil cho mo lo impatiacozo! 

Ta contessi alè comprendere il senso 
sterioso di qualle parole, ‘o ponsunilo. cls i 
quattro orli ‘cui’ alladeva iL Dara, fossero 
GIL Asi suoi figli, la eni paternità forse lo 
dinportunwa, non esità a sugeifcarli alle suo 

to) e tina motte mentr'essi (ormivano la inte 
lita: nsqdso tropasi) loro il cuore con un Jaugo 
Bbilo d'oro, 

"Ma il nà ortendo delitto ficimntito £ 11 Duca 
iffudendo né quattro Gsohi ele gli Smpadisizo 

o natriupnto, acer intaso parlare 
A suo padra © di sub madroi quali 
uo unto favoragoli ni sugi 8 


casa 








Pre 





cinto 
el 
Pale 





Hi 
oltre 
Ti 
ni 























lento gli sponisati che: ne. risatte| 
sita rando (lì 40 nota Ja barbarie come 
atri, canina, pro da orrore, ln fece 





id'avor iozza Ia tosta, 
fessi noli mal pulco, di morte intrepi| 
qaiivite, 0 di 1a prima di cadore. nello br 
del davietce, rivolta alla, follo pronto 
‘nti parola: Quale fl Ia'ensa del mio 
1? — (Fa il troppo; amore per mu Holiei- 
‘m) Ebbe 
Ogni vott 
dala di Morano sara vi 











tto, 








nti del 











PO I i sea e 
l'orologio e catena l'on REGIO mIa ona cari o ordini 


2 Tinduto furti, — Tax perzi. otto 
del Teutarino di penetrare mel iesuzio di 
Nelli Ri: fu piazza Onstallo, ma mon vi ri 
fumo è ‘sd m'andaraio a mani sot 
2°, Arresti 
alta, 2 por quest 
Ti doni 
Stato civile di 7: 
NASZITE TR: loc maschi 
NATUIMONE CE LEMIATI 
Ru Marri ume 
sino Cani — Ass 























cino — S aprile. 
i u 





‘Ami co 




















Osservatorio astrononicu di 
5 





sa om 
nola 
SO gia 







Miane % 
tiapelto ta 


reati 1 
si Giai soinin 












per disordini» ubbria- 
i per ozio, 0 sospetti € 













ila 


orstelli conio segnale di presagio. 


Gorni a 
Tn Germiauia essa lin dato Inog 
tit LL Juubblicazioni , di ris 
'oouimionti, li dintribe, ‘sce, 0) continub a vi 
Voti fino ad agi. 

L'anbra della DI 
parola, è 





ici fonda: dei 1140, 

















non imaneò di 
ia puoi atolli fe 
fe presso a 0 degni 

atreisineuto nivadile, 














ngn l6 raimiizi0 cOn 





Mia Otto, Poni 13, dl Toro — Li ta apparizioni 
Li tuta leloizo, 190, UV(S bano || _Lra sNtquo 8660 pol st diverte (a celelirare 
i pl il jrofirio contorno cl morto 










"ii [umilia Hobonsellozn, ie. um 
sue rotolo (10h 
iacnti e date: s-10n vo 
[i natesio, tie fl 
GO: Difatti fa anei 
Eelbttono fl (61 27410. id) LI tt 
io TI ‘pedro di t 
1840 Intri Fxdertio Gui 
l'Imperatore segmento; 
Come + a 
strati 
Ate ole nulcori un allro into, 
Tomi della Zio Franci amsrebbe ae 
‘gua (all'euterio. purstuo. £ ‘menti della fa 
ifulia Hobenzollern che si. sotio imparentati 
co qualelie runziglia colà regnanti 
Qosi il principe Pribezkovsiarrira 
viconopiscunzido orli od ut ctr genti 
soriun Gi di minelie sit 
1, e sorella tti 








Po- 








sci 
qu 








vida 





die o) 




































aj Cornia, Comi rdeto, aopoeie phbera le 
neri NOS gra) [finto le Scrro, al monieuto appunto lu cui 
it — Nibenre dhili MERA. Alaya pet salire Im sento Itri. del. pa 

fora. PARI al tit, GIO mat. Leoni 
BAT O GINA VU n, RT anpartanientà Melo 





Bollettino Meteorologieo vii è 
vprlle. — Qigerca: 


‘rino ELLA Mami e 
tario di Montieri, ore 6 sa: 0 n, 
ifum agitata a 0 di Primaro, nl 





Venpi freschi e forti di wiestro a sciton 
quest! paraggi, a arantò, a Capri ul a 





Pani, ÎÌ ciolo è coperto 0 blovoso ini Cmparea, 


tel Veruuzite dell'Adriatico, ‘nll'est. 0 al 
deli 
volnso altrove 
ascom 
Il laronetre 





Lio piensioni sbiio um 





gua i Tarinto 








Roma 750 un, 0 n Iomodossola © Pot 
pedocle 758 iu, 
TI tempo è siigliore; ma sono sempre 


bubili piogigo © venti freschi Di quale 
alle Marche, della Gormaren © rell'Ituiin 
ridionale. — P. Y. Daxta. 


Temperature estreme lil 2 aprile. 
Ali. 





Masi. Min. Near, 
“Torino ‘10.8 7.8 Milano ‘ib. 
Parma 19/2 95 Napoli 18; 
*Vouozia 159 10) Pirenze 6 
Genova 16.0 9.9 Roma db 
Anton 160: 10,2 Bologun 40.0 


Vorestieri arrivati im ‘Torino il 5 apre. [Mele 


id, bror: [I own fb è 


Girona socer 





Ti 

























ni flo iii i 


in ed 4 Portotorres; È serezo 0 nu 





almente al'dord ed nl es 














a dello dt 
sat a va Proatin di gradi; 
‘dan pa liva lentanntate; giunto sul pie 
nerottolo a orta deli appartamenti 
dello, Ck fa s'ap Ò 
incanto ed'ssa scomparve nell'interno, 
TI primeiie a dl suo conipagio sro 
svaliiovti di terrore o di 















"Dre 














Sid |Gi_FIUbpro deoyazino la serius ai 

loro pic/Î. Drestatele ogni cura, le priuie pi: 
Si \tsetriho di locoa ripreniiendo 4 sensi 
; laibtonie lImporacore, 






















gie 















3 eee mere man 


(tino soldato. Collalto bavero rialzato che 


dinaria così il (luca rioni tardò ad invaghirsene, | 








ino n_morire, ogni. 








i 





‘era uni tion pote; anes0, I che vuol | dire ot- 





avvolgeva In teuta, ‘il facile. sotty il braccio, 
lè niani noll'ivaboreatura dello tnaniche, _egl 
pensava, immobile, forse alle dblci time pa- 
tole della su" Gretchen, sla buona pips di 
tabncco ch: ‘avrebbe. trovato, amontando In 
uandin, ni orehè ua fantasma gli/ai parò in 
nz. 

Fr Îl fautanna dalla, Dama Dianca. P. 
‘onionto. di ignota parto dol cortile, essa di-| 
rigoviai verso Io'scala; e: atava nor nssargli 
Qiianzi, 

indian 0! nebbiana, Jo sti farina soivolara 
atorido; appena Ja torin: IL tercore irvigii 
talmente e inembra del povero pomérsso cha 
il fucili gli (cardo: peri torras AL irunore pi 
Quito, falla'aun caduta la dama alzò gli occhi 
| xenso il soldato, dua coli falbrosscatit 6 1u0- 
| grietiei, ho occhi dillo 5unrdo così. spave 
tavolo sha Il poveretto iiedesi niln fuga. 

Farvollnndo como ni ubriaco; colle iabhra] 
tremanti; €01 volto pallido como 'im censio 
|wato, agli apparte nol corpo di guardia, ‘o fu 

lì elle dopornion) tireve tenipo impiegato per 
Timattorsi, coli ‘voce soffocato, diianzi all'ni- 
fisialo e ti imoî compagni racconto la terribilo 
Ninione, 




















To toppi. direitanieltà dv porsmo clio uve: 
Fi parlato col'uiciele ii quistione quanto 
deggi Wi surivo, Si tentò all'altima ora di puo 
tire l'apparizione, ‘disco; cho iLimapporto nes 
golare dell'eficiale aaddotto ion ‘reca; muila in 
[broposità, 

Ma dé ficilo finagivarsi cha egli si guardò) 
Deuò dal fine como, quando si pensi che l'Im- 
Devatore tia l'abito: di leggerlo) ogni sant: 
tia, © gi vaol tencegli iascosta in ogni modo 
ia storia dell'apicrizione, In quele a Inby 
salato, 0 al'priueipe Carlo, ole lo; è del pari, 
reclierebie peninia fiupressione, 

Mo, airete voi, Ta terribile dama: non lin già 
Tres ii principe 

Sil'è vonit— 
tenero fiore? 
‘he € ininaocinta? 


i i TITTO 
CORRIBRE DEL MITINO 
aprite: 
DA FIRENZE, 
agio, — 
pae 1 
RR a tai 
iena 
lino qadsti cari si 
ci abc 
nale er co ii 






















Pericoli 

















alesilimie 
all ‘ingiurie 













te condi i pi 
i onrotio, 0 dI Bartoli 16wltstto, [ineolie 
‘inore 





Gitneppo Pisancii. 

TI Abpatito) Hlsmnelil, RE ohi nn nostro te! 
ro (ei avammela Ja morta, 

Uustrazioni dol Hiro iopolitano; 

i ireFouli alla. stona gite 











Her i 
[cost nico fn 
File 

Ani al 











rlationto italia dall'A 
ia da iii, raplresintenito;il Collegio 
Vault. Pil ministto della ‘aittetizia nel 
ro dolils diossine 1802 piso 

60 in) quello; del 24 Inez 1 
siodato da Alinpuietti. Calde o 

o la Dazio tre 
Bate (ol cotture, JE 



























provò 
salto 





tn Alieni LI 
NERE 
ii eniscole {ini 
Dai ito GLI 
NAISOI rica a 
di io Mit (geni do rico 
sala Gui ni LI iniarto,: 
Daleciott! Giellaità, lie nr 
tonin, ata nominato n 











me Li Amntratto. 
nali. Fratisce 




















evidenza che 
ti nella e 



















Una guerra du America, 
Uni ai 'Aù la Vatpe 
ratio; ua nie 
Alleanza ofenlitta e difeavivà tro. l Mori la 












È Mutrattit;i 4 porsi Lanno dica 
rt | igmificato clio lege Pato Ja nere .ali Giai, 





dopo) to) 





10 











Doll'appozizi Dianne a ie| 
Ulfreatl;, dovo gii HolesMolioma pomsezgono 
Vecchio. castello, nel 3605 come per aunui- 





SO [ziara le guerra coll'Anstris, e di juella a 
"8 Berlino in principio del 2670 si 6 parinto al 
'quell'eon assiti È gie 1a Do Zio era 


la. Geina'ecso rea) essa toria] 



















Jall'Egillo — Sig Lulsi Pacet Jenova — Siguori pe 
SUSE RUS and cede bl | 56 Dani  rispparea nesta setti: 
dui, id AN Inpiierea — Professor pini Adi da [inhna stessa (siolin notte del 2 nt:25 (lunedì | 
ibey — Sig vi i Caimi ta l'arie! [al'avarice tut, siotate, #0 ne | 
ME La Olav | parlavi mi Le strino si 
PAR o line aifora ou eE suppiciona nepbure gle da 
E pe |mntattia de! prisciye Vattonaro, malattia che 
i Veni Signor Pa quasi Îmorato, di nido du giorn 









CAI 
MSA 





di 
— Sig.ra Viud e famiglia, hd: Ran 
Fa inline 
TINTE Cote di 
pra = Sg A dg, 10. da Nuova Y51 


"ii 















ci Dublin 
fieney Dir 
1 Pompilio fi 


Gi 
dato 
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Danveninmore | Tia cosa in'po! trat 
Fico del resto i porticolari clio accoiu pigna. 

frono l'apparizione di loueit poste, quali io vi 


iti id; da ossienro saperi! da ‘inte. weriisilma,, Paten 


‘lnel caso cha voleta | commsutateli; come vo- 
loto; io, da fedele cronista espongo. 


‘ov = Si. oca ui noe 

RO Ea 10° di Parigi Contee Conc da] Si 
tp, st 1; - Contest Ai fi ©°| Chi ul ponte) della “Kinigestrasso guarda 
Rados (4 10 — SOS ii Riiglc da verso a parte della capitale o trovasi pe-| 
Ti [sto aprile, in scuro Ia ere osterie 
un po' deterlorate un po' melanconica ma 
CORRIERE DELLA SEI taolto romantica nol proîlo e nella tinta brama 

5 aprile. |M il tenpo vi ha impresso, 

* | -Xu quella paste posterioro del palazzo havi 


DA. BERLINO. 
La Dama Blanca! 


(E, FonzAnA) — 81 marzo. — Anche oggi lcom'è matur 


domaudo il perniesso ni misi gendili lettori 
Vagelae im ii santo 1a 





Oflaine qolitigue peru Ìshe stava di fasiono fi piadi 





[utt ampio cortile ; vi discende una ‘scala aba 
[condu-efalle camere imperiali direttamente, e ai 
piedi detta scala viea posta. giorno. © notte, | 


24 al 25, verio e 2, il soldato 











Ta notte del 








Hologui. 





nori 
fre Mein 


ito at 
icon 





i Conigli di levo, lp 
Del: 21 corrente. 

Furono collocati. îa ‘aspettotiti 71 nil 
tontatiti per riduzione di corpi. 

71 Miwistoro dello guerra nell'intento di far 
Goncorrero. per quanto è 
lt ino duet dall Ceto postati di risparmio 
[li operai borghesi dello sossistenzo militari, 
Ba determinato che i fondi di massa, degli 
Operai borghesi dovranno versarsi nella. localo 

nasa postale di iran, osservate al riguardo | 
le preorizioni ali'opo dato nel Giornate mi- 
Hitare tiffcite, 

Un granciporro dei Frances 

‘cosa nota che i Fraiéosi,. malgrado Blb- 
bian illustri guogrnd, como Vivien de Saint- 
Martin ed Elisco Rteclas, prendono spesso dei 
[gruuchi 9 secco nel mare della geografi. 

Il granello clio essi ianino ora pesoato 
l'isola dl Antakong nell'Oceano. Atlantico, 
fronte alla Guinea” Occideatale, Essi medita» 
ono il posso di quell'ola e vi ialberarono 
Ha bandiera della Repnbblica, 
ft. cè un ma, Slatatrig appartiene agli 
ngtesi! fi dal principio del seoalo. Questi, per 
fprovare il loro buow ‘diritto, invocano un certo 
trattato del 18 /sprile 1890, ed ll fisto che 
Haller in po tire cserlaazo la sora 

isola. 

‘Ed orat.., I Fraiesi dovr uno probabilmente 
ritirarsi call pise nel sasso! 

Disordini in Vadò, 
Telegrasani de Savona (‘sumutiziano che il 
2 corrente accaddaro nel comune di Vado grari 


































iltanelo 






fisibile ai benefici | 


Dit 
di | oca 


disordini, per cagione di nu-parroc Jarlso si 


sl gola Sul ppi, 





TI parrooo è il rev. D. Bonora, Essontosi 


1 | questo portato nella: parrochitle di Vado, quei 


'terrazzini si sllevaono; itensero la canonica 
‘e diodoro nello catipanie' a inartello. 
“Accorsero a) tumulto 4 TR: Carabinieri, le 
guarile di P- 5 (oli cnpibias cl £ ioni 
Savomosi non ricordavano di avor' vini. vinto), 
Ko gt compazuio dal rugicirento direi n 









pabblica procellere nl ima 
i rreati per rietabilie e 

Camera dei deputati. — 5 arile 

(Polegra mina perticolive Mella Guzzetta 
[Plemontose), — La Sedi # apo 

n: 2: (Sì dà (enmitaicazione i 
intomi di depiioti, i 
all'ordine del giorno 
fivorevole/nl Ministero, 

Bovio invece si diokikra cantrarto al 
‘Quella. mozione. 

— Il depniato Sscondi dott. Giovanni; 
Hel Collegio di Nblezuano, eltede li 
Sto dtimiunioni 

Non sono aci 
tera an congedo 

— Si passa alla vocazione. pier le 
momiime: di vin segretario par la Prosi- 
[déozi, di due commissari per }a Giunta 
Sulle Glezioni, di due pier le Giunta sal 
Fegolamento della Camuia, è il mi di 
Ju Giunta di vizilnnza snll’amutiniati 
[zione del Fondò pel cnito. 

— Si somiuvioa In conclusione della 
‘maggioranza della Giunta, mile olezioni, 
lippruvante J'alexione di Casiaznoln0a del 


vena; 
o forza pubblica dov 
‘quartina d 

































fate, nin gli ai ne 














pulito del Corteglo di Arbeng. 
Sanguinetti nosricne Mn! rucioni della 
qullis Giunta, da quale 





UO a) primo et liziuio l'avv 





Chinagl 
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i arlator 
waggitrani 


di 





de de 


conuti» 















Vartann pro 





(Agenzia 
vari Srl Fatti 
sato delle nni (iN do: 
son ite 

ri dia Camoca, privi di 

to della contestata elezione 





si 
16# conitaro li 
iti font, e doppi 











tf; & per acoprtare 
di Rinallordo, che sure 
re per futo pula borsone, 


vorninonte iui 
tatori 





SÌ sorte pria 
1A votazione fatto, 
ia presenta La relazione, il 
tore alla formazione delle Carta 
del Itegno. 
alla discnaciino aule 
‘Puomirietti "Sole tntenzioni 
intorno. all'atincciamento della 
Mioruuga n Caltunis- 




















ito 
govornarivs 
linea di 
Noci, 

feole 0 Caileltoo probbnsoto e vncanzo 
© al 94 — Depretie Ri aphono, ed fivita a 
Gouvogaisi dii per disentere Ia Conven- 
zione del Gottardo. — Sì spprovo tale 
Irofost, dono Tauga diserisiono, 
Benato del Regno; — 5 uprile, 
Telegranmia particolare della Gazsorta! 

vuteso), — Il Presidsntò commilen 
ma tettera de) neneture Cario Ca- 
dorma, il quale st dimetto 
della Giunta per 
matorti 

Viene 


























în diacussione Ja leggo: eni pt- 
d'enteata, 
i sù dl, 
zioni 





Brisà 


ei voll pripi 
leggo di 


delle tarifie dei 








li Piogitto Vl approvato, 


uflodi al bitaneto del- 


ne garlssa suit 





Magliani, mini 
ria mon e) deva fa 

siario. 
CludrayDig)igo esriva 6h 10° proci 


che 


par 
Tonio tinao-| 


s0m0 (08 
tTataDzO. 


0 Spor In vaso 





pnzia (Stefi), — Atpravaal fl 
Ta Gonviliinzione del eoroto culla 
$ (li vaiulito dei 1nbarcehà 
è aull'apprszaziine (ella souvenzione cola 
Hogin, 
Titus 
trata. 0° 
Firionehi abita (spfoinizi 
viovi dali macinato, (e rega 
‘oepritucro Laliai condotti pensi 
Centdimanti) finan di ; 
Maglianii dice che più propizia: ail 
anlampin e siano sed quolla dei 
lanci del Spiega le ragioni degli st 





Wifi iL Dilmieto, dell'e 








sullo sailori pre 
Ministro di 
circ l'in 























nuoati prosisti par le dognuo, pai: ladaschi, © 
DeL lotto, della pitone atrata provisto pel 
Hiatinato, IL AA inferto maittenoto. © 





comolidare il 
uti acco 
qa de condizioni elle entrato ‘& delle sp 
pongo ancore i greto di dintzin 
delle imposto © di abviiro alcuna g 


la trustor= 
ton credo 








osta, 

Diyny, relatore, non divide: gli opprezen- 
menti del ininistro circa Je previsioni. sui ta- 
baschi 6 sulle dogane, 

Dopo una replica del ministro, chiudesi 1a 
discutono gouorale. 

‘Brioschi, De Cesare è. Digny {aino)csser- 
‘razioni intorno aî 0. milioni fuscritti per il 
eoticarao ‘il Gottardo 6 perlo nuove costruzioni 
‘© manutenzioni forroviarie, eee. 

Magiiani spiega la legalità è la convenienza 
ditelo sommia, ottanta médinnte emissione di 
Rendita, 

igni ruccomando. ch gi presciuda dalla 
ne di Rendita fino alla concorrenza do- 
[gli vanzi attivi del bilancio, 

Si approvano quiudi-i capitoli del bilancio. e 
amis proguto di legge; ed alla votazione 
@ scrutinio segreto, i due” progetti vengono 
‘approvati. 

ja moYa convocazione si farà a domicilio; 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 
Della sera. 

Londra, 5. — L'agente inglese sulla fron- 
tera di Zaluland aumunzia l'arrivo dell'inviato 
‘del re Cettivayo, L'iuviato dichiaro che Cetti-| 
Yayo nou deviderò mai: la guerra, © domanda 
is ‘sospendazo 10. patilità ‘0 sl riprendano le 

ivo, 
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TI Times dice che la Porta non si oppone 
‘ala mediazione in favore della: Grecia. 

Lo Standard ha da Latin 

L'ente inglese è giunto a Cabal. Le pro- 
babilità. di pace sono miatiori. 

Il Tinice ha da Costantinopoli: 

Tn séguito al desiderio della regina Vittoria 

mantenero.l'incogiita, il Sultano abbandonò 

l'io ‘di apodiro Mobaré e Rustem ju Ttali, 
mer 0 

Tencriffa, 29. — Il postato Colomba; 
(dea Soctatà: Lavarello, è partito per Ja Plata: 

Vienna, i. — Ln Cameri sì è aggior: 
lità at 17 aprile. 

Serajevo, 5. — Batarayica, assassino del 
eoiiofo Perrdj, venne ginstiziato btnauane, alla 
Presenza dl sinoolo Usilio. 

Roma, 5, — I Ro ha dato 10 miln fran: 

br le ittono di Seogedi. 
Garibilti è arrivato. Molta: ento oravi alla 
stazione, II Re apedì il generale Medici a vie 
|sitare Garitintdi. 

“Attendisi tina Commissione: albazese; com- 
Doeta di trè. personaggi, colla missione di per 
Sutera: le Potenzo a ‘ori inistero nella cos: 
sicto dell'Epiro alla: Gredin: Dopo Roma, si 
reilerauo n Parigi, Vi una, Londra, Beriuo 
è irgo. 

Toma, 5. — Molti personaggi si recitano 
(è gisitare il generato Garibaldi. 

Vorsailles, 5. — Il Scuito approvò il 
retto dt 00 ll frabi pel rimpatrio dogli 

Alggioruossi all'8 maggio; cla 

iornata nl 15 magi 
dBA 15 — La quarantena. per le 
Lince bll" int reno ridotta ‘a tro 


















































chi Tema; 
il Sultan. (ri 
miiovo. tratelit 


lati di Inriza 
Tan Porta 

slo fronti 
Toma, #, — I icputato 











isanatli inonta 


TELEGRAMII PARTICORARI 


della Gazzetta Piomontose 
Detta veve. 

momo, 5, ore 3,15 — Il gi 

Gatibatdi i mibivato stamane a Civita 
Îija. Ei sbarenio dal'piroronfo Sa 

apra nn Iesto. Si riposo quali 
(ns Vellatid, | Aprica n Ruini 
Voglio diretto d'oggi 

— Si fate 
lo adlustoni Jitte' alla 0a 
ro Dapretla sulla politica estera. 

— Brattesa a Noms nia deprtazione 
‘Albaneno. 

— Teri sera S. 3 11 He intoreonne allo, 
spettacolo del teatro Apollo. 

Momn, è, 01 9,95, — Ail'ama e 43 
ininati è urrivato n'Roma col ‘trono di- 
freitn il general Garibaldi, 

Un centinzio dì persone erano ad nsp 
tailo nell'interno della stazioni: fia è 
tsvansi Il sebnbblicano Alberto îisrio, 
olti dopuiati dell'estrema Sinistra, l'o 

si della Dentro, Maneasano 
vorevoli Catsoli o Zanordelli 
Tl generale fui poitato in Tetto nel sv 
one renle della stazione. 

Fior 
migliuto di ‘persone, 
[generalo volevano atplaudiro 

Mu gii amici cta\effaoudn‘ano ii Rene 
rale iratteunoro gli appinuai nc 
alla follo oto avosts rigna:do alla 
dell'Iltostta Jntrmo, 

Quicado fl gencrate iinparva fuori della 
‘stazione ; gli astruti \provarono iu'in- 
prossione' penosissima, 
fokgiava sopra un gui 
listato /da un fazzoletto: L'onor 
vitto) sulla predella della, vetti 
tiva dalosole coll'ombre 
‘Altè:2,50 "giuline nor In 
Ila casa del figlio Menotti. 
Ivi lo attendesano Ci 
è molti altri deputati, 

Patboni allora riucrasit | citraliai a 
mimo: del generale; il quale era impedito 
dl Gisotore elilechessla di 1viO n la- 
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Atuendovani 
che all 


ti 





























sclinlo tamquiilo. Poco poi anche eli 
amici n) congeinrono dall'infvmo. 
Oggi Garibaldi © a letto nssistiio ani 


camento dalla famiglia 

Figli non ha ndeora dichiarato 10 
Mella ama venuta. 

Roma, 5, ore 5,25, — L'onuievole 
Parini, invitato ud ina festa moalbican 
2 Favia, rispose non potoro Intoivibro, 
mn clio asoclavasialle onotanze a 
io filosoto, che fu na grande iactore del 
L'naftà italiana, 

Det mattisso; 

Xmpotl, 6, ore 8,15. — Ieri, nel po 
icilgglo, in seguito a colpo di aporia 
ln fulminante, mori improveisamonte è 
norevole Pisuicill nell'ecdi d'anni 2. 

Domani avranno loogo 1 funerali. 

I cittadini © i colleghi dei sforo sono 
[forumossi. 

Moma, 0, 
cino Ritapoli,  sindac 
[generato Garibaldi, crattenende 
facaz'orn circa, Lo! trovò alguanto risa 
(dalla stanchezza del viaggio tatto © gli 
cite la sua villa faori Porto, Garlonidi 
ringrazid 11 Ruspoli @ disse cho smavi 
‘meglio restaro presso 1 suoi figli. 

— Vinitò. puro Garibaldi il genvrali 
Medio! d'incarico di S. M, il Re. Garl- 
baldi 5 mostrò sommamente grato di qui 
l'atto di'deterenza|del Sovrano d'Itali 

— 5. AL Hl Re offerse ‘L. 10,000 per 
[gli inondatl di Ssegedin 

— Il ministto Depretis-e l'on, Ruspoli 
'conferizono circa ‘il ‘concorso governativo 
'àn accordarat ‘alla città di Roma, 

— Lo scorso mese di marzo sì segnala 
[per l'aumento delle riscossioni su) maci- 
nato © sopra nìîre entrate, in confronto 
ldel corrispondeote mose dell’anno 1878. 

— Stamane si raduneranno î deputati 
laell gruppo: Cairoli. (Si dice che a questa 
riuniona interverrà anche l'on. Crispi. 

— Ha prodotto a Roma grando sensa- 
‘zione Ja morte improvvisa dell'onor, Pi- 
[sanelli. 


















































— La votazione per alcune cariche 


della Camera. diodo. APproseluzativamonte 

















n pini ii 





i seguenti rtnltati: Por Ja carica di se:|soor 


n) 





T 
. L'ordine, fa porfetto, VI erano DIREZIONE lun fobie azioni lil prodotto di que; Tn Parigi, presto 1a/Soectd del Credito Mer 








gretario Melodia ebbe voti 116, Ungaro |moltinsimi carabinieri ‘e’ guardie. Comm: D, Gallotti — Comm. A, Cottrau: ato 40,000 obbligazioni sono più che fictenti _ Diliare: 
95, — Per In carica di questore: Bor|———_—_———____tm6 Amministectori Delegati er assicurare 1 compimento dei 195 chilometri. In Mariglia nlla Società: Marsig Here di Cre- 
romoo. obbo voti 71, Adamoli 87. VITTORIO, 10. Direttore EMISSIGRE della Linea Paletnio-Partiuicà n "Trapani-Castel- _.dito Industriale, 








ENRICO FERRERO, peranto 1 n fa Vetrano; appena compiuta la costruzione di In 10 presso In Società Lionese di Deporiti. 
SRO ertn {di 40,000 Obblizezion: di 3U0 franolii Oro Questi (25 chibmotei, Ly 1,150,900 0tita pote Lt Roma Krol dico di Nepoti. e 

di CrietiamiA venzione annua coveriativa fiveitno clgiohi; Ia Nopoli preso il Banco di poli. 

Il scrvinio l'interieaa, rituiorso o (tasso di n uresso la Panca Napoletana, 

$ rono dilli residenza. comunale e si recaro- ‘rifentità od smpostti preente, pugubili Questo 40,000 obbligazioni non richiedo cho Tu Palormp pressa i signori Ze Vi Fiori 
mo il Oimftero, a (pali frnchi 700,000 nani circa, [Th Afilano: presso A. Vitta 
Shlia tolaba fel caduti mello dot gioie SOCIETA" ANONIMA ‘e Pavigli Mon e wete altre Città dd del Prezzo d'Emissone: franchi 297,50 in /aro Ti Techno preso TÈ Geiser e Gg 
naro del 1819 Wuposivo corone 51 Muni-| — della. ferrovia” Sicula-decidentale — [etinirni niazie ETERNI la 


0 RL 1640 supnitro corone 1A "Ud tmenio GALA ARTI ngn [DI rire re Laion pi 
na ‘dov di dle na) Palermo-Marsala-Trapani | one vi slitte ed te cuni 


| 

(pagabili: franchi 50 ‘al sottoseriiono; (Ju Genova presi. L signori Iatelti Dingen. 
gle, del Veterani; Hi ) ARE | MIRTO ni riparto; ._,. Ta Wiezio © Padova prbon la Dirac Vel 
st e! po chia rvedlto, uti con Deoreo Rate 80 selle [98220 Gnomi: na e io DOGO Stiro devi; a Dori Roggb di GIS e S 


Breselm, ©, crè 10. — Stamanealle 
pro atto il Sindaco ela Givita munite] 
pale preceduti dalla Bnuda civica pi 
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10 praiso 















































TI Sindaco: chiuse ln corsmonin pronua- È TORA GIRA Mitte e Se VI o Re o iii TE 
sO RI RI rt Capitali 42,000,000/di le ‘pata Sosvenzione o gn- O RI ETRE Pain al Tale 
ioni ai caduti. Fu molto applaudito. interamente versate remi dtmtalo dall Governo Ha ll n Fm, dU7 TO in or ; ai 

mio on) fa sesata ne sisi TDI = [ono dl D. 1,7801710) _Hibesando le ONblignzioni ailanattosrizione LA i 7 
Mitte ONziore Sen STU ASA e cera COISIGLIO: D'AMMINISTRAZIONE (durato 90 sini) tenore del'ar- [i versati doll feiicti 261, Questo. prezza|__ Ctirozione del 5 quirile 1870, 
bandiera, Si netò molto apparato di forz:3 piurime Grigliclno d'Etlanger, Presidente ticolo2K della fnggo 25 atosto 1868; | costitmisco in imufego dî danaro als, 010! Torino 28 — 71 —53— 69 
misi non avena dissi di rt: Comu. Dario Gal, Vie Cresta [0 Dil Norsenzione 0 Bar eta; senza tere conto ol pronto di nine Firenco “7 = 79 — 362 
6 gen rvincipe di Carini, Amministratore Tramalo annbalo (lnvan anni Jara), È _ 83° =: 

\Rremeln, Gi oro 140. — MalGAÙO' Got, Albedo Cotta THAI previo. di Veleno 0) cene T vopoatienti fatti in anticiparione, spira BEN SO e 

V'invilo ‘del Munfetpio, In sitradiv ì TCOT fi Venecia 87 — 68.—- 80 — 80. 
Coni. Jennzio Fiorio, I: degli articoli dre dll'ivtertiso’ anvito i sendira ital 50/0, 1 Li 

asteones) ill recarsi nl Cimitero. L la prinoipo di Pateriò Moncada, TL zine 12 luglio 1876 = 404,000} bersamenté aî passono fire ie Milano 40 — 3h — 90 — 69 

prima villa, ft venti sputi she CIÒ miO- Gomme Er: Paplo Perez, scndtoro; LL CORDATA Diarnate Napoli 13 — 84 — 40— 66 

‘cute, Andovvi pord la Giunta seguita da Marcheno di Pistricatelin, id., 28. !Patalo ‘nino’ Li 8,214,518)  Lu'Sittosorialine stri'aperta il 10 aprite] Bari 53 — 50—G0— 1.15 

pochi emiosi, IL Sindaco vi lesse un di Visconte di Sernincourt, Lu, | In vietà a'im contratto di costrizione a'tot- 1979: Palermo, 55 — 91 — 99 — 75 — B4 














I SERI AE INLO GIONI (AIN 1 0) OI ITA GESOSNERIO (IIC A CIONI A MIO GIAVA I] posto ro 

| VOM vote Giuseppe) iù moreiite Garko: i |uato foddito quo, dl Gs SIBI 7050 (11 1%! aqpeilo; ore A ant al Trilimto ‘simo prezzo, (ella settimana fu 7 

| MarcionmioNe [sacre tito rn. i 

ìO GATENETIRO DEGLI APPARE [RSM ti como (0 Tare | Adina, del CoA I ap 
‘Provincin di Torino. Vl (ii corso) di liquidazione). di| ore 9 nutitm,, ni Pribi i 

Incanto el 15 aprilo, ure 0 ate] zidone Vittorio, già negoziante da | Albe 

timeridinuo, audienza del Trib. civ. | mobili fu fl'orino. Adnnusi dei era-| Fd (4) li And 
<orrazionile dî ‘'orino:: casa oreiti Br=| ‘ditori il 5 aprile Al Prib, di comuue=| Uri, Adonnnao: dei e 





indi: | di paigaro il aulin dello Rondito! gi 
78179 | mosso. Aussurdanio ‘Il onoro asti amioi 
fattosi il 10/6 U corrente. Ofgi 4 [dell'Austria che l'hajtaziono ton it 
neo 2:78 50,, perdendo così in' nt | bia: nd' andar più du: tà. 

tesi. "Da uoi il movinicto, dell 
‘20 citt cho malgrado qno-|in_asttimana fa abbastaz 
n be il: risbltato della, setti |Iaaciato \renedi. scorso all 
muti hi fn rialzo di 40 cont, o per [della sera ‘n 85 45, ‘nativa il giorno 
Timex 1 207, Conedo; conto, deliri-|egnento' a 89.00, 1l' lunedi 8:88 75, 









‘o dotto: 























di 



















bonisso, sita în Torino, vin Porta Fa-|cio di ‘Torino: ‘aprile, 028,9 ‘antim,, al ‘Cribanda ci sani Gietp] nori, Nitowun notare elio d inesta 1a [eli martedi 19 torronto a‘ 89 43 col 
Jatinia, 19 composta di pino, terzo | ‘Xi; (id) di Zuriore Cardltna ca | vile ai Alba, A ‘RODI IATA StiUini volti Une eagrgtonge sinidli pressi |Mporto, di 90 centesimi 6 fa IL più 
6 ali cimquo; piuni soprastanti. Rivole| ,tvigiogiay soroilo, già negozianti zione di Società. — |filltnio), nesnte per 0 ord SL Digi, Di gemiatoncore | alto della! settimana, Tlmereolodi acon: 





ggersi per incliorimienti nell'uficio Ul dito in Torino, ria Provsi 
rod, capo Alina sost, Gasca, Porta | Adunanza ‘del traditori, 19 aprito, rt | sotto ione di Wuuieri. — 
latino, , Grant, al Trib. di coni, di eri, ia iitea Gugiietuinotti e 
Td. pel 7 maggio, oro 9 nu Vl (id); della Ditta (isso spili ” BOIa; seria im Dia 
dina del Trl di 





colate” pscordo La striziono, di vtrri © n° dill 





dl eil I vago era | dova a 86-60 5 iri 706 19, el oggi 

TEO petto i CDI vito prinià | finalmente: o.) 85//1on gundnganato 

ion Go nEgii otto i/ii che 10 coctrimi 
ol vaglia timanora, con pio- [lt fl riporto. 











"dv, di Pincrolos CAS | urna © Combi, cib csitonia ii SSA dia Quel ito Divon|CINTeeione nera ‘opinione gensralo 6 aache da mol 
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